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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECB.ETI

E Num. 880 (Berie 32) deMa Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1. La tariffa per i telegrammi nell'interno del Regno, ap-

provata colla legge 18 agosto 1870, è modificata nel modo se-

guente:
La tassa per ciascuna parola oltre le 15 nei telegrammi ordi-

nari, è ridotta a centesimi 5.
La tassa per i telegrammi urgenti è ridotta a lire 3 per il tele-

gramma che non oltrepassa 15 parole, con un aumento di tassa di
centesimi 15 per ogni parola oltre le 15.
La tassa del telegramma semaforico è fissata a lire 2 per qua-

lunque numero di parole, oltre alla tassa relativa alla percorrenza
delle linee telegrafiche quando ne sia il caso.
Per i vaglia telegrafici rimane forma la tassa fissa di una lira;

si riscuote una tassa di 5 centesimi per ogni parola aggiunta dal
mittente del vaglia.
Art. 2. Il mittente di qualsiasi telegramma ha il diritto di ri-

chiederne ricevuta alPuñioio al quale lo presenta, medianto il pa-
gamento di una tassa di 5 centesimi per ogni ricevuta.
Art. 3. La frazione inferiore a cinque centesimi della tassa dei

telegrammi risultante dall'applicazione letterale delle tariffe è

nella riseossione computata per 5 centesimi.

Dove e quando lo reputi opportuno il Governo del Re è autoriz-
zato a fare riscuotere la tassa dei telegrammi anche a mezzo di

francobolli.
Art. 4. Il Governo del Re è autorizzato a stabilire una tarifa

per locazione di fili telegrafici, o per conversazioni telegrafiche
fra privati, quando creda di poter istituire tali servizi senza mea-
glio per la corrispondenza in generale.
Esso è pure autorizzato, quando assumesse direttamente un ser-

vizio telefonico, per conversazioni fra abbuonati, a stabilirne la
tarifa.

Queste tariffe saranno stabilite in via provvisoria, salvo a pro.

voearne l'approvazione definitiva por legge dopo un sufficiente

esperimento.
Art. 5. La presente legge andrà in vigore il 1° gennaio 1883.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti diosservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 5 luglio 1882.

UMBERTO.
A. BACCARINI.
A. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

Il Numero 881 (Berie 3a) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo qualito segue:
Articolo unico. È accordata la piena naturalità italiana al si-

gnor conte Antonio Marescalchi, nato a Parigi e residente in Bo-
logna.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 5 luglio 1882.

UMBERTO.

DEPRETIS.
Visto, il Guardasigilli: G. ZANARI)ELLI.

Il Non. 871 (Serie 32) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I
PER GRÁZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1. Sono approvate le seguenti convenzioni:
1. Convenzione stipulata il 4 luglio 1881 tra PAmministra-

zione dello Stato, rappresentata dal Ministro delle Finanze, in-
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ferim del Tesoro, e dal Ministro dei Lavori Pubblici, la provincia
di Vicenza, il Consorzio delle provincie di Vicenza, Treviso e Pa-
dova, e la Società Veneta per imprese e costruzioni pubbliche, rap-
presentata legalmente, per la cessione allo Stato da parte delle
provincie e Consorzio della proprietà e possesso delle strade fer-
rate Vicenza-Thiene-Schio, Padova-Camposampiero-Cittadella-
Bassano, e Vicenza-Cittadella-Castelfranco-Treviso, nonchè dei
contratti di esercizio di dette linee ;

2. Convenzione stipulata il 16 novembre 1881 tra PAmmini-

strazione dello Stato, rappresentata dal Ministro delle Finanze,
interim del Tesoro, e dal Ministro dei Lavori Pubblici, e la pro-
vincia di Pisa, per la cessione allo Stato da parte di detta provin-
cia della proprietà e possesso della strada ferrata da Pisa a Colle

Salvetti;
3. Convenzione stipulata il 16 novembre 1881 fra l'Ammini-

strazione dello Stato, rappresentata dal Ministro delle Finanze,
interim del Tesoro, e dal Ministro dei Lavori Pubblici, e la pro-
vincia delPUmbria, per la cessione allo Stato della proprietà e

possesso della strada ferrata Tuoro-Chiusi.
Art. 2. È autorizzata la spesa di lire 18,133,000 da prelevarsi

dalle somme assegnate dalla legge 29 luglio 1879, num. 5002 (Se-
rie 2.), alle linee TerniÆieti-Aquila, Campobasso-Benevento e

Campobasso-Termoli, con facoltà al Ministro del Tesoro di fare

uso delle somme complessivamente autorizzate per le ferrovie

complementari colle leggi del bilancio dal 1880 in poi, per il pa-
gamento delle somme dovute ai termini delle convenzioni di cui

nel precedente articolo.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

Bis inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 25 giugno 1882.

UMBERTO.
A. BACCARINI.

,

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELU.

Convenzione pel riscatto delle ferrovie Vicenza-Tliiene-
Schio, Vicenza-Trevisa e Padova-Bassano.

L'anno milleottocentottantuno, il giorno 4 del mese di luglio, in

Roma, ed in una delle sale del Ministero dei Lavori Pubbl ci.

Premesso che con Regio decreto del 31 ottobre 1873, n. 1722

(Serie 2.), fa approvata la convenzione del 7 giugno detto anno

per la concessione a favore della provincia di
Vicenza della costru-

zione e dell'esercizio di una strada ferrata da Vicenza per Thiene

e Schio;
Che con Regio decreto del 18 marzo 1875, n. 2428 (Serie 26), fu

approvata la convenzionedel19novembre 1873 per la concessione

al Consorzio delle tre provincie di Vicenza, Treviso e Padova della
costruzione e dell'esercizio delle due linee da Vicenza a Treviso e

da Padova a Bassano;
Che in virtù delle sopra citate convenzioni venne accordato alle

linee, come sopra concesse, un sussidio annuo di lire 1000 (mille)

per chilometro, per la durata di anni trentacinque, decorrendi

dall'apertura allo esercizio delle medesime; nonebè un sussidio an-
nuo nella somma fissa di lire 18,200 (diciottomiladuecento) per la

linea Vicenza-Thiene-Schio, e di lire 55,064 per lo linee Vicenza-
Treviso e Padova-Bassano, per anni 35 (trentaeinque), decorrendi
dal giorno in cui i tronchi delle strade nazionali, che corrono nella
direzione delle linee medesime fossero passati effettivamente nella

classe delle strade provinciali;
Che mediante atto del 2 ottobre 1874, rogato Marotti, notaio in

Vioensa, la Boeietà Veneta per imprese e costruzioni pubbliche as-

sunse dalla provincia di Vicenza la costruzione e l'esercizio per
anni venti della linea Vicenza-Thiene-Schio ai patti ed alle condi-
zioni in detto istromento specificati;
Che mediante atto del 17 aprile 1875, rogato Marotti, notaio

in Vicenza, la Societh predetta assunse dal Consorzio ferroviario
delle tre provincie di Padova, Treviso e Vicenza la costruzione e
l'esercizio per anni venti delle due linee di ferrovia Padova-Cam-
posampierc-Cittadella-Bassano e Vicenza-Cittadella-Castelfranco-
Treviso, ai patti ed alle condizioni in esso contratto specificati;
Che mediante atto 5 marzo 1879, rogato Marotti, tra il Con-

sorzio e la Società Veneta, esteso suecessivamente alla linea Vi-
cenza-Thiene Schio, fa regolata la ripartizione del prodotto per
trasporto merci a piccola velocith;
Che tanto nel contratto del 2 ottobre 1874 che in quello del 17

aprile 1875, di cui si è fatto cenno, fu convenuto fra le parti che
sulla somma dei sussidi governativi che superano le lire 1200 al
chilometro, da prelevarsi a favore della provincia e del Consorzio
concessionario, sarebbe spettata alla Società Veneta una compar-
tecipazione in ragione del 50 per cento, oltre il corrispettivo sta-
bilito per Pesercizio ;
Che la linea Vicenza-Thiene-Schio è stata aperta all'esercizio il

6 settembre 1876, e quelle da Vicenza a Treviso e da Padova a

Bassano furono aperte allo esercizio in varie sezioni durante il se-
condo semestre 1877;
Che stando così le cose i due Comitati ferroviari del Consorzio

di Padova e della provincia di Vicenza hanno proposto al Governo
di eedergli la proprietà delle linee, come furono ad essi concesse e

mediante determinate condizioni di prezzo, e di aggiungere alla
vendita delle linee la cessione dei contratti di esercizio vigenti tra
essi Corpi morali interessati e la Società Veneta per imprese e co-
struzioni pubbliche ;
Che avendo il Governo determinato di accogliere le istanze

delle provincie per la proposta vendita e sotto determinate condi-
zioni anche per la cessione dei contratti d'esercizio come sopra vi-
genti fra la provincia di Vicenza, il Consorzio ferroviario delle
provincie di Vicenza, Treviso e Padova, e la Societh Veneta per
imprese e costruzioni pubbliche, furono concordati fra detti Corpi
morali ed il Governo i relativi patti;
Che a solo scopo di aceertare la nuova posizione giuridica del

Governo nei rapporti colla detta Società Veneta in quanto con-

cerne unicamente gli efetti dei suecitati contratti di esercizio dalla
data del presente contratto in poi, si è reputato conveniente l'in-
tervento della Societh Veneta predetta in questa stipulazione;
Tutto ciò premesso;
Tra le LL. EE. il commendatore Alfredo Baccarini, Ministro

dei Lavori Pubblici, ed il commendatore Agostino Magliani, Mi-
nistro delle Pinanze, interim del Tesoro, rappresentanti l'Ammi-
nistrazione dello Stato;
La provincia di Vicenza, rappresentata dall'onorevole senatore

Fedele Lampertico, presidente del Comitato ferroviario Vicenza-

Thiene-Schio, anche a nome dell'avvocato Lorenzo Tovaglia, mem-
bro del Comitato medesimo, giusta procura speciale in data
Thiene, 2 luglio 1881 (Allegato A), e dalPonorevole deputato al
Parlamento Nazionale Antonio Toaldi, membro dello stesso Co-

mitato, come da deliberazione di quel Consiglio provinciale in
data del 18 maggio 1881 (Allegato B);
Il Consorzio ferroviar:o Padova-Treviso-Vicenza, rappresentato

dal detto onorevole senatore Lampertico, anche a nome dell'av-
vocato Antonio Dozzi, membro del Comitato medesimo, come da

procura speciale in data Padova, 2 luglio 1881 (Allegato C), e
dalPavvocato Leopoldo Piazza, membro dello stesso Comitato,
come da deliberazioni dei Consigli provinciali di Padova, Treviso
e Vicenza in data le due prime 31 maggio 1881, l'altra del 18
stesso mese ed anno (Allegati D, E, F),
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E la Societh Veneta per imprese e costruzioni pubbliche, se-
dente in Padova, rappresentata dall'avvocato Federico Frizzerin,
come da mandato speciale in data Padova, 3 luglio 1881, rogato
Rasi, notaio esercente in quel distretto notarile (Allegato G),
Si è convenuto, si conviene e si stipula quanto segue:
Art. 1. La provincia di Vicenza ed il Consorzio delle tre pro-

vincie di Vicenza, Treviso e Padova, a mezzo dei loro legittimi
rappresentanti sopraindicati, cedono e trasferiscono al R. Governo

italiano :

a) La proprieth libera da qualunque passività e debito ed il

possesso della rete ferroviaria ad essi provincia e Consorzio appar-
tenenti in virtù delle relative concessioni, cioè le linee Vicenza-

Thiene-Schio; Padova-Camposampiero-Cittadella-Bassano; e Vi-
cenza-Cittadella-Castelfranco-Treviso, coi relativi accessorii, con
tutti i diritti a quella proprietà e possesso inerenti e oplle opere e

lavori eseguiti o in corso di esecuzione, materiale d'armamento,
stazioni, case cantoniere, officine, linee telegrafiche e relativi uf-

flei, nulla eeeettuato; cessando di avere effetto le dette concessioni
alle quali dette provincie e Consorzio rinunziano a tutti e per.tutti
gli effetti;

b) Tutti i titoli comprovanti la libera proprietà delle linee

cedute e la disponibilità delle medesime, obbligandosi a conse-

gnare detti titoli prima della presa di possesso da parte del Go-

verno, di cui all'articolo 5.

Art. 2. In correspettivo di questa cessione il Governo paghera
ai detti provincia e Consorzio la complessiva somma di lire

12,800,000 (lire dodicimilioni ottocentomila) in dieci rate annuali
uguali senza interessi.
Il Governo volendo aderire alle premure che gli sono fatte da-

gli Enti morali interessati, e senza che ciò possa modificare gli ef-
fatti legali del presente atto, accondiscende acehè la prima rata
del pattuito prezzo scada al 1° gennaio 1880, e quindi assume di
soddisfare le rate già maturate, beninteso senza interessi, quando
risulterà provata la piena immunità degli immobili costituenti le
linee cedute, mediante gli opportuni e necessari documenti legali
di cui all'articolo preaedente.
Le successive rate scadranno al 1° gennaio di ogni anno, fino

alla completa estinzione del prezzo come sopra stabilito.
Art. 3. Mediante il correspettivo convenuto s'intenderà comple-

tamente soddisfatto ogni e qualsiasi diritto che per qualsivoglia
titolo possa elevarsi dalle'provincie interessate sia per la costru-
zione come per lo esercizio, nonchè per ogni eventuale pretesa
delle medesime per rimborso di quota, compartecipazione di utile

dello esercizio od altro, in dipendenza dei eriterii stabiliti dalla

legge 29 luglio 1879, n. 5002 (Serie 2°), e s'intenderà ugualmente
cessata dalla data del 1° gennaio 1880 in poi la corresponsione
dei sussidii sotto qualsivoglia forma accordati dal Governo a fa-

vore delle linee concesse colle convenzioni approvate coi Reali de-
creti del 31 ottobre 1873 e 18 marzo 1875.

Art. 4. Il Governo riconosce ed accetta semplicemente ed esclu-
sivamente nei riguardi dell'esercizio i contratti vigenti fra la pro-
vincia di Vicenza per la linea Vicenza-Thiene-Schio, 11 Consorzio

delle tre provincia di Vicenza, Treviso e Padova per le linee Vi-

cenza-Treviso e Padova-Bassano, con tutti i diritti e gli oneri da

essi contratti dipendenti non esclusa la partecipazione ai sussidii

già dovuti alla provincia e Consorzio predetti ai termini degli atti

di concessione e la Società Veneta per imprese e costruzioni pub-

bliche, la quale d'altra parte riconosce ed accetta alla sua volta la

sostituzione del Governo alla provincia e Consorzio nei contratti
predetti, e negli obblighi, come nei diritti derivanti da sentenze

passate in cosa giudicata, sempre nei riguardi dell'esercizio, re-
stando inteso che gli effettl di detti contratti e sentenze in con-
fronto del Governo avranno vigore dalla data dell'approvazione
legislativa del presente contratto.

Art. 5. Il Governo rimarra estraneo a tutte le questioni e pre-
tese esistenti o che possano esistere, tanto se dedotte che non de-

dotte, fra la provincia di Vicenza, il Consorzio delle provincie di
Vicenza, Treviso e Padova, e la Societa Veneta suddetta, nonchè
in confronto di terzi, in dipendenza della costruzione delle linee

cedute e dei lavori relativi; quali questioni e pretese dovranno in
ogni caso e tempo dibattersi e risolversi fra chi di diritto e senza

alcun intervento e responsabilità del Governo, dovendo intendersi
aequistata dallo Stato la proprietà di dette linee, esente da qual-
siasi onere e diritto reale, e dovendo altreal stare a carico diretto
della provincia e Consorzio interessati qualunque debito per espro-
priazione, occupazione di suolo ed altro titolo che risultasse non
soddisfatto a chi di ragione.
Saranno egualmente a carico esclusivo di essa provincia e Con-

sorzio da una parte e Società Veneta dall'altra, tutte le que-
stioni e pretese tanto attive che passive, de3otte e non dedotte,
che derivano direttamente o indirettamente dai contratti di eser-
cizio per tutta l'epoca precedente alla sostituzione del Governo,
cioè alla data delPapprovazione legislativa del presente con-

tratto.
Art. 6. Appena approvato il presente contratto, si procederà in

contraddittorio dai delegati del Governo della provincia di Vi-

cenza, del Consorzio con intervento della Società Veneta alla con-

segna delle linee cedute e di loro accessori, e saranno compilati i
relativi stati di consistenza ed inventari del mobiliare delle sta-

zioni, uffici ed altro, la cui proprietà passa al Governo come ae-

cessorio degli immobili ferroviari.
Art. 7. Sarà inoltre concordemente riconoseinto il materiale

mobile e quello infisso nelle oflicine, che in capo al bontratto di
esercizio la Societh Veneta ha obbligo di vendera e lo Stato di

comprare a giusto prezzo di stima, purchè tal. mawriale sia in

buono stato e servibile alla sua destinazione. Tale prezzo sarà
determinato da tre periti da eleggersi d'accordo fra le parti, ed
in caso di dissenso dal presidente della Regia Corte d'appello di
Roma.
Art. 8. Qualunque questione potesse insorgere nell'esegui-

mento della presente convenzione, sara deferita ai Tribunali or-
dinari.
Art. 9. La presente convenzione andra soggetta al diritto fisso

di una lira per la registrazione, e non sarà valida se non dopo ap-
provata per legge.

Il Ministro dei Lavori Pubblici
Firmato: A. BACCANNI.

Il Ministro delle Finanze interim del Tesoro
Firmato: A. MAGLIANI.

I rappresentanti la provincia di Vicenza:
Firmato: Fedele Lampertico, presidente del Comitato Vicenta-

Thiene-ßchio, e per Pavvocato Lorenzo Tovaglia firmato: Antonio
Toaldi.

I I rappresentanti del Consorzio ferroviario Padova-Treviso-Vi-
cenza:

Firmato: Fedele Lampertico, presidente del Comitato Padova-
Treviso-Yicenza, e per Pavvocato Antonio Dozzi, firmato: Leo-
poldo Piazza. -- Il rappresentante la ßocietà Veneta per impress
e costruzioni pubbliche, firmato: Federico Frizzerin. - Firmati:
Filippo Scarlata e Ippolito Dolce, testimoni.

Il caposezione delegato alla stipulatione dei contratti
del Ministero dei Lavori Pubblici

Firmato: M. Falcani,

A) Thiene, il due luglio milleottocentottantano.
Io sottoscritto avvocato cavaliere Lorenzo Tovaglia fu Antonio,

possidente, qui domiciliato, nel carattere di membro del Comitato
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provinciale della ferrovia Vicenza Thiene-Schio, nomino ed istitui-
suo amio speciale procuratore il coinm. signor Fedele Lampertico,
senatore del Regno, domiciliato in Vicenza, perchè mi rappresenti
alla stipuluione in Roma del contratto di riscatto della ferrovia

provineiale Vicenza-Thiene-Schio bo1 R. Governo italiano, sotto le
condizioni già saneite dal Consiglio della provincia di Vicenza, ed
a tale effetto conferisco all'illustre senatore e presidente del Co-
mitato ferroviario snaccennato tutte le opportune facoltà e sþe-
cialmente quélla di intervenire e firmare il relativo atto, promet-
tendo di avere per fermo e rato il di lui operato.

Firmato: Lorenzo'Tovaglia.
N. 330Œ.

Autenticazione firma.

Regnando Sua Maestà Umberto I, per grazia di Dio e volonta
della nazione, Re d'Italia, l'annomilleottocentottantano, il giorno
di martedi cinque luglio.
Nella città di Sebio, contrada Carobbo, nella casa al civico no-

mero duecentoventicinque,
È autografa e vera la retroposta firma del signor avvocato ca-

valiere ufficiale dottor Lorenzo Tovaglia fu Antonio, possidente,
nato e domiciliato in Thiene, da me personalmente conosciuto,
fatta di pugno e carattere dello stesso alla mia presenza ed a

quella dei testimoni idonei signori Gramola Antonia fu Marco,
possidente, qui nato e domiciliato, e Pietrobelli Pietro fu Va-
lentino, pittore, qui nato e domiciliato, ambedue da me cono-
sciati.

Testimonio firmato: Pietro Pietrobelli.
Testimonio, firmato: Antonio Gramola.

Dottor Alberto Campolongo fu Girolamo, notaio, residente in
Velo d'Astico, iscritto al Consiglio notarile dei distretti riunitÌ di
TiC0B2 O Dumanno.

Firmato: Cainpolongo.
Si legalizza la retroscritta firma di dottore Alberto Campolongo

fu Girolamo, notaio, residente in Velo d'Astico.
Vicenza, 6 luglio 1881.

Il cavaliere presidente del Tribunale
Firmato: F. Fiorassi.

.8) Consiglio provinciale di Vicenza, sessione straordinaria -
Seduta 18 maggio 1881.

Processa verbale.
I membri della presidenza intervenuti, cioè i signori: commen-

datore senatore Fedelo Lampertico, presidente; commendatore
dottore Giuseppe Pasetti, vicepresidente; cavaliere Valentino
Berti, segretario; cavaliere dottore Ugo Trettenero, vicesegreta-
rio, presero il rispettivo loro seggio, e procedutosi all'appello, si
constatarono comparsi i signori consiglieri Antonibon nobile com-
mendatore Pasquale, Anzi dottore Carlo, Bagattin G.ovanni,
Berti cavaliere avvocato Valentino, Castellani cavaliere dottore
Luigi, Cecchetto dottore Emilio, Chinotto Girolamo, Clementi no-
bile commendatore dottore Bartolo, Campostella nobile cavaliere
dottore Franceseo, Da Schio cavaliere Alvise, Dallavecchia dot-
toie Marcello, Dalle Ore cavaliere dottore Luciano, Girardi cava-
liere Marco, Giacometti dottore Carlo, Lloy nobile commendatore
dottore Paolo, Lampertico senatore commendatore dottore Fedele,
Marzotto cavaliere Gaetano, Mercante dottore professore France-
soo, Muzzan nobile cavaliere Antonio, Pasetti commendatore dot-
tore Giuseppe, Perecini dottore Carlo, Piovene-Porto Godi nobile
cavaliere dottore Guido, Riboli cavaliere dottore Pietro, Rossi
senatore commendatore Alessandro, Renier cavaliere dottore Ve-
spasiano, Sartorio dottore Antonio, Scola dottore Giovanni, Scal-
cerle dottore Pietro, Sebellin Riccardo, Secco cav. Andrea, Sla-
viero cav, dott. Aurelio, Toaldi comm. dott. Antonio, Trettenero
cav, dott. Ugo, Vendramini dott. Francesco.

R numero dei consiglieri presenti risulta quindi di trentaquat-
tro, sufficiente per la legalità e yalidità delle deliberazioni consi-
gliari. 11 signor commendatore prefetto assiste alla seduta, che di-
chiara aperta in nome del Re.

Omissis.
Oggetto 2°. Comunicazioni del Comitato della strada ferrata

Vicenza-Thiene-Sehio pel riscatto anche di questa linea, e relative
deliberazioni.
Letta la relazione del Comitato pei la strada ferrata Vicenza-

Thiene-Schio, già distribuita ad ogni consigliere, il presidente
apre la discussione sulla proposta fatta dal Comitato stesso, e coal
concepita :

« Il Consiglio provinciale di Vicenza autorizza 11 Comitato
< ferroviario Vicenza-Thiene-Si a concludere collo Stato il ri-
« scatto della strada ferrata Và -Thiene-Schio sulla base delle
« fatte comunicazioni. »
Chiesta la parola dal consigliere Riboli per alcuni schiarimenti

che gli furono dati dal presidente che rese il seggio presidenziale
al vicepresidente comm. Pasetti, fu interrogato il Consiglio se al-
tri volesse prendere la parola; nessuno la domandò.
Nessa quindi ai voti la proposta in questi precisi termini:

« II Consiglio provinciale di Vicenza autorizza il Comitato
< ferroviario Vicenza-Thiene-Schio a concludere collo Stato il ri-
< scatto della strada ferrata Vicenza-Thiene-Schio sulla base delle
« fatte comunicazioni » venne approvata per alzata ad unanimità.

Omissis.
Il Consiglio incarica la Deputazione provinciale delPapprova-

zione del processo verbale della seduta, che resta sciolta alle ore
tre pomeridiane.

Il presidente Lampertico - Il segretario Berti.
Approvato dalla Deputazione provinciale in data 6 luglio 1881,

al n. 1782.
Il prefetto pres'dente: firmato Daniele.

Per estratto conforme all'originale esistente in atti della Depu-
tazione provinciale.
Vicenza, li 6 luglio 1881. - Il segretario capo: firmato Balbi.
N° 2368. Visto - Vicenza, 6 luglio 1881 - Il prefetto firmato :

G. Daniele.
N° 6042/6456 - Vicenza, li 6 luglio 1881.
Certifico vera ed autografa la premessa firma del commendatore

Giovanni Daniele Vasta di Antonio, Regio prefetto della provincia
di Vicenza perebè fatta di sua propria mano alla mia presenza.
In fede:

Antonio dottor Marotti fu Giuseppe, notaro residente in Vi-
cenza.

Si legalizza la soprascritta firma di Antonio dottor Marotti fa
Giuseppe, notaro residente in Vicenza.
Vicenza, 6 luglio 1881.
Il cavaliere presidente del Tribunale (firmato) Fiorasi.
C) Padova, 2 luglio 1881.

Nella mia qualità di membro del Comitato permanente ferro-
viario interprovinciale autorizzo il sanatore Fedele Lampertico,
preside del Comitato stesso, a firmare anche perme, oraindisposto
di salute, la convenzione col R. Governo pel riscatto delle ferrovie
consorziali Vicenza-Treviso e Padova-Bassano.

(Firmato) Antonio Dozzi.
Dovendo la firma suddetta del commendatore Antonio Dozzi

essere vidimata da pubblico notaio il medesimo rinnova la propria
sottoscrizione in Padova oggi7 (sette) luglio 1881 (milleottocentot-
tantuno) alla presenza del notaio e due testimoni (firmato) An-
tonio Dozzi fu Giovanni Battista.
No 19038-23092.
Regnando Sua Maestà Umberto I, per grazia di Dio e per vo•

lonth della nazione Re d'Italia, Nella città di Padova, questo
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giorno di giovedi 7 (sette) luglio 1881 (milleottocentottantuno), Io
dottor Luigi Rasi fu Domenico, notaio ascritto al Consiglio nota-
rile dei distretti riuniti di Padova ed Este, certifico autografa la
retroscritta firma del commendatore Antonio dottor Dozzifu Gio-
vanni Battista, avvocato, nato e domiciliato in Padova, a me noto,
essendosi fatta alla mia presenza e dei signori Mario dottor Buc-
chia del commendatore Gustavo, legale, nato a Venezia, e Ram-
baldo Dal Zio fu dottor Bartolomeo, possidente, nato a Padova,
ambi domiciliati in Padova, testi idonei che con me notaro si fir-
mano.

(Firmato) Mario dottor Bucchia, testimonio - (Firmato) Ram-
baldo Dal Zio, testimonio - (Firmato) Luigi dottor Rasi fa Do-
menico, notaio in Padova.
Visto per la legalizzazione d ûrma del signor Luigi dottor

Rasi fu Domenico, notaio qui rt ante.
Dalla presidenza del Regio Tribunale civile e correzionale.
Padova, 7 luglio 1881.

Il cavaliere presidente
Firmato: S. Linghindal.

Firmato: Lovato vicecancelliere.

D) N. 1370. - Estratto del proceS80 Veibale di seduta
del Consiglio provinciale di Padova.

Seduta straordinaria del giorno 31 maggio 1881.
Presidenza signor commendatore avvocato Antonio Dozzi, vo-

tanti n. 31.

Seduta pubblica.
Oggetto.

€omunicazione delle risoluzioni dell'assemblea del Consorzio
ferroviario interprovinciale per il riscatto da parte dello Stato
delle strade ferrate Padova-Bassano, Treviso-Vicenza, e relative
deliberazioni.

(Omissis).
Presidente. Essendo esaurita la discussione metto ai voti la

proposta del Comitato ferroviario, accettata dalla Deputazione
provinciale, e che è del seguente tenore:

« II Consiglio provinciale di Padova, associandosi al voto della
assemblea corisorziale ferroviaria 12 aprile à 2 maggio corrente,autorizza il Comitato färoviario interprovinciale a concludere
collo Stato il riscatto delle strade ferrate Padova-Bassano, Tre-
viso-Vicenza sulla base delle fatte comunicazioni. »
La proposta è accettata dal Consiglio a voti ananimi per alzata

e seduta.
Il presidente, firmato: Dozzi - Il consigliere anziano, firmato:

Benvenisti - Il segretario, firmato : Schiesari.
Approvato dalla Deputazione provinciale nella seduta del 1° la-

glio 1881.
Il prefetto presidente, fìrmato: Coffaro - Il deputato anziano,firmato: Beggiato - Il segretario, firmato: Sordelli.
Per estratto conforme alPoriginale - Padova, 5 luglio 1881 -
Il segretario, firmato: Sordelli.
N° 308/7294 II - Visto 5/7 1881 - Pel prefetto, firmato: To.

gnola.
Per copia conforme alPoriginale in atti - Padova, 5 luglio 1881
- Il segretaria provinciale, firmato : Sordelli.
Padova, li 5 luglio 1881 - Visto, il prefetto, firmato: G. Cof-

faro.
N° 6600 di repertorio - N° 1818 di registro - Regno d'Italia
- Padova, li 5 (cinque) luglio 1881 (milleottocentottantuno), nella
Regia Prefettura, in via San Lorenzo - Regnando Sua Maestà
Umberto I, per grazia di Dio e per volonth della nazione Re d'I-
talia,
Io notaro sottoseritto attesto: che l'illustrissimo signor com-

mendatore e grande ufficiale Gaetano Coffaro del fu Giuseppe,

nato a Palermo, qui domiciliato, quale Regio prefetto di questa
provincia, e da me conosciuto, si è qui sopra firmato di propria
mano alla contemporanea presenza degli idonei testimoni da me
conoseinti signori Persico Ferdinando del fu Raffaele, nato a Na-
poli, impiegato qui residente, e Pegorini Giacomo del fu Daniele,
nato a Venezia, impiegato qui residente, entrambi da me cono-

sciuti, i quali si sottoserivono con me notaro per ultimo. In

fede, ecc.
Firmati: Ferdinando Persico, testimonio - Giacomo Pegorini,

testimonio - Bertini dottor Giuseppe Antonio del fu Giacomo,
notaro residente in Padova.
N• 240. Visto per la legalizzazione della firma del notaro Berti

dottor Giuseppe Antonio - Dal Regio Tribunale correzionale -

Padova, 3 luglio 1881 - Per il presidente, firmato: Vallieelli, vi-
cepresidente - Firmato: A. Franchi.

E) Consiglio provinciale di Treviso - Sessione straordinaria -
Addi 31 maggio 1881 - Nella sala degli uflici - Tornata
unica.

Il Consiglio provinciale di Treviso si raccoglie oggi in sessione
straordinaria per trattare e deliberare sugli oggetti indicati nel-
Pordine del giorno preallegato.
Occupano il seggio il presidente cav. Antonio Caccianiga, il se-

gretario nobile D. Fabio Pera.
Assiste il s'ignor prefetto della provincia comm. Cesare Pal-

lotta.
Rispondono alPappello nominale i signori Girotto, Mandruz-

zato Salvatore, Giacomelli, Mandruzzato Giovanni Battista, Mon-
teramici, Cacciamica, Piazza, Pellegrini, Lippi, Bisinotto, Balbi
Valier, Pera, Fanton, Ancillotto, Zava Lorenzo, Franceschini,
Lucebeschi, Legrenzi, Marangoni, Cornuda, Bacchetti, Reghini,
Dalla Costa, De Toffoli, Canal, Andolfato, Bolmon, Manfrin, Ri-
nath, Di Broglio.
Sono assenti i signori Sartorelli, Braida, Campana, Mozzi, Fio-

rentini, Ziliotto, Galvagna.
Il presidente giustifica l'assenza dei signori Sartorelli, Braida,

Galvagna, Fiorentini.
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il commissario

Regio dichiara aperta la sessione in nome del Ro.
Seduta pubblica. Votanti n. 30.
Oggetto lo. Comunicazione delle risoluzioni de1Passemblea del

Consorzio ferroviario interprovinciale per il riscatto da parte
dello Stato delle strade ferrate Padova, Bassano, Vicenza e rela-
tive deliberazioni.
Il deputato Piazza, riportandosi a quanto in argomento delle

ferrovie consorziali ebbe il Consiglio occasione di essere edotto
nella votazione del bilancio 1881, riassume i fatti, e presenta come
risultato delle pratiche corse la proposta del riscatto, col seguente
ordine del giorno:

« Il Consiglio provinciale, associandosi al voto delPassembles
consorziale ferroviaria 12 aprile e 2 maggio corrente, autorizza il
Comitato ferroviario interprovinciale a concludere collo Stato il
riscatto delle strade ferrate Padova.Bassano, Treviso-Vicenza
sulla base delle fatte comunicazioni. »
Ritiene poi opportuno che sia data per esteso lettura della rela-

zione del Comitato interprovinciale, già distribuita ai signori con-
siglieri, e che si allega (sub. A), alla quale la Deputazione appog•
gia la propria istruttoria per proporre al Consiglio Papprovazione
del surriferito ordine del giorno.
Seguita la lettura, il relatore si diffonde in utili informazioni e

schiarimenti, specialmente per ciò che riguarda gli oneri che ri-
marrebbero alla provincia di Treviso dopo il riscatto, dando anche
invia approssimativa un ragguaglio contabile, salviimiglioramenti
che potrebbero avvenire in corso di operazione, e molto più pro-
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babili di quelli che si credessero di attendere da un esercizio pro-
prio delle ferrovie.
Il consigliere Manfrin è di voto che essendosi il Consiglio già

manifestato fino dal settembre dell'anno scorso per il riscatto delle
ferrovie, voglia intanto deliberare sul proposto ordine del giorno,
salvo quelle raccomandazioni che gli onorevoli consiglieri credes-
sero di fare in aggiunta per ottenere possibilmente un migliora-
mento nelle condizioni; e propone quindi dhe si metta prima a
partito l'indicato ordine del giorno.
Il relatore dice che la Deputazione provinciale ha già prevenuto
i desideri del consigliere Manfrin, essendosi riservata di proporre,
dopochè fosse adottata la massima secondo la formola soprad.
detta, la seguente aggiunta:

« Il Consiglio provinciale vivamente raccomanda al Comitato
« ferroviario di adoprarsi per conseguire tutte le possibili migliorie
< sulla forma del riscatto. »

Il presidente, nessuno opponendosi alla massima, mette ai voti
la proposta:

« Il Consiglio provinciale di Treviso, associandosi al voto dell'as-
semblea consorziale ferroviaria 12 aprile e 2 maggio corrente, au-
torizza il Comitato ferroviario interprovinciale a concludere collo
Stato il riscatto delle strade ferrate Padova-Bassano, Treviso-
Vicenza sulla base delle fatte comunicazioni. »

Mandruzzato Giovanni Battista, per la sua qualità di E. di sin-
daco del comune di Treviso, gli interessi del quale sono coinvolti
al riguardo delle ferrovie consorziali, dichiara di astenersi.
L'ordine del giorno viene dal Consiglio approvato alla una-

nimità.

Il consigliere Giacomelli, essendo approvata la massima, chiede
di esporre questa sua idea:
Col riscatto per parte del Governo testè approvato, le incom-

benze ed attribuzioni del Consorzio si trovano adunque limitate
alla sola gestione dei prestiti ed operazioni di credito I Sarebbe
quindi opportuno di vedere se sia, e si possa adottare un tempe-
ramento nelle norme vigenti, allo scopo di rinnovare le ingenti
spese che il Comitato consorziale ha dovuto imporre alle provincie
in derivazione della pianta organica del Consorzio.

Ciò premesso, rivolgo la preghiera all'egregio onorevole rela-

tore, che ora fa parte del Comitato, di far conoscere in proposito
il reputato suo parere, onde il Consiglio possa, se lo crede, oceu-

parsi e decidere in argomento, anche in altra sua convocazione.

lion so se io mi sia ben spiegato, ma mi affido alla perspicacia e
gentilezza del relatore per essere egualmente compreso,
Escono Manfrin e Rinaldi. Votanti, 28. Il deputato Piazza lo

assicura di essersi spiegato benissimo, e risponde che le di lui idee
si realizzeranno certamente tostochè il riscatto delle ferrovie sarà

approvato dalla Rappresentanza nazionale. Non c'è dubbio che

dopo quest'atto legislativo le spese di amministrazione scompari-
ranno per la massima parte, come è chiaramente dimostrato alla

terza annotazione del piano allegato alla relazione del Comitato

ferroviario, da cui si evince che cesseranno le passività delle spese
generali di amministrazione per un importo di lire 65,571 43.
L'ufficio di controllo, per esempio, non avrà più ragione di es-

sere per conto delle provincie, occorrendo soltanto di mantenere

dinanzi ai portatori delle obbligazioni del prestito una Rappresen-
tanza, che potra poi essere costituita con un numero minore di

delegati, nel qual caso dovrà essere riveduto lo statuto consor-

ziale. Aggiunge altre informazioni, per cui il consigliere Giaco-

melli non insiste nella idea di fare una proposta formale,ma spora
che si terrà conto di un desiderio espresso perchè i vantaggi del
riscatto si facciano maggiormente sentire, e si studino quindi tutte
le possibili economie per quaAto ancora potrà esser necessario di

maAtenere.

Dopo di che il presidente invita il Consiglio a deliberare sulla

raccomandazione da farsi al Comitato secondo la proposta del re-

latore a nome della Deputazione provinciale.
Il Consiglio approva a pieni voti.

(Omissis)
Il presidente (firm.) Antonio Caecianiga. - Il consigliere an-

ziano (firm.) Luigi Giacomelli. - Il segretorio (firm.) Fabio Pera.
Approvato in ordine dalla Deputazione provinciale nella seduta

pubblica del 9 giugno 1881.
Il segretario capo (firm.) Peratoner.

N° 7072.

Visto: - Treviso, 21 giugno 1881.
Il prefetto (firm.) C. Pallotta.

Per copia conforme all'originale esistente in atti d'afficio.
Treviso, 5 luglio 1881.

Il prefetto, presidente della Deputazione provinciale
(Firm.) C. Pallotta.

Copia spedita in conformità delPoriginale, composta di num. 2

fogli, rilasciata ad uso del Regio ufficio provinciale questo giorno
5 luglio 1881 (milleottocentottantano).

(Firm.) Cav. Titc dott. Tessari fu dott. Teodorico,
notaro residente in Treviso.

Il presidente del Regio Tribunale civile e correzionale di Tre-

viso certifica autografa la firma del signor Tito dott. Tessari, no-
taio di questa città.

Treviso, 5 luglio 1881.
Il cav. presidente (firm.) Bortolan.

(Firm.) Fantoni.
(Continua)

17 Nam. 888 (Serie 36) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PEE VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il bilancio di definitiva previsione per l'anno 1882

del Ministero della Pubblica Istruzione;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione ,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Al ruolo della Biblioteca nazionale Vittorio Ema-

nuele in Roma, approvato col R. decreto del 3 febbraio e modifi-

cato col R. decreto del 3 marzo 1881, è aggiunto un posto di por-
tiere collo stipendio annuo di lire 1100 (lire mille e cento).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 giugno 1882.

UMBERTO.
BACCELLI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI,

Il Num. 828 (ßerie 36) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 5 ottobre 1878 per Parmamento del
R. naviglio ;
Visto il R. decreto 18 novembre 1880 che approva una
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nuova tabella d'armamento per le llegie corazzate Duilio e

Dandolo ;
Considerato l'aumento di 4 mitragliere e di 4 cannoni re-

volvers apportato alle artiglierie di quelle navi;
Sulla proposta del Nostro Ministro per la Marina,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Lo equipaggio stabilito dalla tabella d'arma-

mento approvata con R. decreto 18 novembre 1880 per le coraz-

zate Duilio e Dandolo è aumentato di due sottocapi cannonieri e
di otto cannonieri di 16 o di 2, classe.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 15 giugno 1882.

UMBERTO.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.
E. ACTON.

NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSIZIONI

Oen RR. decreti del 2 luglio 1882, i seguenti ufficiali, già al
servizio dei Governi Nazionali 1848-1849, furono reintegrati
nel grado militare onorario per ciascuno indicato, in applica-
zione della legge 4 dicembre 3879:

Catalano Francesco, capitano;
Carrozza Giuseppe, sottotenente;
Gabussi Luigi, id.;
De Luca Franceseo, id.

IL MINISTRO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COHHEROIO

Visto il regolamento 20 febbraio 1881 sui concorsi regionali
agrari e sui concorsi di aziende agrarie;
Udito il Comitato di agricoltura ;
Sulla proposta del direttore di agricoltura,

Determina:
Art. 1. Nell'anno 1885 sarà aggiudicato in ognuna delle pro-

vincie di Avellino, Cagliari e Mantova un premio d'onore a quelle
aziende agrarie e poderi, nei quali, fatto il confronto cogli altri
delle provincie medesime, veggansi, in maniera incontestabile,
conseguiti miglioramenti notevoli e degni di imitazione sul giudi-
zioso impiego di capitali e pel ben inteso ordinamento dei diversi
fattori della rendita fondiaria.
Art. 2. Il premio assegnato per ciascun concorso è stabilito nella

somma di lire 3000, od in un oggetto d'arte del valore corrispon-
dente, a scelta del concorrente.
Ad ogni premio d'onore sono aggiunti una medaglia d'argento,

due di bronzo e lire 500 da distribuirsi ai direttori, ai fattori ed
agli operai dell'azienda a cui è aggiudicato il premio.
Art. 3. Le domande per il concorso debbono essere presentate

al Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio prima del 31

dicembre 1883, accompagnate dalla descrizione del podere, da
una breve storia delle sue coltivazioni, dalla enumerazione del

bestiamo e dall'indicazione dei miglioramenti ottenuti o che si vo-
gliono conseguire.
Art. 4. Per l'ammissione al concorso il podere deve avere una

estensione non inferiore alla media di quelli della provincia, o al-
meno del circogdario, se le condizioni della propriet'q fogdiaria

sieno alquanto dissimili nella medesima provincia; deve presen-

tare quella varietà di coltivazioni che è propria della zona e non

offrire condizioni naturali eccezionalmente favorevoli a confronto

degli altri poderi della provincia stessa.
Art. 5. Una Commissione giudicatrice, nominata dal Ministero

per ogni provincia, assegna i premi. Essa visita almeno
due volte,

in stagioni diverse, i poderi che si presentano al concorso, annota
in appositi verbali i risultati delle osservazioni e delle indagini
fatte, esamina i libri della contabilità agraria dell'ultimo triennio

almeno, e registra gli apprezzamenti intorno ai pregi o difetti di
ciascun podere. A suo tempo propone, esponendone i motivi, quel-
l'unico, che, a suo avviso, è degno di premio. In nessun caso si

concede la divisione del premio stesso.
Art. 6. I concorrenti debbono fornire alla Commissione giudica-

trice tutte le informazioni di cui faccia richiesta, e permettere in

qualunque tempo la visita del podere stesso.
Roma, 10 luglio 1882.

Pei Ministro: SIMONELLI.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

A vvis o.

L'Uffizio internazionale di Berna annunzia che PAmministra-

zione egiziana temporaneamente ammette i telegrammi privati
scritti soltanto in linguaggio chiaro e purchè compilati in lingua
francese, italiana, araba o turca in lettere latine.
Ciò non è applicabile ai telegrammi per Alessandria istradati

per le vie sottomarine di Malta, Zante e Costantinopoli-Latachia-
Larnaca.

Roma, 25 luglio 1882.

CONSIGLIO DI VIGILANZA

DEL REGIO EDUCANDATO FEMMINILE MARIA ADELAIDE

DI PALERMO

Avviso di concorso.
Essendo vacante nel R. Educandato Maria Adelaide, in Pa-

1ermo, due mezzi posti gratuiti, s'invitano gli aspiranti ai mede-
simi a presentare le loro domande al Consiglio di vigilanza dello
Educandato stesso in Palermo sino a tutto agosto prossimo.
Le condizioni di ammissione e di permanenza ne1PEducandato

risultano dagli articoli del relativo regolamento organico appro-
vato con R. decreto del 12 febbraio delfanno 1868, che qui si
trascrivono:
Art. 47. I mezzi posti gratuiti saranno conferiti dal Governo

sulla proposta del Consiglio di vigilanza alle fanciulle apparte-
nenti a civili famiglie, i di cui genitori abbiano reso importanti
servigi allo Stato o colle opere delfingegno, o nelle magistrature,
nella milizia, nelPAmministrazione e nello insegnamento pub-
blico.
Art. 50. La retta o pensione annua per ora è di lire 800, paga-

bili in rate trimestrali anticipate.
Art. 51. Dovranno le alunne essere abbigliate a proprie spese

colPabito che al presente si usa nello Stabilimento e portare con

esse il corredo necessario alla persona in biancheria, vesti e cal-
zamenti. L'indicato abito deve essere uguale per tutte, sì pel co-
lore che per le qualità, variandolo secondo le stagioni.
Art. 52. Non sono ammesse nello Stabilimento prima degli

anni 7, nè più tardi dei dodici. Le ammesse possono rimanervi
sino alPetà di anni 18.
Art. 53. Le domande di ammissione debbono essere indirizzate

al detto Consiglio, accompagnate:
1. Dalla fede di nascita;
2. Dall'attestato di vaccinazione o di vaiuolo naturale;
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3. Dalle carte provanti la condizione del padre;
4. Dall'obbligazione del padre o di chi ne fa le veci allo adem-

pimento delle condizioni prescritte dagli articoli 50 e 51.
Art. 54. Il Consiglio propone alla approvazione del Ministro

della Pubblica Istruzione le alunne da ammettersi a posto gra-
tuito.

Art. 55. Tutte le alanne indistintamente debbono assoggettarsi
alle discipline interne del Collegio, vestire alla foggia comune
prescritta ed avere egnale trattamento.
Il Collegio sta aperto per le educande tutti i dodici mesi del-

l'anno. Ma per gli insegnamenti è dato un mese di vacanza, du-
rante il quale, a richiesta dei parenti, potranno le alunne re-
carsi alle famiglie loro per uno spazio non maggiore di giorni
venti.
Il tempo passato in famiglia non è difalcato dalla retta o pen-

sione.

Palermo, ... lugdio 1882.
Il Fresidade del Consiglio di vigilano

G. G. GEMMELLARO.

COLLEGIO REALE DELLE FANCIULLE IN MILANO
CONSIGLIO I)I AMMINISTRAZIONE

Avviso di concorso.
È aperto il concorso a due posti di istitatrice, vacanti nel Col-

legio Reale delle fanciulle in Milano, coll'annuo stipendio di lire
600, oltre il vitto e falloggio, e l'aumento del quinto dello sti-
pendio stesso ogni decennio.
Il concorso è per titoli e per esame, e sta aperto fino al giorno 15

del prossimo agosto.
Le aspiranti dovranno presentare la loro domanda, in carta da

l>ollo, al Consiglio di amministrazione del Collegio stesso (via
della Passione, num, 12), dichiarando il loro domicilio ed alle-
gandovi:
1, L'attestato di nascita;
2. La patente di maestra elementare di grado superiore;
3. L'attestato di moralità rilasciato dal sindaco del comune in

cui ebbe l'ultima dimora;
4. Tutti quegli altri titoli, i quali valgano a far meglio cono-

seere la coltura delle aspiranti e la loro pratica nelPeducare.
Si avverte che nell'esame dovranno dar prova di saper conver-

sare in lingua francese.
Pochi giorni dopo chiuso il concorso, le concorrenti dovranno

presentarsi a sostenere le prove di esame dinanzi ad una Commis-
sione a ciò espressamente eletta dal Consiglio. Le aspiranti sa-
ranno avvisate per lettera del giorno in cui avrà principio l'esame.
Il posto non sarà definitivamente conferito, che dopo di aver

dato, per lo spazio di un anno, fondata prova di saper coprire
quell'ufficio.

Milano, 15 luglio 1882.
Il R. Provveditore Presidente: Sat.vom.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Nella seduta del 22 luglio della Camera dei comuni d'In-
ghilterra il signor C. Dilke, interpellato dal signor Bourke,
ha dichiarato che il governo inglese ha preso delle misure
navali per la protezione del canale di Suez, quindi pro-
segui:

" Nella seduta del 27 giugno della Conferenza, gli amba-
sciatori inglese e francese hanno riservato il caso di forza
maggiore nella dichiarazione fatta contro un'azione isolata.
Questa riserva fu aggiunta per lasciare libertà d'azione com-
pleta ai loro governi rispettivi nel caso si presentasse una
eventualità qualunque, per esempio un pericolo per il canale
di Suez. Lord Dufferin ricevette l'ordine, il 28 giugno, di co-
municare ai suoi colleghi i motivi che avevano dettata que-
sta riserva.
" Il 17 luglio PInghilterra e la Francia fecero alle potenze

la comunicazione seguente : Le nostre proposte relative al
Iistabilimento dell'ordine in Egitto furono già comunicate
alla Conferenza ; la sicurezza del canale di Suez, sebbene
avente qualche rapporto col ristabilimento dell'ordine, è una
questione separata e non è soggetta coine la prima a consi-
derazioni politiche.

" Lasciando in disparte qualunque questione che potesse
obbligare una potenza ad agire isolatamente, se un pericolo
repentino e serio sopraggiungesse, nell'assenza di ogni mi-
sura presa per un'azione comune, noi crediamo desiderabile
che ogni inisura da prendersi abbia la sanzione dell'Europa,
e, se è possibile, quella della Turchia. La Francia e PInghil-
terra propongono quindi alla Conferenza di designare le po-
tenze che dovranno essere incaricate, in caso di necessità, di
prendere le misure particolarmente necessarie per la prote-
zione del canale. Le potenze designate, se accettano, do-
vranno avere la facoltà di scegliere il modo d'azione e il mo-
mento d'agire. Questa azione sarà basata, in ogni caso, sui
principii del protocollo di disinteressamento.

,,

Ad una domanda del signor Holland il signor C. Dilke ha
risposto che sir Elliot, ambasciatore a Vienna, scriveva in
data 10 luglio:

" Ho informato il conte Kalnoky che siccome gli egiziani
seguitano ad armare i forti di Alessandria, lord Seymour
deve dichiarar loro questa mattina che se questi forti non
gli vengono temporariamente consegnati per essere disar-
mati, esso aprirà il fuoco entro ventiquattro ore.

" Il conte Kalnoky mi ha risposto senza esitare che, a suo
avviso, il governo inglese agiva molto correttamente facendo
questo passo, 11 conte Kalnoky ha dichiarato nel modo più
esplicito e cordiale che questa azione era perfettamente le-
gittima di fronte all'impossibilità in cui si trovava l'Inghil-
terra di permettere, senza intervenire, la continuazione dei
preparativi minacciosi, ,,

Il signor Dilke aggiunse:
" L'l I luglio il conte Kalnoky ripetè a sir G. Elliot che

comprende perfettamente i motivi che hanno fatto agire
l'Inghilterra, e che considera la decisione del governo in-
glese come perfettamente scusabile.
" 11 14 luglio lord Granville ha indirizzato a sir G. Elliot

il seguente dispaccio: L'ambasciatore d'Austria mi disse
quest'oggi che il conte Kalnoky gli aveva comunicata la con-
versazione che ebbe con voi relativamente al bombardamento
dei forti d'AIëssanðria da parte della flotta inglese. Il conte
Kalnoky scrive di aver constatato che il governo austriaco
era disposto a considerare il bombardamento come una mi-
sura difensiva provocata dall'atteggiamento minaccioso delle
autorità egiziane e come un incidente che non può avere nes-
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sana influenza tlannosa sulla situazione diplomatica, sem-
prechè l'Inghilterra, conforme alle sue dichiarazioni, limiti
la sua azione al disarmo dei forti. ,,

Il conte Kalnoky aggiunge:
" L'assenza di un'autorità sufficiente ad Alessandria e la

inefficacia degli ordini del sultano possono essere una ca

gione sufficiente per spiegare e giustificare l'azione difensivi
dell'Inghilterra, che in altre circostanze non sarebbe stata
legittima. Il governo austriaco è tanto più disposto ad adot-
tare questo modo di vedere, che esso sembra essere il mezzo
migliore e più pratico di risolvere questa questione, e che si
accorda col desiderio generale delle potenze di giungere ad
una soluzione pacifica della questione generale. ,,
Il Fremdenblatt spiega i motivi per i quali l'Europa non

può dare alla Franóia ed all'Inghilterra il mandato d'inter-
venire in Egitto. Sarebbe questo, al dire del giornale viennese,
un atto di ostilità contro la Turchia, e le potenze si rende-
rebbero risponsabili di un'azione che esse non potrebbero
controllare. La situazione attuale non è stata creata soltanto
dagli errori della Turchia. Le potenze lascieranno per il mo-
mento agire l'Inghilterra, ma quando si tratterà di risolvere
definitivamente la questione egiziana, la soluzione non potra
aver luogo senza il loro consenso. La questione del canale di
Suez sarà probabilmente trattata e regolata a parte.
Si ha da Londra che il rapporto dell'ammiraglio Seymur

sul bombardamento è brevissimo. Esso dice che gli egiziani
hanno lottato con coraggio rispondendo al fuoco schiacciante
della flotta fino al momento in cui furono decimati.
Lo ßtandard commentando il dispaccio di lord Granville a

lord Dufferin, da noi riferito ieri, dice che l'Inghilterra ha
fatte troppe concessioni alla diplomazia francese.
Lo stesso giornale reclama una azione energica senza

aspettare più oltre i risultati delle pratiche diplomatiche.
Il Times scrive, sulla fede del suo corrispondente di Parigi,

che l'accomodamento conchiuso tra la Francia e l'Inghilterra
relativamente al canale di Suez può legittimamente intito-
larsi una convenzione.
Lord Granville11a proposto in iscritto al signor de Frey-

cinet di cooperare alla protezione del canale. Tale prõposta
non sembrando abbastanza chiara al primo ministro fran-
cese, questi trasmise a lord Granville un testo modificato che
lord Granville accettò e che, senza essere firmato da alcuna
delle potenze, venne però sottoposto alla Conferenza e che
sarà trasformato in convenzione non appena sia stato appro-
vato. La convenzione provvisoria stabilisce che le truppe
francesi o inglesi occuperanno Porto-Said, Suez ed Ismailia.
Lungo il canale saranno stabiliti dei forti militari.

Lo stesso giornale annunzia che i preparativi di partenza
delle truppe spedizionarie progrediscono rapidamente. Pa-
recchi vapori furono già noleggiati per il trasporto delle

truppe. Dacchè fu deciso che la Francia partecipera alla spe-
dizione, la cifra delle truppe da inviare venne alquanto ri-
dotta. Si parla ora di soli 10 mila uomini i quali, uniti ai
contingenti che già si trovano in Egitto, formerebbero un

totale di 14 mila.
Il duca di Connaught, il generale Alison ed il generalé

Wood comanderanno ciascuno una brigata. Anche da Rom-
bay annunciasi la partenza di truppe per l'Egitto.

Il .Temps ha ricevuto da Alessandria le notizie che se-

guono:
Arabi ha fatto costruire una diga che intercetta le acque

del canale il quale alimenta Alessandria di acqua dolce, e le
fa affluire nel lago Mareotis. Se gli inglesi non possono co-

minciare le loro operazioni contro Arabi, la città diventerà

ben presto inabitabile a causa della mancanza d'acqua.
Lontano 25 chilometri da Alessandria, Arabi ha sotto i

suoi ordini immediati sei mila uomini, che si dicono essere

disorganizzati. Egli ha mandato delegati al Cairo per pro-
muovervi una levata d'armi generale. Però in quella città la
di lui autorità è contestata.
Siccome l'occupazione inglese non oltrepassa le porte di

Alessandria, il partito militare ripiglia coraggio. Non vi è
sicurezza di sorta per gli europei. La situazione è peggiore
che dopo i massacri dell'Il giugno.
I francesi sono demoralizzati. Parecchi di essi che hanno

in Egitto grandi interessi dichiararono al console generale
di avere intenzione di reclamare la protezione americana,

i La colonia francese di Alessandria, altra volta così ricca e

così florida, è lierduta.
La questione d'Egitto, conchiude il corrispondente del

.Temps, non è più una questione politica, ma una questione
di umanità. Gli europei che erano rientrati tornano a bordo
delle navi.

Dice il Journal de ßaint-Pétersbourg, che non bisogna che
si profitti della partecipazione della Porta alla Conferenza

per paralizzare l'azione delle potenze.
Il foglio russo aggiunge che è necessario proteggere il ca-

nale contro gli insorti. " Se la Porta è in grado di ottenere
da sola questo scopo, gliene si lascierà la cura. Altrimenti la
Conferenza si occuperà essa della questione.
" E del resto i delegati della Turchîa non potranno più

tardare ad esprimere il loro avviso circa le intenzioni della
Porta riguardo alla restaurazione dello statu quo in Egitto.,,

TELEGRAlvilvfx
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 24. - La Francia spedirà pel momento in Egitto sol-

tanto 5 o 6000 soldati di fanteila di marina per proteggere il cau
nale di Suez.

Porto-Said, 24. - La piena del Nilo rende quasi impossibili
le operazioni militari nell'interno, ma rende pure difficile ogni
tentativo di Arabi pascia contro il canale di Suez.
Firenze, 24. - È morto linprovvisamente a Yallombrosa il

signor Marsh, ministro degli Stati Uniti. Il Governo espresse alla
vedova dell'illustre defunto le sue vivissime condoglianze.
Sondrio, 24. - Ë atteso ai bagni nuoii di Sondrio B. A. il

principe ereditario di Prussia.
Londra, 24. - Il Times pubblica una lettera di Arabi paseik

a Gladstone, in data 2 Inglio, ricevuta dopo il bombardamento di
Alessandria. Arabi dichiara che, al primo colpo di cannone, tutti
gPimpegni internazionali dell'Egitto saranno rescisäi, il controllo
anglo-francese verrà soppresso, i beni degli europei súñnno confi-
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scati, i canali distrutti, le comunicazioni rotte, e si proclamerà la
guerra santa sino in Arabia e nelPIndia.
Il Times crede che la Conferenza non dark alcun mandato for-

anale d'intervenire; se la Francia e l'Italia esitano, PInghilterra
dovrà agire isolatamente.
Il Daily News ha da Alessandria: < Il kedivé domandò di spe-

dire a Dulcigno un vapore per condurre ad Alessandria 2000 al-
banesi come sua guardia del corpo, ed un altro vapore a Smirne

per imbarcarvi truppe: i suoi ministri vi si opposero. »
Ferrara, 24. - Le condizioni di salute del senatore Mayr

sono aggravate; la febbre è in aumento.

Roma, 24. - L'on. Ministro degli Affari Esteri ha telegra-
fato alla Regia Legazione a Washington perchè esprima le condo-
glianze dell'Italia al governo federale per la morte del signor
Marsh.
Londra, 24. - Il generale Adye parte stasera per Parigi

onde consultare le autorità militari francesi riguardo al piano di
spedizione delle due potenze alleate in Egitto,
Parigi, 24. - Ferdinando di Lesseps telegraf'o aFreycinet che

Arabi paseià dichiara che egli rispetterà la neutralità del canale
di Suez.

Camera dei deputati. - Jaurreguibery presenta la domanda di
un credito di 9 milioni e 112 per la spedizione francese destinata a
proteggere il canale di Suez.
Jaurreguibery esponendo i motivi del credito richiesto, dice che
i francesi sbarcheranno dalla parte nord del canale. Le truppe di
sbarco ascenderanno soltanto a 8000 uomini circa. Una metà par-
tirà prossimamente, ed il rimanente più tardi.
Porto-Said. 24, - Si ha dal Cairo in data di stamane: « Re-

gna agitazione fra gli europei rimasti qui e che si vedono minac-

ciati, ma non vi è alcun disordine grave.
« Arabi paseik fece arrestare parecchi lifudirs che si oppone-

Vano alla leva e s'impadronisce del materiale ferroviario.
« Il decreto di destituzione di Arabi non produsse alcun effetto.
« I consoli inglesi invitano tutti i loro nazionali a laseiare l'E-

gitto finchè l'ordine non vi sia ristabilito, offrendo il passaggio
gratuito agli indigenti.
< Il conte Gloria, console italiano, di cui tutti gli europei lo-

dano la condotta coraggiosa, si reca in Italia. »
Alessandria d'Egitto , 24. - Gli inglesi occuparono

Ramleh dopo una scaranfuccia inconcludente. Nessuna perdita nè
fra gl'inglesi nè fra gli egiziani.
Costantinopoli, 24. - La Conferenza si è oggi riunita

presso PAmbasciata d'Italia. Assistevano i delegati ottomani Said

pascià e Assym paseih. Il conte Corti cedette la presidenza a Said

pascia.
Si assicura che i delegati ottomani dichiararono di accettare in

massima Pintervento di truppe turche in Egitto, riservandosi di
trattare i particolari nella prossima seduta, fissata a posdomani
mercoledi.

L'A.la, 24. - Notizie autorevoli diebiarano senza importanza
ed infondate le voci di negoziati fra POlanda e la Germania rela-

tivamente al Lussemburgo.
Hadrid, 24. - Un dispaccio dallaGranja, diretto alPAgenzia

Fabra, dice che i circoli diplomatici confermano l'Inghilterra non
avere ricusato di ammettere la Spagna alla Conferenza, perchè
anzi, dopo l'Inghilterra, nessuna nazione ha maggior diritto della
Spagna di esigere che si conti con essa per il canale di Suez, di-
sponendo la Spagna stessa dei mezzi necessari per adempire il
mandato che PEuropa potrebbe allidarle in Egitto.
Alessandria d'Egitto, 24. - I cacciatori inglesi partiti

stamane per occupare Ramleh, s'incontrarono col nemico. Man-

cano i particolari. Un reggimento di fanteria è partito per appog-
giare i cacciatori. Molta truppa si concentra a Damietta.

Arabi pascià ordinò la leva generale di tutti gli uomini atti a
portare le armi.
Londra, 24. - Camera dei lordi. - Lord Granville espone

la situazione in Egitto. Dice che l'invio di truppe salvò parecchie
migliaia di europei, e probabilmente lo stesso kedivé.
Un invio precipitato di truppe sarebbe stato considerato dalle

altre potenze come una dimostrazione ostile. Esprime la sua sod-
disfazione per la partecipazione del sultano alla Conferenza, ma
non sa punto ancora se questi sia intenzionato di spedire truppe
in Egitto. Esprime anche soddisfazione per l'accordo cordiale esi-
stente tra la Francia e l'Inghilterra affine di proteggere il canale
di Suez, e spera nella partecipazione dell'Italia.
Salisbury assicura il gabinetto dell'appoggio dell'opposizione, e

gli domanda di evitare una politica vacillante.
Camera dei comuni. - Gladstone domanda i crediti militari.

Dice: « Non possiamo più tollerare lo stato attualedell'Egitto, nò
possiamo sperare che il sultano vi porti alcun rimedio.
¢ L'appello fatto al concerto europeo dette un risultato nega-

tivo. Le potenze non sono disposte a partecipare ad un'azione mi-
litare, nè ad autorizzare il mandato assunto da alcune potenze, ma
noi ottenemmo il consenso morale dell'Egitto. >
Gladstone soggiunge: « Abbiamo concluso un accordo diretto

ed attivo con la Francia, la quale è pronta con noi a garantire la
sicurezza del canale di Suez; non possiamo supporre però che la,

Francia fara di più. II governo inglese crede che la difesa del ca-
nale sia insußleiente ; se non riesce ad ottenere la cooperazione
dell'Europa, non indietreggerà perciò innanzi al dovere di agire
solo. (Applausi) Noi siamo convinti che avremo il consenso delle
potenze. »
Porto Said, 25. - Le notizie ginnte dall'interno constatano

che gli europei, specialmente i religiosi, che si rivolsero ad Arabi
pascià, ne ricevettero tutti protezione. Arabi pasein formò dei
treni speciali pei salvati.
Londra, 25. - Il conte di Kimberley, segretario di Stato per

le colonie, accettò le funzioni di cancelliere del Ducato di Lan-

castro.
Alessandria d'Egitto, 25. - Da rapporti pervenuti al

kedivé risulta che vagabondi provenienti da Alessandria minac-
ciano d'incendiare e saccheggiare il Cairo.
Le forze totali degli egiziani ascendono a 50,000 uomini.
GFinglesi rappero il cavo telegrafico fra PEgitto e Costanti-

nopoli.
San-Vincenzo, 24. - Proveniente dalla Plata e da Rio Ja-

neiro è giiinto il postale Europa, della Società Lavarello. Riparti
direttamente per Genova.

Brindisi, 25. - È giunta in questo porto, proveniente da
Alessandria, la corvetta inglese ßalamis.
Costantinopoli, 25. - La seduta di ieri della Conferenza

durò tre ore.

R. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

Adunanza del 25 maggio 1882.

Presidenza del comm. Giulio Carcano, presidente.
Il D. Elvezio Cantoni, ammesso a termini delPart. 15 del rego-

lamento, riferisce sopra la variabilità del Cobite fluviale, indicando
dapprima come in questa piccola specie di pesci si possono ridurre
le diverse forme di colorazione a tipi, che si presentano anche in

natura, e ne descrive particolareggiatamente quattro varietà. In

seguito discute sopra un cobite affine, conchiudendo col ritenerlo
altra delle varietà del fluviale. A quelle non peranco denominate

applica nomi speciali, onde si possa ottenere una maggiore esat-

tezza di riferimento negli studi che si facessero in progresso di

tempo su questa specie animale.
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Il m. e. Guglielmo Körner comunica i suoi studi sull'acido caf-
feico dalla Cincona Cuprea.
Il m. e. Emilio Cornaglia, premesso un cenno sulla grande sco-

perta fatta in Egitto delle tombe dei Faraoni, appartenenti alle
tre dinastie XVIII, XIX e XX, espone come vi si siano trovate
delle ghirlande di fiori, abbastanza ben conservate, dopo 3500
anni, e presenta due ampolle in cui sono coltivati alcuni di quei
fiori che potè avere pel Museo civico.

11 m. e. Seralino Biffi, compiendo le sue letture Bui protettori
dei carcerati in Milano e sulla Malastalla, ne tesse le vicende du-
rante la dominazione spagnuola, e mostra come allora andò as-
sottigliandosi il patrimonio del pio Luego, sicchè ai bisogni non
bastavano neppure le questue. L'A. traccia come era composto il
Capitolo dei protettori, e quali ne erano le incumbenze ; descrive
l'interno andamento della Malastalla; segnala una grave crisi

superata dai protettori nel 1600. Passata la Lombardia sotto la
dominazione austriaea, essi trovarono appoggio soprattutto nel
reggente marchese Olivazzi; ed essendo completamente rovinato
il patrimonio del pio Luogo, il governo nel 1723 assegnava pei
detenuti poveri una certa quantità di pane di munizione. Anche
in mezzo a quelle angustie economiche i protettori aiutavano i
carcerati, e fondavano l'infermeria nelle careeri pretorie. Infine
l'A. descrive i tentativi fatti per riformare l'azienda carceraria e
il sodalizio dei protettori secondo le esigenze dei tempi nuovi;
ma non avendo quelli avuto il coraggio di entrare con animo ri-
soluto nella corrente delle riforme, finirono per languore, e nel
1787 vennero soppressi.
Il s. c. dottor Carlo Fabrizio Parena, legge una Nota preventiva

sui risultati ottenuti dallo studio di fossili comunicatigli dal ca-
pitano A. Verri, e provenienti dal Lias inferiore e medio dell'Um-
bria. Richiama specialmente l'attenzione sulla scoperta fatta nel
Lias d'una fauna a gasteropodi minutissimi, identica a quella del
calcare cristallino delle montagne del Casale e di Bellampo nella
provincia di Palermo. Per riguardo poi alle faune del Lias medio
le sue osservazioni lo portano a confermare quelle già fatte pre-
cedentemente dal dottor Canavari, nel tempo stesso che gli por-
gono l'occasione di descrivere talune forme interessanti o perchè
la prima volta riscontrati nell'Appennino centrale, o perchè af-
fatto nuovo, e di aceennare alla presenza del genere Lepæna degli
strati a Terebratula Aspasia.
Dopo di che la seduta viene sciolta.

Il Segretario: R. Fananu.

l\TOTIZIE DIVERSE

Missione scientifica.-Sappiamo, scrive POpinione del 25,
che questa sera parte per Copenaghen l'astronomo dott. Emanuele
Ristori, incaricato dal Governo di una missione scientifica.Egli va
ad imbarcarsi sulla nave danese Dympua, comandante Horvzoard
sulla quale è già un altro italiano, il sottotenente di vascello Al-
berto De Renzis.

La Dympua, provvista di viveri per 27 mesi, e per 87 giorni di
viaggio in islitta, lascerà Copenaghen fra giorni per intraprendere
un viaggio di esplorazione nelle regioni artiche, collo scopo spe-
cialmente di riconoscere quella parte che si estende dal capo
Celyinskin alla terra di Francesco Giuseppe e spingersi per quanto
sarà possibile verso il polo nord.
Il progetto è dei più difficili. Il giungere alle terre di Francesco

Giuseppe è già da se sola un'impresa di gravissima difficoltà. Noi
accompagniamo gli arditi giovani coi più caldi nostri voti, mentre
siamo certi in ogni modo che essi terranno alta fra i loro compagni
di viaggio la riputazione delPItalia come fecero altra volta il Bove
ed altri egregi.

Decessi. - La Gaøgetta di Parma annunzia che il 22 cor-

rente, in età di 64 anni, cessava di vivere, dopo lunga e penoso

malattia, monsignor Domenico Villa, vescovo di Parma.
- L'Avvenire di ßardegna annunzia la morte di monsignor

Bonfiglio Mura, arcivescovo di Oristano e uomo dottissimo nelle

discipline ecclesiastiche.

.A.VV i so

I signori che desiderano di associarsi e quelli ai quali
scade col 31 luglio 1882, e che intendono di rinnovare

la loro associazione alla GAZZETTA UFFICIALE coi Ren-

diconti ufficiali del Senato e della Camera, sono pregati
di farlo sollecitamente, per evitare ritardi od interruzioni
nella spedizione del Giornale e degli Atti parlamentari.

BOLLETTINO METEURICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 24 luglio

Stato Stato Tyyrgureza
Swaziom del cielo del mare

7 ant. 7 ant. Massima Minima

Belluno....... 112 coperto - 29,6 17,5
Domodossola coperto - 28,2 18,3
Milano........ 814 coperto - 32,6 22,3
Verona....... 112 coperto - 31,4 22,8
Venezia ...... 114 coperto calmo 30,0 23,4
Torino........ 1(4 coperto - 27,0 24,0
Parma........ sereno - 32,0 21,5
Modena....... nebbioso - 31,9 19,9
Genova....... 112 coperto calmo 26,8 21,3
Pesaro........ sereno calmo 27,0 19,8
P. Maurizio.. sereno legg. mosso 25,0 21,7
Firenze....... coperto - 32,4 19,0
Urbino........ sereno - 25,9 19,0
Ancona....... sereno calmo 28,7 22,7
Livorno...... 114 coperto calmo 29,0 20,0
Perugia ...... sereno - 30,9 19,0
Camerino.... sereno - 28,0 19,2
Portoferraio. sereno calmo - 28,9 23,1
Aquila....,... sereno - 28,8 16,8
Roma......... nebbioso - 30,6 20,8
Foggia........ caliginoso - 33,1 21,8
Napoli........ 114 coperto calmo 29,4 21,4
Portotorres.. 114 coperto calmo - -

Potenza...... sereno - 27,8 13,3
Lecce ......... sereno - 31,0 22,1
Cosenza ...... sereno - 31,0 19,4
Cagliari...... sereno legg. mosso 34,0 20,0
Catanzaro... sereno - 28,0 21,7
ReggioCal... sereno mosso 28,5 22,8
Palermo...... sereno calmo 33,6 19,6
Caltanissetta sereno - 31,4 20,6
P. Empedocle sereno calmo 28,0 20,6
Siracusa...... sereno calmo 29,6 28,3
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TELEGRAMMA METEORICO
dell'Ufficio centraIe di meteorologia

Roma, 24 luglio 1882.
Continna la depressione al NWd'Europa; pressione massima 765
2m. a Lisbona. Scozia 746.

In Italia barometro quasi stazionario e variabile da 760 a 759
2illimetri.

Nel pomeriggio di ieri diversi temporali sul continente.
Stamane cielo alquanto nuvoloso al N; quasi sereno altrove;
asestro moderato in Terra d'Otranto; venti deboli e vari altrove.
Temperatura poco cambiata.
Mare generalmente calmo.

Osservatorio del Collegio Romano - 24 luglio issa
ALTEZZA DELLA STAZIONE = 49",65.

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 759,7 759,4 759,1 760,5
a 0s e al mare

Termomet.esterno 21,4 31,4 30,8 25,5
(centigrado)

Umiditärelativa.... 92 47 36 57
Umiditaassoluta... 17,39 16,27 17,78 13,68
Anemoscopioevel. WSW.0 WSW.9 WSW.14 WSW.0
orar.media in kil.

Stato del cielo........ 10.nebbione 0, sereno 0. sereno 0. bello

OSSERYAZIONI DIVERSE

Probabilità: ancora qualche temporale.
Termometro: Massimo - 31,5 C. - 25,2 R. | Minimo a.. 20,8 C. == 16,8 R

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del dì 25 luglio 1882.

SODIRENTO ŸAÏOTO Valore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO
YA L OR I

DAL 10511810 Versato
LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 010 .
. ; . , , , , . , , 1 gennaio 1883

,
- - 87 - 8ô 95 - -

-

Detta detta 3 0/0 . . . . . . . . . . . 1 ottobre 1882 - - - -
-

- -

Certificati sul Tesoro - Emiss.1860/St . 1 aprile 1882 - - --
- - - -

- 91 75
Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . . ,, I - - I 90 25 90 20 - -

- -

Detto Rothschild
. . . . . . . . . . . . . 1 giugno 1882 - - - - - - - - 92 50

Obbligazioni Beni Ecclesiasticl 5 0|0 . ,
1 aprile 1882 - - -

- - -
- - ¯

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . . 1 luglio 1882 600 , 600 , - -
-

-

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi - 500 , 350 , -
-

-
- - -

-

Banca NazionaleItaliana. , , , , , , , , , 1 gennaio 1882 1000
,,

150
.
- -

- -
- -

¯

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . . 1 luglio 1882 1000
,

1000 . -
- - - - - 1100 ,

Banca Generale.
. . . .

. . . . . . . . . . , ,, 500
,,

250
,

-- - 577 ,, 576 50 - -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . . - 1000 ,, 700
,
- -

-

Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano - 500 , 400 , -- -
--

Società Immobiliare . . . . . . . . . . . . . 10 aprile 1882 500
,,

500
,
-

- - -- -

Banco di Roma . , , . . , , , , , , . . , , .
1° Inglio 1882 500 ,, 250 , - - 039 50 639

,,
-- -

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . . .
- 250

,,
125

,
- - - - - -

Banca di Milano . . . . . . . . . . . . . . . - 600 ,, 260 . - -
- -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .
- 500 ,, 500 ,,

450 50 450 25 -
- -

Fondlaria (Incendi) . . . . . . . . . . . . . - 600
,,

100 oro -
- - - -

Idem (Vita) ............... - 250
,, 125oro - -

-
- - -

Società Acqua Pia antica Marcia . . . . 1° luglio 1882 600 ,, 500 ,,
-

- - - - -
971 ,

Obbligazioni detta . . . . .. . .
. . . . . , ,, 500 ,, 600 ,,

- - - - - - -

Società italiana per condotte d'acqua .
16 gennaio 1882 : 600 oro 250 oro -

- - -
,
- - 524

,Auglo-Romana per l'illuminaz. a Gas. . . 600 , 500 , - -
-

- - - 903 ,

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . . -
.
160

,,
150
,
-

- - - - -

Strade Ferrate Romane. . . . . . a . . . . - 600 ,, 500 , -
- - - - -

-

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 500
,,

500
,
- -

-
- - - -

Ferrovie complementari . . . . . . . . .. 1• luglio 1882 260
,

125 ,,
-

- - - - - 295 ,
Telefont ed applicazioni elettriche . . . 1• dicembre 1881 100

, 100 , -
- - - - -

100
,

Strade Ferrate Meridionali. . . . .
.
. . . 1• luglio 1882 600 ,, 600

,,
- -

- - - - 460 ,

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . - 500
,, 500 . - - - - - -

-"

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . . - 600 ,, 500
,
- - -

-
- - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . . . - 600

,, 600 ,,
-

- - - - -
-

Comp. R. Ferr. Sarde, az. di preferenza - 250 , 250
,
-

- - - -
- -

Obbl.FerrovieSardenuovaemies.30/0 1 aprile1881 600 ,, 500
,
- -

- - - - 271 ,Az.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani
16 e 2= emissione

. - - . . . . . . . . . . - 600
,

500
,,
- -

- -
- - -

Società Romana delle Miniere di ferro,
.

- 637 50 637 60 - - - - - -
-

Gas di Civitavecchia.
. . . . .

. . . . . . .
- 500 500

,,
- -

-- - --
- -

C A MB I eroast r.sromaa casano hainic ERY * * I E I

Prezzi fuffi:

a glia . , , 101 721/2 101 47'/s - 5 010 (2 sem. 1882) 89 15 fine.
Liono

. . . . . . . . . . , . , , , . . .
90 Parigi chèques 102 65.Londra

. . . . . . . . . . . . . . . . .
90 25 62 25 57 ¯ Prestito romano Blount 90 30, 27 1¡2, 25 cont.Augusta ................ 90 - - -

Vienna
. . . . . . , , , . . . , . . . 90 -. - - Banca Generale 576 50, 77 fine.

Trieste , . .
, , , , , , , , , , , , , , 90 - " - Banco di Roma 638 50 fine.

Cartelle cred. fond. Banco S. Spirito 450 50 cont.Oro, pezzi da 20 lire. . . . . . , ,
- 20 56 20 54 -

Beonto di Banca 5 010 . 4 . . ; . . - Il Sindaco: A. PIsar.
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Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali 2.;"?ck
Col decreto 24 marzo1882. an. 72-39

26" SETTIMANA. - Dal 25 giugno al 1° luglio 1882 3786 il R. Tribuna:e di Pavia, deliberank
in camera di Consiglío, ha ordinato
Che siano assaute ulteriori informa-

zioni sulla persona di Luigi Calvi dell

RETE ADRIATICO-TIRRENA. furono einseppe e oattialacinta,par.

Media Prodotti Bellieami, al num. 855 di vecchia ana-
Bagagli Grande Piccola Introiti del grafe, e ciò mediante appositi moni-

NNI Viaggiatorl Toraz.a chilometri per tori da pubblicarsi enotificarsi a mente
e cani velocità velocita diversi

esercitati ohilometro dell'art. 23 Codice civile, e da fars
tenere anche al signor prefetto di Ca-
gliari e dal console italiano a Buenos-

Prodotti della settimana. Ayres, come località nelle qualisidict
che Luigi Calvi siusi portato dopo il

Issa 172,205 84 4,430 49 90,957 65 167,548 61 19,064 19 454,206 78 1,561 00 290 41 6al outanamentomda Pav c. offie.

1881 181,562 20 4,684 00 91,685 10 148,833 25 3,414 55 430,179 10 1,446 00 297 50 AVV 00SlitUlÎ0ne di
I IN NOME COLLETTIVO.

Bilfera e Nel giorno sedici luglio corrente, fra

1882 - 9,356 36 - 253 51 - 227 45 ‡ 18,715 36 ‡ 15,649 64 # 24,021 68 ‡118 00 - 7 09 Sa ono Geiovaens re las dae Mupiaertea
in solido e come se formassero una
sola persons, dall'altra il signor Gio-

Dal 10 Gennaio• vanni Smeriglio, tutte le parti resi-
denti in Roma, si è costituita con attc

1882 4,997,481 07 151,026 31 1,316,226 84 4,848,748 19 186,644 88 11,500,030 29 1,522 14 7,555 17 privato, debitamente registrato e pre-
sentato alla cancelleria del Tribunalt

1881 4975,500 48 152,137 63 1,428,249 09 5,187,305 79 85,518 62 11,828,711 59 1,446 00 8,180 30 di commercio di Roma, una società in
nome collettivo per l'acquisto ed eser-
crzio d'una tipografia in Roma, deno-

Merene minata Tipografia dell'Accomandita 0-
peraia, sotto la ragione sociale di Ditta

1882 ‡ 21,983 61 - 1,111 32 -112,022 25 -338,557 60 4 101,026 26 - 328,681 30 + 76 14 -625 13 Savio e Compagnia.
L'amministrazione della Ditta e la

RETE CALABRO-SICULA. "aren a cia sono amaate-eselgiva-
Roma, addi 24 luglio 1882.

Prodotti della Settimann.
11 80cio amministratore firmerà:

Ditta Bavio e Compagma

1882 90,153 16 2,036 57 15,411 45 55,647 56 8,953 16 172,201 90 1,338 00 128 70 4022 SME IGLelDO O,
1881 89,996 00 1,220 15 13,387 95 49,563 10 7,483 15 161,650 35 1,307 00 123 68 AVVISO

Con atto autentico a rogito del no-
taro Annibale Foglietti, di Amelia, in

Billerene data 6 luglio corrente anno, il signor

1882 + 157 16 ‡ 816 42 ‡ 2,023 50 ‡ 6,084 46 # 1,470 01 ‡ 10,551 55 + 31 00 ‡ 5 02 maeË, aœsenDenadell'a t olo Î9 1 Co
a di o chile, lia Jielúatale the pot tutti

Dal 16 Gennaio,
gli atti legali che potessero al mede-
simo essere intimatl e notificati, tanto
in seguito delle cause già iniziate e

1882 2,592,582 43 74,619 23 441,995 51 2,445,193 63 147,558 90 5,704,949 70 1,338 00 4,263 79 pendentiavantiivariTribunalidiRoma

1881 2 631,907 38 71,579 17 429,830 67 2,311,616 32 146,984 90 5,591,817 44 1,283 98 4,355 07 uan6to pemreoge inItro atetre ngaLehe p
-- dipendenza dei vari affari commerciali

fatti in Roma e dei contrattì da eeso
Differene istipulati, egli elegge il suo domicilio in

1882 -- 39 324 95 # 3,040 06 + 15,164 84 + 133,678 31 ‡ 574 00 ‡ 113,132 26 ‡ 51 02 - 91 28
to r tpresso lo seurdio alead sot-

della Frezza, n. 50, ove vuole che gli
----

atti medesimi gli Biano intimati sotto

MS3 ellifaÌ6( ISp3rfl1Í6Û6p0sitidiFirene. SOCIETA VETRARIA VENETO-TRENTINA IN MILANO ©°io/2 gigo iss2.
Terza denunzia di un libretto smar- 4023 Avv. MARCELLo FABIANI.

tito della Serie 3a, segnato di n. 193519, (2= pubblicazione)
r la somma di lire 480, intitolato In seguito a deliberazione del Consiglio d'amministrazione i signori azio- AVVISO.
dacci Guglielmo' nisti della Società Vetraria Veneto-Trentina sono convocati in assemblea ge- SX deduce a notizia di chiunque possa

tarandi it i p esentLadecunol bre serale ordinaria pel giorno di giovedi 24 agosto prossimo venturo, alle ore 8 aRve ea ne essi collSo tecu ale in

saràdalla Cassa Centrale riconosciuto pomeridiane, nel locale in via Montebello, n. 27, per deliberare sul seguente Generale di Parigi che la Corte ec e5
legittimo creditore 11 denunzia te Ordine del giorno: lentissima nella udienza del 15 giugno
reuze, li 22 luglio 1

- 1 Relazione del Consiglio d'amministrazione sull'esercizio dal 1° luglio 1881
188 ,aproaanneianedobaul domanda pro-

l'ensiglio Notarile di Savolta, ai so giugno 18829 sindaco del fallimento della Società

hviso per nomina a conservatore 2. Relazione dei revisori; suddetta, ha autorizzato nel Regno la

di Archivio. 3. Approvazione del bilancio; esecuzione della sentenza pronunciata
aperto il concorso alla carica di 4. Fiesazione del dividendo e relative modalità di pagamento dal Tribunale di commercio della Senna

,neol at ern oe di ton u 5. Nomina di tre consiglieri in surroga di quelli cessanti per anzianità; e tan M aetà L n one enear le
tocento, e l'obbligo di una cauzione 6. Nomina dei revisori per l'anno sociale 1882-1883 i di Parigi e sue SuccursaF, comprensi-
lire cinquanta di rendita. 7. Estrazione di numero trentatre obbligazioni sociali destinate ad essere vamente a quella di Roma, condan-
Le domande dovranno presentarei e rimborsate. nando gli opponenti alle spese,
erito Consiglio entro un mese dal Milano, 14 luglio 1882.

Si deduce inoltre a pubblica notizia
o della pubblicazione del presente Per il Consiglio d'amministrazione: PIO COZZI. ehe 11 signer avv. Ottavio Heurtey,
eere la carta da bello da lira una

aindaco del fallimento della ridetta
norma dell'art. 91 del regolamento Avvertenza. -- Le azioni per l'intervento all'assemblea dovranno essere Società, ha nominato is suo procura-
tanle 23 rovembre 1879.Saranno de- depositate nella Cassa della Banca Generale non più tardi

del giorno 19 ago- tore e mandatario in Italia il signor

Ben
il dal erneoreo quelli che si pre. sto prossimo venturo.

4003 env. Rodelfo De Goad, domiciliato in
assero dopo i trenta giorni di cui --- Itema, piazza Sciarra, num. 333, come

AVVISO, appello di Rcma domanda per la sua ernerge da procura rilsseiata a Parigt
oro che avessero fatta precedente Si rende noto che Torquato Bruscoli riabintazione, in seguito a condanne il 14 febbraio 1882, e depositata per gli
nda dovranno rinnovarla a sensi del fu Sebastiano, di anni 36, da Santa emanate, una dal cessato governo çon- atti del notaro romano Costantin0
treaante Maria delle Fabreece, presso Pesaro, titleie, ed un'altra

dall'attuale Tribu- Bobbio il 12 aprile detto anno,
b3Vota, 18 luglio 1882. dimorante in Roma, ha presentato alla aale correzionale di queeta città Roma, 24 luglio 1882.

11 pres. G. MUzio, sezione di accusa presso la Corte di 4007 TonqvlTo Bauscou. '4024 Avv. MARCELLo Fas1ANI.
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REGIO TRIBUNALE CIVILEBANCA NAZIONALE RELI.iEGNO D'ITALIA DITITERBO.
Bando per vendita giudiziaria.

Iliassante della situulene del dHO del laese dilegliM882.
Capitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla circolaz. (R.Decr. 23 sett. 1874, N. 2237) L. 150,000,000
Riserva metallica vincolata (art. 57 Reg. 21 gennaio 1875) . . · · · · · . . L. 78A00,000

TTIV O.
Casse e riserva. . . . . . L. 174,547,955 40

Cambiali e boni a scadenza non maggiore di
del Tesoro 8 mesi. . . L. 214,416,508 71

pagabili in carta 16. maggiore di8 mesi , ,

Portafoglio Cedole di rendita e eartelle estratte . , , , 24,915 94 221,768,205 65
231,423,538 59

Boni del Tesoro acquistati direttamente . , , 7,256,781 ,

Cambiali in moneta metallica . . . . . , 9,665,332 94
Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica . ,,

9,665,332 94

&nticipazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . , ,, 32,062,705 52Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banos . . . L. 154,085,444 11
Titoli Id. 14. Per conto della massa di rispetto. . . 30,214,955 72 186,118 438 25

Effetti ricevuti all'ineasso . . . . . . . . . 1,818,038 42
Orediti * . . . . , ,, 176,198,931 43
Sofrerense

. . . . . . . . . . . . . . . . . . , ,, 4,778,329 61
Depositi , , . . . . . . . . . . . . . . . , , , 329,879,248 03
Partite Varie. . . • • • • • • • • • • • • • • • • n 106,551,159 52

Tomar.m . . . &.1,241,560,306 25
spese del corrente esercisio da liquidarsi alla chineara di esso . . . . . , , 779,276 98
Conti correnti attivi . . . , , , . . . L. 9,177,804 52
Anticipazione al Tesoro per disposizione statutaria . . , , , . . . . 26,000,000 ,,Tesoro dello Stato el quota elmutuo di 50 milioni in oro . . . . . . , 29,791,460 ,,
Crediti ipotecari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , , ,, 1,414,396 37

* Tesoro dello Stato c/ scudi d'argento somministrati c/ valute Alvisionarie 27,250,470 ,, 176,198,931 43
Tesoro dello Stato el mutuo oro giusta conv. 1• giugno 1875

. . . , ,, 334,975 22
Azionisti a saldo azioni . . 50,000,000 ,,
Tesoro dello Stato cl prestito di 6¾ milioniin moneta metallica (Conven-

zione 8 luglio 1881) . . . . . . . . . . ,, 32,229,825 32

(2* pubblicazione)
Nel giudizio di espropriazione for-

zata, promosso dal Regio Demanio
dello Stato in persoas del signor rice-
vitore del registro di Civita Castel-
inna, ivi domiciliato, ed elettivamente
in Viterbo presso lo studio legale del
procuratore Giuseppe avv. Contucci,che lo rappresenta qual delegato era-
riale,

Contro
Tomassoni Agostjno fu Domenico,domiciliato a Civita Castellana,
VIBli Î due atti di prBORitO UDOIOl

febbraio 1881 delPuseiere di Civita Ca-
stellana Bassi Francesco, coi quali, ad
istanza del predetto Demanio, fu in-
giunto al sunnominato Tomassoni di
pagargli nel termine di giorni trenta
dalla notifica di tale atto la somma di
lire 1595 (lire millecinquecentonovan-
taeinque), credito emergente da due
verbali di aggiudicazione 15 marzo1875 e 10 dicembre 1876, resi esecutivi
dal prefetto della provincia di Roma
11 4 settembre 1880, e notificati ai de-
bitori l'11 febbraio 1881, sotto commi-
natoria che in caso contrario ai sa-
rebbe proceduto alla forzata espro-
priazione degli immobili nel detto atto
descritti·
Visto che detti precetti vennero nel

2 Inglío 1881 trascritti in quest'afHeio
delle ipoteche, il primo al numero ot-
tocentocinquantasette, ed il secondo al
numero ottocentocinquantotto del vo-
lume sessantasei del registro traseri-

TOTALE GENaaaras
. &.1,242,389,583 23

PASSIVO.
Capitale . . . , . . .

REassa di rispetto .

Circolazione biglietti di Banca, fedi di credito al nome del eassiere, boni di eassa .

Conti correnti ed altri debiti a vista . . .

Conti correnti ed altri debiti a scadenza
Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro, , , . , , ,

Partite varie . . . . . . . .

. L. 200,000,000 ,,

, ,, 31,085,000 ,
, , 473,920,573 ,,

, , 84,670,416 02
. , 55,972,072 21
. , 329,879,248 03
• n 115,319,949 62

Torar.a . . . &. 1,240,847,268 88
Bendite del corrente esereisto da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . . 1,492,324 35

Tomaram ensamar.s . &.1,242,339,583 23

Distinta della Cassa e Riserva.
Oro.....................L.85,789,03850
Argento . . . . . . • • · • • . , , . , , , , , , 51,313,103 12
Bronzo nella proporzione dell'1 per mille (Art. 30 Reg. 21 gennaio 1875) . . , , , ,, 168,985 54
Biglietti consorziali , . . . . • • • • , , , . , , , , , 76,883,400 ,,

RIsmava . . . L. 164,149,527 16
Eccedenza del 10 Ot0 delle valute divisionarie somministrate al Tesoro ej scudi d'argento (Conven-

zione 9 dicembre 1879) . . . . . . . • • • • • • . . , , 2,727,272 73
Biglietti di altri Istituti d'emissione . . . . • • • • • • · · • n 7,614,174 62
Bronzo eccedente la proporzione dell'1 per mille . . . . . . . . , , ,, 56,980 89

CAssa . . . L. 174,547,955 40

Biglietti, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa in circolazione.
Vamons: da L. 50 Nexano: 1;966,931 L. 98,316,650 ,

da L. 100 1,385,801 , 138,580,100 .
da L, 500 292,439 , 146,219.500 .
da L. 1000 90,180 , 90,180,000 ,

Boxxa L. 473,326,160 ,
Biglietti ecc. di tagli da levarsi di corso.

Della cessata Banca per le A Legazioni N. 6 da 20 e 28 da 10 sendi a L. 5 32 L. 2,128 ,
da L. 25 N. 19.417 , 485,425 ,
da L. 40 e 1,703 , 68,120 ,
da L. 250 della oessata Banca di Genova , 59

, 14,750 ,
da L. 1000 della eessata Banca di Genova . 24 ,, 24,000 _,

TOTALE L. 473,920,573 ,

Il rapporto fra il capitale L. 150,000,000 ,, e la circolas. L. 473,920,573 ,, ò di uno a 3 159
la circolazioneL. 473,920.573 ,

Il rapporto fra la riserva L. 164,149,527 16 e g_li altri de- L. 508,590,989 02 à di uno a 3 099
biti a vista . . 84,670,416 02

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno.
Sulle cambiali ed altri efetti di commercio . . . . . . . . . . . . . . 5 010
Sulle cambiali pagabili in metallo . . . . . . . 5 010
Per le anticipazioni su titoli e valori . , , , . . , , , . . . 6 0(0
Per le anticipazioni su sete . . . . . . . , , . . . . . 6 0[0
Per le anticipazioni su altri generi (Banco di Napoli) . . , . . , , . . . . ,,

Sui conti correnti passivi . . .
. . . . . 2 1/2 Ol0

Prezzo corrente delle azioni . . , , . . . . , , , , , , , L. 2258 50
DIvidendo distribuito in ragione d'sano e per ogni 100 lire di capitale versato . . , , ,

13 83

Roma, 22 luglio 1882.

ziont;
Vista la sentenza di questo Tribu-

nale 3 settembre 1881, pubblicata nel-
l'udienza del 10 successivo, registratail 15 settembre stesso al numero due-
milatrecentotrentanole, foglio cento-
settantasette, volume diciassette giu-
diziali colla tassa a debito di lire sei,
colla quale fu autorizzata la vendita
ai pubblici incanti degli stabili eseca-
tati e qui sotto descritti;
Visto che detta sentenza venne nel

22 ottobre 1881 notificata all'espro-
, priato Tomassoni dalPuseiere dellaPretura til Civita Castellana Baldelli
Alfredo, e nel 19 stesso mese annotata
in margine alla trascrizione dei succi-
tati atti di precetto;
Visto il presidenziale deereto in data

tradici febbraio corrente, col quale ve-
niva fissata Pudienza di questo Tríbu-
nale al tredici aprile milleottocentot-
tantadue per procedersi alla vendita
degli stabili esecutati;
Visto il verbale d'infruttuoso incanto

in data tredici aprile detto anno, colquale per mancanza di offerenti fu or-dinata la rinnovazione dell'incanto, e
per 40eato nuovo esperimento col ri-
basso di due decimi sui prezzi venne
stabilita Padienza del giorno dician-
nove giugno prossimo passato ;Visto che neppure all'udienza del
diciannove giugno milleottocentottan-
tadue si presentarono offerenti per a-dire all'asta, dimodochè il Tribunale
ordinò ribassarsi di un altro decimo il
prezzo degli stabili, e etabill Padienza
del trentano agosto venturo, per pro-cedersi a tale esperimento,
Il sottoseritto cancelliere reca a pub-blica notizia:
Che alle ore dieci antimeridiane delgiorno di lunedi trentuno agosto mil-leottocentottantadue avrà luogo nellasala delle udienze di questo Tribunale

la vendita degli stabili sottodescritti,
in base alle condizioni in appresso ri-
portate.

Descrizione degli stabili.
1. Forno per cuocere il pane, in Ci-vita Castellans, via Panico, civico nu-

mero centosessantatre, proveniente dalMonastero di Santa Chiara, confinante
coi beni Mariani e Cappella della Con-
eezione, mappa sezione Città, numerotrecentotredici subalterno uno, redditoimponibile lire 75 (settantacinque).2. Fabbricato urbano in detta città,touuada I anico o Corsica, numeri due-
Centoquarantacinque, confinante con la
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strada Corsies, Vinciolini, in mappa

merortreece se danta eLeasbalr$ern
ßantapChiara, componente il lotto due-
milaquattrocentododici, tabella due-

milaquattrocentonovantaquattro.
Condizioni dena vendita.

1 La vendita sarà effettuata in due

lotti, il primo costituito dal forno, il
secondo da fabbricato, quello sul prezzo
di lire 1231 29 (lire millednecentotren-
tuna e centesimi ventinove), questo sul
prezzo di lire 600 99 (tire seieento e

centesimi novantanove), a termini de-
gli articoli venti e ventidue della legge
sul credito fondiario, e quindici della
legge 15 agosto 1867 di liquidazione
dell'Asse ecclesiastico.
2. La delibera sarà fatta al migliore

oferente.
3. I fondi si vendono a corpo e non

a misura, coi diritti e pesi inerenti.
4. Le oferte non saranno minori di

lire 5.
5. II compratore entrerà in possesso
degli immobili a sue spese dal giorno
in cui la vendita si sarà resa defini-
tiva, e da quel giorno gli apparterranno
le rendite, con obbligo di pagare tutti
i pesi e le contribuzioni.
6. Saranno a carico dell'acquirente

tutte le spese della sentenza di veu-
dita, della tassa di registro e trascri-
zione della sentenza medesima.

7. Il compratore dovrà mantenere le
locazioni in corso, a mente degli arti-
coli 1597 (milleeinquecentonovanta-
sette), 1598 (milleeinquecentonovan-
totto) Codica civile, e 687 (seicentot-
tantasette) Codice procedura civile.
8. L'acquirente che non adempirà
agli accennati obblighi della vendita

potrå soggiacere alla rivendita a suo
rischio e spese.
9. Dovrà aver depositato nella can-

celleria di questo Tribunale l'impor-
tare approssimativo delle spese d'ia-
canto, sentenza di vendita, sua regi-
strazione e traserizione nella appros-
simativa stabilita somma di lire 400
(quattrocento)pel lotto primo, di lire200
(duecento) pel lotto secondo.
Dovrà inoltre avere depositato nella

cance11eria stessa in danaro o in ren-
dita nul Debito l'ubbliou dello OL.Lu al
portatore, valutata a norma dell'arti-
colo 330 (trecentotrenta) Codice di

procedura civile, il decimo del prezzo
d'incanto.
Si avvisano i creditori iseritti che

colla citata sentenza di autorizzazione
alla vendita fa loro ingiunto di depo-
sitare in questa can6ellerimentrogiorni
30 dalla notifica del presente bando le
loro domande di collocazione motivate
ed i documenti giustifleativi agli effetti
del suecessivo giudizio di graduazione,
alla cui relativa istruzione veniva de-
legato il giudice signor avv. Agrusti.

Viterbo, lo luglio 1882.
Il vicecane, firmato A. Balderi.

Registrato a Viterbo, 4 Inglio 1882,
al Vol. 19, n. 1733, f. 153, Atti giudi-
siali, annotate a debito per bollo

lire 3 60, per registro lire 1 20, art. 2194
campione.

Per il ricevitore: Berretta gerente.
La presente copia conforme al suo

originale si rilaseia a richiesta del pro-
curatore Contucci.

Viterbo, 9 luglio 1882.

8988 II vicecaßØ. ALESSANDRO BALDERI.

AVVISO. 3793

(26 pubblicazione)
Il signor Gaetano notar de Giorgio,

dispensato, dietro sua domanda, dalla
professione di notaro in Scureola, con
R. decreto del 18 febbraio 1877, regi-
strato alla Corte dei conti li 8 marzo

1877, ha avanzato domanda presso il
presidente del Tribunale di Avezzano,
per lo BViacolo della cauzione.
Chiunque abbia a fare delle opposi-

stom, per detto svincolo, rivolgasi alla
cancelleria del Tribunale di Avezzano,
giusta il disposto dell'art. 38 della legge
potarile 9 aprile 1879,

Situazione deHa BANOA liAZIONALE TOSCANA
al 80 del mese di Giugno 1882.

Capitale sociale, utile alla tripla circoluione (R. decreto23 settembre 1874, n'2237) L. 21,000,000.

A TT I V O.

causa e riserva, . . . . . . • • • • • • • • • L. 18,602,672 46
Cambiali e boni a scadenza non maggiore di

del Tesoro 3 ment. . .
L. 20,823.646 55

pagabiliin earta id. maggiore di 3 mesi . 2,990,693 42 23,314,839 97
Portafoglio Cedole di rendita e eartelle estratte . . . • • 23,ß14,839 97

Boni del Tesoro acquistati direttamente . . 9, ,

Cambiali in moneta metallica . . . .

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica . , ,

" *

Anticipasioni . • • • • • • • • • • • • • • . 699,885
,

Fondipabblici e titoli di proprietà della Banos . . . . L.12,6ö5,878 50
14, id. per conto della massa di rispetto . . , 1,980,657 50

Titols Ig, 14, pel fondo pensioni o cassa di previdenza , ,
14,636,088

,

Effetti ridevoti all'ineasso . . . . . . . . . . .

Orediti . . . . . . . . • • • • • • • • • • • • . 81,865,173 73
somrerense . . . . . . . • • • • • • • • • • • • . 62,741 80

sepositi , . . . . . . . . . . . . . . • • • • , 13,297,585 80
Partite varte , . . . . . . . . . . . . . • • • . . 6,423,881 30

Torar.a • • . L. 108,402,216 06

spese des corrente emereimio da liquidarsi alla ehlusura di esso. • • • . . , 750,456 20

TOTALN GENERALN. L,

P A SS IVO.

Capitale . . . . . . . . . • • • • • • • • • • T... 80,000,000 ,

Ordinaria 1,897,361 18
Hassa di rispetto Straordinaria 1,686,608 99 ' ' • • • • • • • • , 8,583,970 12

Circolazione biglietti di Banca . . . . . . . • • • • • • • . 43,244,200 ,

conti correnti ed altri debiti a vista • • • • • • • • • . . . , 214,506 34

conti correnti ed altri debiti a sendenza . • • • • • • • • • . . 5,354,583 68

nepositanti oggetti e titoli per custodia, garansia ed altro. . . . . . . .
, 13,297,585 80

Partite varie, . . . . . . . . . • • • • • • • . . , 12,059,620 15

Tomar.m . . . L. 107,754,466 09
Rendite del eerrente emeretsio da liquitarsi alla chinanta di esso . . , , 1,398,206 17

TorALE esassar.s. L. 169,152,672 26

Distinta della Cassa e Riseroa.
Oro ed argento • • • • • • • • • • • • • • • . . L. 8,777,887 50
Bronzo••••••••••••........ , 157,89146
Biglietti consorsiall • • • • • • • • • • • • • . . . , , 11,380,666 ,
Biglietti d'altriIstituti d'emissione. . ' ' • • • • • • • • • • n 8,286,227 50

TorAram . . . L. 18,602,672 46

Saggio del2o sconto e dell'interesse durante il enese, per cento e ad anno.
Salle cambiali ed altri efetti di commerelo . . . . . . . . . . . L. 5 ,
Salle cambiali pagabili in metallo . . . , , , , , , , , , ,

Par le antielpazioni su titoli e valori . . , , , , , , . . , , . 6 ,

Per le anticipazioni su sete . . . . . . , , , , , , , , , ,
5
,

Sui conti correnti passivi ,

Biglietti in circolazione.

o
Valore Numero Somma ¡ Valore Numero Somma

og 50 95.862 4,768,100 ,, -
0 50 145,800 72,900 ,,

100 90,772 9,077,200 ,, Co 1 28,100 28,100 ,,
200 42,582 8 516,400 ,, gB 2 7,500 15,000 ,,
500 28,709 14,354,500 ,, 5 1,000 5,000 ,,

ce 1000 6,298 6,298,000 ,, .. 10 - 1,100 11,000 ,,

20 4,900 98,000 ,,

Totale L. 43,014,200 ,,
Totale L. 230,000 ,,

Il rapporto fra il capitale L, 21,000,000 ,, e la circolazione . , . L. 43,244,200 ,, è di uno a 2 06
la circolazione L. 43,244,200

Il rapporto fra la riserva ,, 15,173,712 05 e gli altri de- . . . . . . è di uno a 2 86
biti a vista , 214,506 Si

Prezzo corrente delle azioni• • • • • L 895
Dividendo distribuito in ragione d'anno e per agal 100 lire di capitÀle versato

, , , ,
3 ,

V• Il Direttore Generale B Capo Contabele
8989 A. DUCHOQUË A. CARRARESI,
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HANUALE

per gli Ufficiali di Fanteria, delle Milizie mobile, territoriale e comunale
UTILE

A TUTTI GLI UFFICIALI DI FANTERIA DELL'ESERCITO PERMANENTE

Contiene:

1. L'ordinamento generale dell'esercito -- 2° La circoscrizione militare territoriale del Itegno- 3° La formazione dell'esercito
in guerra -- 4° La formazione della milizia mobile

- 5° La mobilitazione - 6° La formazione della milizia territoriale e comu-

nale - 7° Il regolamento di disciplina integrale, con i principali allegati -- 8° Il regolamento sul servizio interno dei corpi -
9° Le istruzioni sulle armi e sul tiro, specialmente per la parte che riguarda il fucile trasformato a retrocarica - 10 Il rego-

lamento d'esercizi e di evoluzioni, specialmente nella parte referentesi all'arma predetta- 11° L'istruzione sul servizio di sicu-

rezza delle truppe in campagna- 12° Le disposizioni in uso pel servizio territoriale e di piazza -- 13° Gli assegni e le indennità
dellí milizia territoriale e comunale - 14° Le prescrizioni varie relative agli ufficiali di queste due milizie.

Un volume in formato tascabile di circa 700 pagine Lire 5.

L'ORDINA MEN TO

della Milizia territoriale e della Milizia comunale
OSSIA

RACCOLTA DELLE LEGGI, DE0RETI, ISTRUZIONI, EGO., CONCERNENTI LE DUE MILIZIE

Contiene:

1° Un proemio con cenni illustrativi - 2° La legge per le basi organiche delle due milizie -- 3° L'ordinamento dato alla mi-

lizia territoriale col decreto 8 aprile 1880, e lo speciale ordinamento ridotto - 4° Il decreto 2 maggio 1880 ed i decreti e le

disposizioni varie successive che si riferiscono alla nomina ad ufficiale della milizia territoriale, la divisa, le dispense dal ser-
vizio, ecc., ecc. - 5° Il R. decreto 2 febbraio 1881 colle tabelle, istruzioni, ecc., relative alla indennità, assegni, ecc., degli uffi-
ciali e truppa delle due milizie - 6° Le disposizioni varie concernenti i doveri degli ufficiali della milizia territoriale, il giura-
mento, la determinazione dell'anzianità, ecc. - 7° La formazione e tenuta dei ruoli.

Un volume pure in formato tascabile di circa 200 pagine Lire I 50.

I due volumi insieme Lire 6.

N17. Le due pubblicazioni hanno ottenuto il più lusinghiero accoglimento per parte del Ministero della Guerra, il quale, in segno
della sua approvazione, si compiacque acconsentire che fossero annunziate, con avviso a parte, nel Giornale Eilitare U ficiale.

Le materie incluse nelle due Raccolte furono scrupolosamente desunte dai precisi testi ufficiali, dalle leggi, decreti, istruzioni,

regolamenti, ecc. - Copiose note e spiegazioni servono a coordinare ed illustrare le materie medesime in guisa da renderne più
facile e chiara l'intelligenza e la portata.
7.8 nuova edizione, recentemente stampata, di entrambe le opere comprende tutto quanto di relativo

venne emanato fino agli ultimi tempi.

LA NUOVA LEGGE SUL REGLUTAMENTO DELL'ESERCITO
CORREDATA

di opportuni cenni illustrativi, note, commenti e spiegazioni desunte dagli atti e dalle discussioni parlamentari.- Prezzo Lira Una.

LA NUOVA LEGGE E LA HACCOLTA DELLE DISPOSIZION1 Dl LEGGE, DI REGOLAMENTO E D'ISTRUZIONI

BlFLETTENTI IL RECLUTAMENTO DELL'ESERCITO con relativa appendice - Lire Tre.

ludirizzare richieste e vag2ia alla Ditta Eredi Botta in RoxA, via della Missione, manerc 3-A.

P. G. N. 44730.
(26 pubbucazione)

COltlUNE DI PAULARO
lyoTIFICAZIONE.

A senso e per gli effetti degli articoli
17 e 24 della legge 25 giugno 1865,

n. 2359, sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità, ed in esecuzione di

istrutioni ricevnte della R. Prefettura con nota 18 luglio corrente, n. 24599, si
fa noto al pubblico che presso la segreteria generale di questo Municipio re-
steranno depositati, per lo spazio di qwndier giorni dalla data della presente
notifleezione, e delle ore 9 antimeridiane alle 3 pomeridiene nel giorni feriali,
e dalle 10 antimeridiane all'era pomeridiana nei giorni festivi, gli atti rela-

tivi si progetti proposti dall'Amministrazione delle Ferrovie Romane per la

costruzione d'una nuova stazione ferroviaria in Trastevere, con innesto alla
linea di Civitavecehia.
Chiunque potrà nell'indicato spazio di tempo prender conoscenza degli atti

suddetti e proporre in merito le sue
caservaziour.

Roma, dal Campideglio, 11 24 luglio 1882.

Per il ff, di ßindaco: B. PLACIDI.

4088 Il Segretario generale: A. VALLa,

Avviso per miglioramento del ventesimo.
Aggiudicata oggidi, provvisoriamente, al sig. Fabiani Antonio di Giovanni

l'asta per la vendita di n. 5822 piante resinose, per lymporto di lire 40,700, di

cui l'avviso municipale 8 luglio corrente, n. 407,
Si rende noto al pubblico che il termine utile pel miglioramento del vente-

simo sesde alle ore 12 meridiane del giorno 30 (trenta) luglio 1882.

Le offerte in aumento non potranno quindi essere inferiori a lire 2035, e ea-
ranno respinte se prodotte oltre il termine suiadicato e non debitamente can-

tate dal deposito di lire 4070.
Paularo, li 19 luglio 1882.

3979 Il Sindaco: GIOVANNI BBllIZZAI.

CAMERANO NATALE, Geren¢e. I ROMA - Tip. EREDI BOTTA.
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NHLÎStero dei Lavori Pubblici inistero deí Lavori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE DIREZIONE GENERALE DEI PONTI E STRADE

Avviso d'Asta.
In seguito alla diníinuzione di lire 5 per cento fatta in tempo utile sul

presunto prezzo di lire 101,864, ammontare del deliberamento ausseguito al-
Fasta tenutasi il 19 giugno ultimo scorso, per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti per la costruzione dei fab-
bricati, travate metalliche per ponti e fornitura delle traversine

d'armamento, escluse le fondazioni dei fabbricati suddetti, nel
tronco ßignoressa-Biadene, della ferrovia Belluno-F'eltre-Treviso,
in provincia di Treviso,

si procederà alle ore 10 antim. di martedi 8 agosto p. v., in una delle sale di
questo Ministero, dinduzi al direttore generale delle strade ferrate, e presso la
Regia Prefettura di Treviso, avanti il prefetto, simultaneamente, col metodo
dei partiti segretiteeanti il ribasso di un tanto per cento, al definitivo de-
liberamento della surriferita impress a quegli che risulterà il migliore obla-
tore in diminazione della presnata somma di lire 99,620 80, a cui il end-
detto prezzo trovasi ridotto.
Percið coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negU

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffici le loro offerte,
escluse que11e per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. Il deliberamento avrà luogo
qualunque sia il numero dei partiti, ed in difetto di questi a favore dell'offe-
rente della detta diminuzione.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale

per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale
in data 29 agosto 1881, ed articolo addizionale in data 25 maggio 1882, visibili
assieme alle altre earte del progetto nei suddetti uffici di Roma e Treviso.
I lavori dovranno essere compiuti nel termine di mesi otto, decorribili dal

giorno in cui se no intraprenderà la consegna.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certilleato

di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiestoper
adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depositi
in contanti od in altro modo.

Dovranno inoltre i concorrenti esibire:

a) Un certincato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal·
l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il concor-
rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le qpgnizioni e capacità necessarie per l'esegui-
mento e la direzione dei lavori di cal nel presente avviso.
La cauzione provvisoria è fissata in lire 6000, ed in lire 12,000 quella defia

aitiva, ambedue la numerario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico
dello Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni15 successivi a quello delFaggiu-

dicazione stipulare il relativo contratto.

Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono s carico del-

l'appaltatore.
Roma, 22 luglio 1882.

4000 Il Caposezione: M. FRIGERL

Avviso d'Asta.
L'incanto simultaneo tenutosi il 19 corrente mese essendo rinseito deserto si

addiverrà alle ore 10 antim. di lusedì 14 ogosto p. v., in una delle sale di
questo Ministero, dinanzi al direttore generale di ponti e strade, e presso la
llegia Prefettura di Cosenza, avanti il prefette, simultaneamente, alla se-
cond'asta col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per
cento, per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti al completamento del tronco
di straia provinciale, compreso fra Sant'Agata d'Esaro e la
Sella di Massapollo, della lunghezza di metri 5053 70, per la
presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 272,680.
Perciò coloro i quali vorranno atlandere a detto appalto dovranno, negli
indicati giorno ed ora, presentare fik ano dei suddesignati unielle loro offerte,
escluse queHe per persona da dichiarare, 68teBS BR carta 0011888 (da
ina lira), debitamente sottoscritte e suggellate. Ilimpresa sarà quindi deli-
berata a quegli che risulterå il migliore offerente, qualunque sia il numero
delle offerte, purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ri-
basso stabilito dalla scheda Ministeriale.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale

per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale
in data 23 dicembre 1881, visibili assieme alle altre carte del progetto nei
suddetti uffici di Roma e Cosenza.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolaro consegna per dare

agni cosa compiuta nel termine di anni due consecutivi.
Per essere ammessi alPasta i concorrenti dovranno presentare il certilleato
li aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto per
adire allo ineanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depositi
n contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
a) Un certificato di moralità, rilaseisto in tempo prossimo allo incanto

Jall'autorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale sia stato rilasciato da non piil di sei mesi, ed assicuri che il concor-
rente, o la persona che sarà in6aricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ad in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegui-
alento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria è fissata in lire 15,000, e al decimo della somma di

deliberamento quella definitiva, ambodno in uunserarlu va In omaLeno al yuna-

tore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel giorno del de-
posito.
Il deliberatario dovrå, nel termine di 15 giorni successivi a quello delPag-

giudicazione, stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uffici offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabÏlito a gioral
15 auccessivi alla data dello avvisa di seguito deliberamento.
Le spese tutto inerenti all'appalto e quelle di registro sono a cariß0 del-
l'appaltatore.

Roma, 25 luglio 1882.
4001 B Caposezione: M. FBIGERI.

DIREZIONE DEL LOTTO DI ILOMA DIREZIONE DEL LOTTO DI BARI
Avviso di concorso• Avviso di concorso.

È aperto il concorso a tutto il di 20 agosto 1882 alla nomina di ricevi- È aperto il concorso a tutto il di 17 agosto 1882 alla nomina di ricevitore
tore del lotto al Banco num. 97, nel comune di Monte S. Giovanni Campano> del lotto al Banco num. 219 nel comune di Catanzaro, con l'aggio medio an-
con l'aggio medio annuale di lire 374 72• nusle di lire 4794 44.
Il Banco è stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi al riee- Il Banco é stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi agli im-

vitori, ai reggenti ed ai commessi di Banco, di cui alPart. 8 del regolamento piegati in attività di servizio, in disponibilità o in aspettativa, ai pensionati
sul lotto, salvo le disposizioni contenute nel Regio decreto 9 agosto 1874, na- dello Stato ed agli impiegati usciti dal servizio con diritto alla indennità
mero 2043.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione la

occorrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei do-

cumenti indicati dall'articolo 11 del regolamento.
Si avverte che a guarentigia dell'esercizio del Banco medesimo dovrà es-

sere prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato corri-
spondente al capitale di lire 270, o con deposito in numerarlo presso la Cassa
dei Depositi e Prestiti, e che il titolare del detto Banco sarà assoggettato ad
una ritenuta del 2 112 per 100 sull'aggio lordo a favore del Monte vedovile dei
ricevitori del letto.
Nella istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte

dal mentovato regolamento sul lotto.
Roma, addl 19 luglio 1882.

** n Ardfen MAEINURI.

stabilita dalla legge, purchè rinunsino al rispettivo assegno.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione l'occor-

rente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei documenti
indicati dall'art. 11 del regolamento.
Si avverte che a guarentigia dell'esercizio del Banco medesimo dovrà es-

sere prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato corri-
spondente al capitale di lire 5190, o con deposito in numerario presso la Cassa
dei Depositi e Prestiti, e che inoltre il titolare del suddetto Banco sarà assog-
gettato ad una ritenuta del 2 112 per cento sull'aggio lordo a favore del Monte
vedovile dei ricevitori del lotto.
Nella istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritto

dal mentovato regolamento sul lotto.
Bari, addi 16 luglio 1888.

8954 B Dh•øfore ARGERI.
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DEPUTAZIONE PROVŒCIALE DI PAVIA fleia nel locale che gli sarà indicato, e di pagare un equo e congruo canone
di afBtto da determinarsi dall'ufficio tecnico provinciale.

.
B. Il ricevitore provinciala nella sua qualità di cassiere provinciale dovrà

Avviso Akata. eatinesere i manaati e rare i pagamenti che gli sono ortuvati sino alla con-

Nel giorno 21 del pressimo venturo mese di sgosto, alle ore 11 antimeri
correnza dei foudi materiali di Cassa, quantunque le relative partite non 11-

diane, si terrà negli uffici del:a Deputazione provincialp di Pavia fasta ad garmo nel
bilanci della proviacia.

estissione di candela per Pappalto della Éibevitoria e Össsä pr vinciale ello 7. 11 ricevitore provinciale nella sua qualitå di cassiere della provincia avrå

scopo di riseuotere le imposte dirette erariali e le sovrimposte proviaciali, Pobbligo di ricevere e custodire in natura e separatamente uno dall'altro I

non che tutte le entrate in genere della provincia. depositi che gli verranno affidati in oggetti di azienda provinciale, compresi
Gli obblighi ed i diritti del ricevitore e cassiere sorso quelli determinati quelli interinali per adire alle aate, tenendoli in evidenza speciale, e riapon-

dalla vigenti leggi sulla riacessione delle imposto dirette, della tassa sulla
dendone come tutti gli altri depositari. Pei depositi interiaali per adire alle

macienzione dei cereali, e dai regolamenti in v:gore per Pesecuzione dúle aste dovrà restituirli ai depositanti in giornata sopra restituzione della bol-

medesime, nea che dai capitoli normali approvati col decreto Ministeriale
lotta di deposito munita de1Papposita dichiarazione del delegato alPasta.

14 maggio 1882, D. '¡39, e da quelli speciali deliberati dalla Deputazione pro- 8. Sarà obbygato di continuamente abitare in questa città, e di tenere aperto

vinciale, approvati dal Ministero, e che in calce al presente avviso si rigor. il suo ufficio dalle ore 10 antimeridiane alle 2 pomeridiane di ciascun gíorno,

,
tano. L'appalto si fa per cinqlle anni, cioè dal 16 gennaio 1883 al 31 dicem. escluse le faste di pieno precetto, e per tutta Pintera giornata, cioè dal le-

bre 1887, vare al tramentare del sole negli ultimi cirque giorni non festivi che prece-

L'aggio su cui verrà aperta l'asta è di centesimi 15 (quindici) per ogni lire dono immediatamente la scadenza deUe rate delle imposte e sovrimposte. Coel

cento sulle somme da es gersi a titelo d'imposta e sovrimpúµta, tassa sulls pure sarà obbligato a rilasciare, all'atto di ogni versamento che gli
sará fatto

maciaa:dene dei eereali, e di centesin>i 3 (tre) per ogni lige cento sulle ea per qualsiasi titolo, regolare ricevuta di Cassa.

trate provinciali che si daranno da esigere. 9. Oltre Paggio convenuto ad un tanto per ogni lire cento d'imposte e di

L'appalto verrà deliberato al migliare offerente in diminuzione degli agg sovrimposte, per le quali risponde tanto a scosso quanto a non scosso, 11 ri-

suindicati. Non ei ammetteranno offerte al ribasso inferiori ad un centesim cavitore non potrà pretendere corrispettivo ed indenuità di sorta per tutte

di lira, quelle somme che, ad eccezione delle entrate provinciali di cui all'ultimo

Chiunque intenda concorrere sli'appalto dovrà depositarenellaR. Tesorerie
provinetale, o nella Cassa della provincia, la scroma di lire 155,000, corrispon-
deste al 2 per cento delle annuali riscossical, che si calcolano approssimati-
vamente in lire 7,7¾,000, in danaro, od in rendita pubblica dello Stato al

prezzo di lire 89 70, desunto dal listino di Borsa inserito nella Gazzena Uffi-
ciale del 1Nyno del giorna í8 p. p. giugno, n.151,
La es.nzione da prestarsi a garanzià delfappálto, in beni stabili od in ren-

dita pubbues deno Stato, è di lire 1,467,800, cornprese lire 100,000 per la ri-
acessione delle entrate speciali e pei depositt della provincia. Questa cauzicne
dovrà essyre prestata dall'aggiudteatario n6i trente giorni successivi a quello
in cui gli fu notificata l'aggiildicazione, nei modi e termini dell'articolo-17

della legge 20 aprile 1871, e 23 e 24 del regolamento 14 maggio 1882, n. 738.
Le offerte per altra persona nominata devono essere accompagnate da re-

golare procura della stesaa persona.

comma del presente articolo 9, gli si dassero da esigere o da pagare dalla
provincia, tanto in via ordinaria, quanto in via straordiaaria, sia per tutta la
provincia medesima, sia in una parte di essa, sia nei capoluoghi delle prc-
vincie finitime. Per queste ultinte somme e per quanto è previsto dal pecul-
timo comma dell'art. 4 del regolamento annesso al R. deereto 14 maggio 1882,
n. 738, il ricevitore e cessiere non ha RItro obbligo che di prenderle in con-
segna e custodirle, o di farne il pagamento, accidenti questi del servizio di
Cassa onde, a termini de1Part. 93 della legge 20 aprile 1871, n. 192, non ha di-
ritto a corrispettivo. Per le rendite provinciali, cioè per l'essaiane dei capi-
tali e degli interessi sui certificati e eartelle del Debito Pubblico di ragione
della provinefa o suoi circondari, per quella delle obbligszioni dei canali Ca-
veur di ragione della provincia, per quella delle ebbligszioni deRa Società di
ferrovie di ragione della provincia, e per i fitti o pigioni di locali, terreni, od
altro pure di ragione della provincia, per 16 quali non avrà Pobbligo del ri-

Quando si offra per persona da dichiarare, la dichiarazione.deve farsi al-
Patto dell'eggiudtenzicie, e vuole essere regolarmente accettata dal dichiarat,
entro 21 ore, el ritenersi ebbligato il dichiarante che fe6e e garanti Pcfferta,
sia che Paceettazione non avvenga nel tempo prescritto, o che la persöna di-
thiarata si trovi in alcuna delle eccezioni contemplate dall'articolo 14 della
legge suindicats.
L'aggiudicazione si fa dalla Deputazione provinciale, salva Papprovazione

del Ministero delle Finante.
I deoositi dei concorrenti verranno restituiti appena finita Pasta, tranne

(196110 dell'aggiudicatario che rimane obbligato pel fatto stesso dell'aggiudi-
cazione.

scosso per scosso, nè il diritto degli atti eseentivi sia colla procedura ordi-
aarle, sia eclia parata secondo le leggi antiehe, avrà diritto alfaggio che ri-

salterà dalla delibera all'asta, e che si determina sin d'ora non superiore a

centesimi 8 (tre) per ogni lire cento di esazíone.
10. Verificandosi il caso di esazione o pagamenti di nuovo ordinati per altri
titoli non 6entemplati nelPattuale sistema d'amministrazione, e pei quali oc-
corresse Pimpianto di separati registri 41 Cassa e di libri e di boHette, che
non Venissero somministrati dai rispettivi uffici, la spesa di detti registri, da
stamparsi eccendo i moduli che verranno preaeritti, dovrà pure essere a carico
del ricevitore e senza pretesa di alena compeneo.
11. La cauzione dovrå constare del quantum sarà stabilito dall'autorità com-

Le spese tutte del contratto, della canzione e delPasta, comprese quelle per
le indeneità di missione al dwegat:a governativo e quela per le copie di detti

atti, aca che le spese Lee saarie per la stampa, pubblicazioge ed inserziove

nei pubbHei fogli degli avviet tanto della prima quanto della seconda esta,

saranno a carico dell'aggiudicatorio.
Le leggi, i regolametti ed i deareti e capitoli normali sopracitati seno vist-
bili presso la se eteris ßella Deputazione provinciale nelle ore d'ufficio.

Pavia, il lo luglio 1882.
U Prefetto Presidente: BOSIA.

CapitoH speciali per l'appaito della Ricesitoria e Cassa provinciale
durante il quinquennio 1883-1887.

1. Il riesvitore provinciale dovrà adempiere alfafficio di cassiere della pro-
Vincia, per tutto quante è previsto a l pecultimo comma del?art. 4 del rege-

Iamento annesso si R. decreto 14 meggio 1882, n.738 (Serie 36), gratuitamente
e senza alena corrispettivo od aggio, ritenendosi abbastanza compensato per

petente per imposte e sovrimposte, e di lire 100,000 (centomila) a garanzia
dei depositi che potrarano giacere in Cassa.
12. Per comprovare il valore dei banioffertiin cauzione, 4 ando questa sia in

stabili, oltre a quanto è prescritto dall'art. 17 della legge 20 aprile 1871, n. 192,
si dovranno altresi produrre dal ricevitore o dal fidetussere gli intromenti di
recente acquisto e di divisione, oppure la scrittura d's flitto dei beni medesimi,
ed ove fossero condotti ad economia, una copia antentica dt1!a loro rendita

desunta dei famigliari registri.
I predetti reespiti si dovranno compendiare somteri cente in un quadro

indicante il perticato o superficie, e Pestimo dei beni, il vakre d'acquisto o

di divisione, oppure II loro anano ricavo deparato ôa egui spesa di coltiva-

zione, di ristauri, menntenzippe, imposte prediali, canoal livellari ed altre an-
nue çrestazioni di qualunque sorts, e delle quali fossero gravati i beni, og
endassero in diminuzione del reddito raetto dei medesimi. Avuti ccai i criteri

per determinare il valore reale dei beni, giusta 11 prescritto del suceitato ar-
ticolo 17 della legge 20 aprile 1871, questo Verrà prima ridotto a dae terri od

questo servizio dalfaggio che gd si corrisponde per la pereezione delle im- alla metà, secondo trattisi di terreni o di fabbricati, indi dal medesimo ridotto

poste e delle sovrimposte che gli si danno da esigere, e da quello speciale verranne detragte totte le passività, e la resiäna cifra sarà valutata per la

per le entrate provincialg. eeuzi ne.

2. Dovrà tenere il suo ufficio e la Cassa nel locale di residenza della De.. 18. Qualora la Deputazioge provinciale trovasse necessario di far riconc-

putazione provincialg. seere in luogo, col mezzo di un perito o di altra persona di sua confidenza, il

3. Si potrà però concedere dalls Dapatazione provinciale al ricevitore che reddito o corrispondente valore dei beni offerti in emu2ione, tutte le spese re-

tenga Puf5cio e la Cassa in altro locale opportuno, a suo carico, in una si lative saranno a carico dei ricavitore, 11 40916 sarà tenuto di farne il pre-
tuazione vicina e comoda agli altri unici della Amministrazione provinciale, ventivo verosimile deposito presso la medesima,

gevendo a quest'effetto Passaatore indicare nella scrittura di conträtt il 14. E ricevitore sarà obbligato sliesservanza ed alPadempimento di tutti i

luogo da Igi à;sticate, ed in tal caso saranno pure a suo carico tutti i mobili regolamenti di contabilità che piacesse al Goverao del Re dí stabilire per le

di quâlunqüe sorta, comprese le casse-forti occorrenti per Feaercizio dalla Ri- Ricevitorie provinciali, uniformandesi a tutte le prescrizioni sul registri e
cevitar¾a. scritture, ed a tutte le innovazioni o rift rrae che di volta in volts fossero

4. Dovrà ricevere gli attreni e mobili di regione provinefale che trovansi messe in corso, senza ch'egli possa pretendere alcun coinpenso per qualsivo-
attualmente presso la Ricevitoria e Cassa provinciale, e da farsi risultare dalglia causs, oltre alPaggio convenuto, ancorchè queste ina6Yazioni esigessero
appeaito atto di consegne, custodirli durante il periodo del suo appalto pèr maggiori operazioni di quelle che sono in corso presentemente.
derne buon conto come di ragione. 15. Sarà pure obb!igato a presentare trimestralmente, mensilmente, setti-

5. Nel caso che sia fatta la concessione di cui alPart. Å se il Governo del mannlmente, ed in ogni occorrenza, i rendiconti di Casas, a seconda delle

Ro o la provinela ai determinapsero di stabiUre la Ricevitoria in un locale istruzioni che gli verranno date dau'autorità governativa o dalla Deputezione

gabbilt0 04 4 fernir0 i mdbilfs il riCOVit070 Bath in Obbifg0 di tragfgrire l'af- pt0Tigota10, 00ll'Opera 4011e qual! P0tranu0 anche IATBi eseguire 14 rigogat*
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zioni e liquidazioni degli stessi opati nella parte che rispettivamente le ri-
guarda. Ed ove pure intendesse richiamare, non potriil ricevitore in pendenn
della risoluzione del reclamo pretendere la sospensieme dell'eseentorietà delka
predetta liquidazione.
16. La sigurth ehe venisse presentata dal rie6vitore, qualora non abitasse

in questa città, dovrà eleggere nei deb:ti legali modi il domicilio presso per-
sona di questa città stessa, cognita e benevisa alla stazione appaltante, Oude
si possano ad essa dirigere gli ordini, avvisi, eccitatorie, ecc., che all'evenienza
del caso si rendessero necessari; ritenuto che qualut:que dei detti ordini, av-
visi, eceitatorie, eee., che verranno dalla stazione suddetta fatte intimare alla
persona come sopra, si intenderanno e si avranno come realmente e legitti-
mamente fossero sperlite ed intimate alla stessa sigurtà.
17. Accettats che sia l'oferta pel presente appelto, il ricevitore non potrà

per qualunque causa o titolo, anche impensato, pretendere alcun compenso
sull'aggio al quale verrà allogato l'appalto, coll'espressa rinuncia da parte del
medeaimo a qualunque rihevo di lesione enorme ed enormissima, ritenendo il
tutto contemplato nel volontario prezzo delicKerta, al quale si è l'appalta-
tore sottoposto qualunque fosse per esserne il risultato, salvo però sempre la
approvazione della superiore auter:tà.
18. Se per qualsiasi causa, dip÷ndente perb dal ricevitore, el dovesse dalla

stazione appaltante precedere alla esecuzione em officio di tutto o di parte
dell'esercizio della Rizevitoria, od altrimenti, dovrà stare a tutto carico del
ricevitore e sua eigarta ogni e quelanque peso e spesa che per ció potessi
venir cagionata, senza che abbisoi mai a gravitare nella benchè menorna parte
sulla stazione appaltante, e ben inteso che l'appaltatore resta obbligato anche
Ner quelle spese che oceprressero per resercizio della Ricevitoria nel tempo
che si provvede al riappaito deHa medesima.

Pavia, li 12 giugno 1882• 3991

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE
DELLA CALABRIA ULTRA SECONDA

DIfŒZIONE D'ARTIGLIERIA
DELLA FABBRICA D'ARMI DI TORRE ANNUNZIATA

Avviso di provvisorio deliberamento.
A termini delfart. 98 del regolamento suna Contabilità generale dello Stato,

approvato con R. decreto 4 settembre 1870, ai notidea che l'appalto di cui
nell'avviso d'asta del 30 giugno 1882, per la prov

IND I O A Z IONE Unith
Quantità Importo Deposito

degli oggetti di misura

Sbarre in acciaio per canne di
fucili, mod. 18'10, facinate . I Num. ¡ 82000 80,000 > 8000 >

Tennpo utile per la consegna - La consegna ei farà nel termine di giorni
120, in quattro rate eguali, di cui is prima di giorni 60, e le altre tre di
20 in 20 giorni successivi,

è stato in incanto d'oggi deliberato mediante il ribasso di lire 2 per canto.
Epperciò si rwa a pubblica notizia che il termine uti3e, ossia 11 fatali per

presentare le cNerte di ribasso non minore del ventesime, scade si mezzodt
del giorno 5 agosto 1882 (tempo medio di Roma), spir.sto il qual termine non
sarà più accettata qualdasi offerta.
Chiunque in conseguenza intenda fare la suindiesta diminuzione del vente-

simo, deve, all'atto della presentatione della relativa offerta, accompagnarla
tel doenmento comprovante di aver fatto il deposito prescritto dal succitato
aviso d'asta.
L'oferta debb'essere presentata all'afficio della Direzione suddetta dalle ore

8 amt. alle 2 pom., ovvero presso tutte Is Direzioni territoriali e di stabill-
menti dell'arma, od egli cñici staccati da esse dipendenti.

Dato a Torre Annunalats, addl 21 luglio 1882.
4010

.
E Segretario: G. DE GENNARO.

Dovendosi provvedere al posto di direttore medico del Maaieortia provin-
¯

ciale di Gitifateo, è aperto il concorso per titoli. MINIBÎ¾.Û DRO ŸÍÑAÑ¾ - DIREZIONI ÛENERALE DELLE Û1BELLE
I concorrenti dovranao far pervenire a tutto agosto prossimo alla segre-

teria del?Amministrazione provinciale la loro domsnda in earta da bollo da INTENDHZA N FRANZA IN ROMA
centesimi 60, corredata dei seguenti documenti:

1. Atto di nascits;
2. Attestato di moralità del siadano del comune Ove dimorano, debita-

mente legalizzato;
3. Estratto del casellario glad17.fale;
4. Laurea in medicina e chirurgia, e tutti i titoli e doenmenti dei qualt

possono essere forniti, specialmente quelli che atlestino l'acsistenza prestata
la qualche Manicomio.
Lo stipendio annuo è di lire 3000, oltre l'alloggio, il vitto €d il Inme

gratuiti.
La nomina agå fatta dal Consiglio provinelsle, e la immissione nell'affioic

seguirà dopo resa esecutiva la relativa deliberazione del visto del prefetto.
I concorrenti nella domanda indicheranno 11 luogo del loro domicillo,
. Catanzaro, addl 18 luglio 1882.

3980 11 Prefetto Presidente della Deputazione provinciale: MOVIZZO.

INTENDENZA DI FINANZA IN PADOVA

Avviso AMsta.
In esecuzione dell'art. 3 del R. d6ereto del 7 gennaio 1875, n.2336 (Serie 26)

devesi procedere alPappalto della rivendita n. 2 nel comune di Sabiaco, via
Garibaldi, nel circondario di Roma, nella provincia di Roma.
Il reddito media lordo della rivendita fu nell'ultimo triennio di lire 1057 03,

cioè: nel 1879 lire 1000, nel 1880 lire 1092 37, nel 1881 lire 1078 74.
A tale eftetto nel giorno 10 del mese di agoeto anno 1882, alle ore 2 pom.,

sarà tenuta nell'uflicio d'Intendenza in Roma l'asta ad offerte segrete.
La rivendita suddetta deve levare i generi dal magazzino delle privative

in Subiaco.
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito espito-

lato ostensibile presso il Ministero delle Finanze (Direzione generale delle
gabelle), presso l'Intendenza di finanza e presso l'uflicio di vendita del ge-
aeri di privativa.
L'appalto sarà tenuto colle norme e formalità stabilite dal regolamento sulla
Contabilitå generale dello fštato.
Coloro che intendessero aspirare al conferimento di detto esercizio dovrannoCol presente avviso viene aperto 11 concorso pel conferimento delle seguenti presentare, nel giorno e nell'ora suindicati, in piego suggellato, la loro Ofertarivendite:

in iscritto all'ufilzio d'Intendenza in Roma.1. Nella comune di San Martino di Lupari, affigliata per le 18Ve al magaz¯ Le offerte per essere vaÌide dovranco:sino di Cittadella, ed avente una rendita lorda di lire 524 50.
1. Essere stese sopra carta da bollo da una lira;2. Nella comune di Vigodarzere, località Casonetto, affigliata al magazzino 2. Esprimere in tutte lettere l'annuo canone offerto;di Padova, con una rendita lorda di live 588 31.
3. Essere garantite mediante deposito di lire 105 TO,corrispondente al de-3. Nella comune di Ponte San Nicolò, affigliata al magazzino di Padova, con aimo del presuntivo reddito anesponto. Il deposito potrà effettuarsi in au-una rendita lorda di lire 473 32.

merario, in Taglia o Buoni del Tesoro, ovvero in rendita consolidata italiana4. Nella comune di Cittadella (città), alligliata a quel magazzino, con una calcolata al prezzo di Borsa della capitale del Regno;rendita lorda di fire 460.
4. Essere corredate di un documento legale comprovante la capacità di5. Nella comune di Urbana, frazione di San Salvaro, affigliata al magazzino obbligarsidi Montagnans, con rendita Jorda di Iire 158 89.

Le offerte mancanti di tall requisiti, o contenenti restrizioni o deviazione6. Nella comune di Ponso, frazione di ßresega, sillgliata al magazzino di dalle condizioni stabilite, o riferential ad offerte di altri aspiranti, si riter-Este, con una rendita lorda di lire 180 43.
7. Nella comune di San Giorgio in Bosco, frazione di Sant'Anna Morosina,

ra
a geo ecanza nae aent nogo sotto l'osservansa delle condizioni e riserveaffigliata allo spaceto di Piazzola, colla rendita lorda di lire 22 25.

stabilite nel ripetuto capitolato a favore di quell'aspirante che avrà offertoLe rivendite saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, nu° il caitone maggiore, semprechè sia superiore o almeno eguale a quelloportatomero 2336 (Serie 2•)'
dalla scheda dell'Amministrazione.Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza nel termino di un Seguita Paggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi aglimese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Regn* altri aspiraati. Quello del deliberatario sarà tratteunto ûno al momento dellae nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provin3ia, le proprie istanze stipulazione del contratto e della prestazione della cauzione stabilita dallola carta da ballo da centesimi 50, corredate del certifleato di buona condotta' articolo 4 del capitolato d'onerl.della fede di speechietto, dello stato di famiglia e del doenmenti compro¯ Sarà ammessa entro il termine nerentorio di giorni 15 l'oferta di aumentoVanti i titoli che poteesero militare a loro favore· non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.Le domande pervenute alPIntendenza dopo quel termine non saranno prese Saranco a carico del deliberataria tutte le spese per la pubblicazione degliin considerazione, avvisi d'appalto, quella per la inserzione dei medesimi nel giornale della pro-Le spese della pubblicazione del presente BVVio0 Otaranno a carica del con- vincia o nella Gazzetta Ufticiale del Regno (quando ne sia il caso), le spese pereeselonari, la stipulazione del contratto, le taase governative e quelle di registro e bollo.Padova, aññ¾ 20 Inglio 1888, Romas 11 19 luglio 1888.28 L'Ï¾TENDENTE. 8959 Ivr FIN##NÔ&Mjft $ÛÑÀÛËË
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IlllSSIMO della Silmione del di10 del mese di l.uglio 1882 del BANCO DI SICILIA
ispitale sociale o patrimoniale atíle alla tripla circolazione (R.D.23sett.1874, N.2337)&12,000,000
liserva metallica vincolata (Art. 57 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . . L.12,000,000

ATTI V O.
Casse e riserva, . . . . • • • • • • • • • •

Oambiali e boni a acadenza non maggiore di
del Tesoro 8 mesi. . . L. 26.906,857 11

pagabili in earta 14. maggiore di 8 mesi , 535,982 95
Portafoglio Cedole di rendita e cartelle estratte . . . . 30,254 14

Boni del Tesoro acquistati direttamente . . ,, 1,682,305 05
Cambiali in moneta metallica . . , ,

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica . ,,

Anticipasioni . . . . . . . .

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . . L.
Id, 14. per conto della massa di rispetto. .Titoli
Id. Id. pel fondo pensioni o eassa di preVidenza .

Eiretti ricevuti all'ineasso . . . . . . ,

crediti........•.........
Sofrerenze . . . . . . . . . . .

Depositi.... ..... ......
Partite varie

. . . . . . . . . . . . . . .

. . L. 19,017,451 84

29,165,899 25

B

- . • n 7,496,127 47
5,158,870 32
380,994 65
158,127 61 5,m2¾
176,781 91
. . . 11,282,553 88
e • n 8,642,019 15
a • n 15,453,507 55
, , , 4,328,825 80

Torax.x . . L. 96,250,659 43
Spese del corrente eseroisto da IIquidarsi alla chiusura di esso . , 536,203 25

Torama enganama . I.. 96,786,862 68
P ASSI VO.

capitale . . . . , , . . . . . . . . . . . . . L. 11,200,000 ,,
Massa di rispetto . . . . . . , , , . , , , . . , , , 2,300,000 ,,
circolazione biglietti di Banca, fedt di credito al noma del cassiere, boni di cassa , , ,, 34,059,061 ,,

conti correnti ed altri debiti a vista . . . . . 28,537,790 55
conti correnti en nItri debiti a sendenza .

,,

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzis ed altro . , 15,453,507 55
Partite varie ,

, . , ,, 4,185,239 24

ToTAI.a . . . L. 95,735,598 34
Rendite del 49rrente esereisto da IIquidarsi alla chiusura di esso, . , , . , , 1,051,264 34

Tour,m essasar.a . L. 93,786,862 68

NOTIFICAZIONE DI SENTENZA.
In nome di Sua Maestà Umberto I,

per grazia di Dio e per volontà della
nazione Re d'Italia,
La Corte di cassazione di Firenze,

sezione civile, ha preferito la seguente
sentenza:
Nelia causa dei signori Carlo Bi-

gatti, Luigi Vimercati, Annibale Ter-
rugia o Temaggia e Luigi Cusani, ri-
ecrrenti, .domiciliati elettivamente in
Firenze presso l'avv. Francesco Mor-
ghen, rappresentati dagli avvocati Gas-
tano Feri, Piero Puccioni, Antonio Mo-
sea e Francesco Morghen,

Centro
Luigi Balossi, Angelo Benzoni, Gae-

tano Andreoli, Tito Inghilesi, Giulio
Hamsohn, rappresentante la ditta Vin-
cenzo Hamsohn, Aronne Lattis, Isacco
Sacerdoti, Ulrico Geisser, in proprio e
come rappresentante la Banca U. Geis-
ser, Carlo Pavoli,Giulio Koenigswarter,
Ernesto Ippolito Prevost, Carlo Mau-
rizio Raimond Durant, Valentino Mac
Surney, Enrico De Cintré, Giuseppe
Francesco Cassin. Enrico e Alberto
Nicolas, Antonio De Rudematten, En-
genio Umbert, Francesco Malfatti, E-
daardo De Pary, Enrico Teixeira De
Mattos, Giovanni Cameroni, Niccolð
Papadopoli, Giuseppe Lattes, Fran-
cesco Bisognini, e tutti gli ignoti por-
tatori delle azioni trentennali privile-
giate senesi ordinarie o comuni della
Soefetà delle Strade Ferrate Romane,
intimati, rappresentati, quanto al si-
guor Giulio Koenigswarter, possidente,
domiciiiato a Parigi, e Ulrico Geisser,
banchiere, domieihato a Torino, dagli
avvocati Ferdinando Andreacci, Leo-
onldo Galeotti, Federigo Spantigati e
Oreste Ciampi, quanto al signor Carlo
Pavali, agente di cambio, domiciliato
in Firenze dal sarriferito avv. Oreste
Diampi, e quanto ai signori Giulio
Hamschn, rappresentsnte la ditta Vin-
eenzo Hamsohn,negoziante, domiciliato
a Vienna, conte cav Niccolò Papado-
poli, domieiliato a Venezia, comnien-
datore Arnrine T,sittin a Tannen Racer-

Distinta della Øassa e Riëerva.
Oro.....................I.,8,977,994,,
Arranto . . , , , , . . . . . . . . . . . . . . ,, 4,055,609 ,,Bronzo nena proporzione aulruno per mille (Art. 80 Reg. 21 gennaio 1875). . . . . ,, 2,372 34
Biglietti consorziali . . . . . • • • • • • • . . . . , , 5,856,576 ,,

RISERVA
. . . L. 18,892,551 84

Biglietti di nItri Istituti d'emissione .
. . 124,900 ,,Bronzo eccedente la proporzione dell'uno per mille . . . .

CassA , , . L. 19,017,451 84

Biglietti, fedi di credito al nome del eassiere, boni di cassa in circolazione.
VAñons: da L. 50 Nvunno: 154,178 L. 7,708,900 .

da L. 100 78 333
, 7,833,300 mda L. 200 28,655 , 5,731,000 ,da L. 500 12,904 , 6,452,000 ,

da L. 1000 6,154 . 6,154,000 ,

Souxa . L. 38,879,200 .

Biglietti, eee. di tagli da levarsi di corso.
ŸAfaORE: da L. 1 Nouzao: 94,540 L. 94,540 ,da L. 2 14,713

,, 29,426 ,da L, 5 8,685
,, 18,425 ,da L. 10 1,589
, 15,890 .

da L. 20 1,079 ,, 21,580 ,
Torar.a

,
L. 34,059,061 m

Il rapporto fra il espitale L. 12,000,000 e la circolazione . .
. . L. 34,059,061 ,, à di uno a 2 838

Is circolazione L. 34,059,061 ,
U rapporto fra la riserva ,, 18,892,551 84 e g,If altri de- , 62,596,851 55 6 di uno a 2 313 i

biti a vista ,, 28,537,790 55

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento
Sulle cambiali ed altri effetti di commercio .

Sulle cambiali pagabili in metallo . . .

Per le anticipazioni su titoli e valori . . . .

Per le anticipazioni su sete . . . . . .

Sui conti correnti passivi . . . . .

3 mesi 4 mesi
. L. 4 4 1/2

Palermo, 20 Inglio 1882.

Visto - llL DIRETTORE GENERALE R Ragioniere Capo
NOTABBARTOLO. O Baar. 4003

doti, domiciliati in Venezia, rappre-
sentati dall'avvocato Adriano Rocca, e
presso di esso domiciliati elettiva-
mente in piazza Adimari, u. 7, in Fi-
renze,
Ed i signori Giulio Koenigswarter,

possidente, domiciliato a Parigi, UI-
rico Geisser, banchiere, domiciliato a
Torino, rappresentante la Banca U.
Geisser e Comp , ambedue possessori
di azioni trentennarie privilegiate della
Società anonima delle Strade Ferrate

signori avvocati Fe'rdinando Andreacci,
Leopoldo Galeotti, Federigo Spanti-
gati e cav. Oreste Ciampi,

Contro
I signori Carlo Bigatti,Luigi Casanf,

Annibale Temaggia e Luigi Vimercati,
di Milano, domiciliati elettivamente in
Firenze presso favvocato Francesco
Morghen, Luigi Balossi, Angelo Ben-
soni e Gaetano Andreoli, benestanti,
domiciliati a Milano, ed elettivamente
in Firenze presso Pavv. Giovanni Boc-
eini, Tito Inghilesi, domiciliato in Fi-
reuze presso Pavv. Raffaello Faldi,
Giulio Hamacha, rappresentante la
ditta Vincenzo Hamschus negoziante,
domiciliato a Vienna, ed elettivsmente
presso Pavv. Adriano Rocca in Firen-
ze, comm. Aronne Lattle e Isacco Sa-
cerdoti, domiciliati in Venezia, ed e-
lettivamente in Firenze presso favvo-
cato Carlo Caprile, Carlo Pavoli, a-
Rente di cambio, domiciliato in Firenze,
Enrico Teixeira De Mattos e Giovanni
Cameroni, di Trieste, domiciliati elet-
tivamente in Firenze presso favvocato
Ugo Sorani, Francesco Bisognini, do-
miciliato elettivamente in Firenze pres-
so Pavv. Cesare Marchionni, conte Ni-
colò Papadopoli, possidente, dcmiei-
liato in Venezia, ed elettivamente in
Firenze presso favv. Claudio Comotto,
in via Pinti, n. 5, e Giuseppe Lattes,
residente a Livorno, tutti mortatori di
azioni della Società delle Strade Fer-
rate Romane, intimatt, rappresentati,
quanto al sig. Carlo Bigatti, dagli av-
VocaW Antonio Mesoa, Gaetano Feri,
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Piero Puecioni e Francesco Morghen, principio nel gennaio 1880, e fruttifero
quanto ai signori Hamschn, Papado- al 6 per cento,11el pagamento dei
poli, Lattes e Sacerdoti, dall'avvocato quali interessi fu sanzionato, che in
Adriano Rocca, ogni anno potesse prelevarsi il 5 per

Contro cento sul capitale da riunirsi ai pro-
Il signor Franceseo Ricci-Oddi, pos- dotti netti dell'esercizio, durante la co-

sidente, domiciliato a Piacenza, ed e- struzione delle diverse sezioni di
lettivamente in Firenze presso l'avvo- strada.

cato Giulio Feri, intimato, rappresen-
,

Avvenuto il fallirnento di Giulio Mi-

tato dallo stesso avv. Giulio Feri, e res, uno dei fondatori della Società,

V du i r orso interposto nel 16 e yne 1ass mbleeba gaener18 aednataa a

2 novembre 1881 dal argnorr Carlo Bi¯ la seguente risoluzione: " Il est crée
gatti, Luigi Vimercati, Anmbale Ter¯ " 22,000 actions privilégiées au parteur
rar tato nemaLgi ie mLbre 18CS en e annes t ear action,

en o 2 dal sic de l'eamortiesement du capital de 500

gainnaelo 1 82 col quale fra tranza al- ige n oared mannadere L
co

e uto Patto presentato il 21 giugno S ietàb0e le trlas denomina nmeane
1882 dal signor Giulia Koemgswarter, e coll'art. 9 del trattato approvato dal

ne inea Iba fon ariaœlra ec ver e dal ralam t veendoe s

o aC i signori Giulio Hamsohn e essere composto come appresso:

Veduto Patto presentato il 16 ingno 16 Di numero 80 mila azioni attuali

1882, col quale il signor Ulrico eisser delle Strade Ferrate Livornesi, che rl-
dichiara rinunziare puramente e sem- maner devono tali quali sono attual-
plicemente al ricorso da esso proposto

mente del valore di lire 420 clasenne,
come sopra

con l'interesse annuogratuito di lire 21,
Veduto il icorso interposto nel 3 no- l'ammortizzazione di 6ui godono .....

Vembre 1881 dai signori Giulio Koe- 26 Di numero 22,000 azioni privile-
ningswarter e Ulrico Geisser, presen- glate, fruttifere ciasenna di lire trenta
tato in cancelleria nel 22 di detto mese, l'anno, rimborsabili alla pari, già state
col quale chiedono la cassazione della emesse dalle Strade Ferrate Romane.

sentenza denunziata; In verun caso, e neppure quando le
Veduto l'altro controricorso presen- azioni comuni, di cui appresso, godono

tato il 4 gennaio detto, col quale il ¤¤. maggior dividendo, queste azioni
signor Giulio Hamshou ed altri LL. CO. privilegiat_e potranno avere una ren-

chiedono anch'BSEÌ il rig6ttO 461 Tj- dita magglore di lire 30 de1Pinteresse

corso 816880; loro attribuito;
Veduto pure il controricorso presen- 36 Di numero 223,000 azioni comuni
tato il 23 maggio 1882, col quale il ei- del capitale ciascuna di lire 500, ripar-
gnor Francesco Ricci-Oddi chiede pure tite come appresso.... sedicimila otto-

il rigetto del ricorso surriferito; eento da cambiarsi con 10,000 azioni
Sentita la relazione della causafatta giå saldste di lire 810 eiascuna, di cui

dal signor consigliere comm. Emanuele componesi il capitale della Società
Martueci; della Strada Ferrata Centrale Toscana.
Sentiti gli avvocati Francesco Mor- Queste 16,800 azioni nuove comuni,con

ghen, Gaetano Feri, Antonio Moses, cui verranno cambiate le 10,000 azioni
Augusto Barazzuoli, Piero Puccioni, già saldate come sopra della Centrale
nell'interesse dei ricorrenti, e riepetti- Toscana, godranno perð in preferenza
vamente intimati Bigatti e LL. CC.; e per speciale privilegio di un'annua
Sentiti gli avvocati Ferdinando Aa- rendita di lire 25 ciasenna, di modo che

dreacci, Leopoldo Galeotti, nell'inte- sia garantito un minimo del 5per cento
resse del ricorrente Koenigswarter e d'interesse ai portatori delle medesime ;
LL. CC.. e con che per altro le somme che per
Sentito l'avv. AdrianoRoeea,nell'in- effetto di tal privilegiofossero soprap-

teresse degl'intimati Hamsohn,Lattes, pagate, oltrela rendita annuacomune,
Papadopoli e Sacerdoti; siano in seguito ritenute e compensate
Sentito l'avv. Giulio Feri, nell'inte- quando i dividendi delle azioni comuni

resse dell'intimato signor Francesco giungano a superare la somma di lire

Ricei Oddi; 25 ciascuna. Menzione di questo privi-
Sentito il sostituto procuratore ge- legio speciale sarà fatta sopra i titoli

nerale signor comm. Filippo Sacchini nel modo che verrá la seguito all'atto
nelle sue conclusioni, nel senso che pratico concordato e stipulato nell'ar-
siano rigettate le tre questioni pregin- ticolo 10 del trattato stesso, modifleato
diciali, e rigettati pure ambedne I ri- con la convenzione suppletoria del 23
corsi; novembre 1861, fu pattutto ancora che
Ritenuto che nel 1856 costituivasi in durante la costruzione deue ferrovie gh

Roma la Boeietà delle Strade Ferrate interessi delle 223,000 azioni comuni

Romane, avente lo scopo di eseguire ed sarebbero state pagate a un limite not
esercitare le ferrovie da Civitavecebia maggiore del 5 per cento. La nuova
a Roma, e da Roma ad Ancona e Bo- Società non ebbe prosperi eventi; de-
logna. Il capitale della Società, stabi- corsi appena due anni cadde in tali
lito in 85 milioni di franchi, era rap- strettezze economiche, che la Commis-
presentato da 170 mila azioni da 500 sione mista incaricata dell'amministra-
franchi ciascuna, rimborsabili col ei- zione sotto la vigilanza governativa,
stema di ammortizzazione, da avere nel 18 settembre 1866 deliberava di

non pagare alla pressima scadenza del
1*ottobre gl'interessi delle azioni privi-
legiate e comuni.

Venne in soccorso il Governo, e con
una prima convenzione dell'11 ottobre
dello stesso anno anticipava alla So-
cietà 30 milioni sulle sovvenzioni chi-
lometriche, con patto di erogarli in-
sieme a tutti i suoi redditi ed introiti
di ogni specie nella dimissione delle
passività, determinando l'ordine in cui
dovevano soddisfarsi. A quests tenne
dietro altra convenzione del 1868, con
la quale la Società retrocedeva al Go-
verno le linee da Firenze a Massa e
da Massa alla frontiera francese, rice-
vendo larghi correspettivi ed abbligan-
dosi in pari tempo di destinare il pro-
dotto netto dell'esercizio delle altre
linee, e le sovvenzioni governative,
prima al pagamento degli interessi ed
ammortamento dei titoli garantiti dal
Governo, e quindi delle obbligazioni
comuni. Gli effetti delle convenzioni
non corrisposero alle speranze: molti
ereditori restarono insoddisfatti, non
pagati gli interessi delle azioni privi-
legiate e comuni, non fatto l'ammorta-
mento, non fatti i lavori. A scongiu-
rare più tristi conseguenze il Governo
propose il riscatto delle ferrovie, che,
dopo luoghi esami e discussioni,venne
accolto dalla Società, e quindi stipula-
vasene la definitiva convenzione nel 17
novembre 1873. Con tale convenzione
la Società delle Strade Ferrate Ro-
mane cedeva e trasferiva al Governo
italiano la proprietà ed il possesso della
rete ferroviaria e relativi accessorii ad
essa appartenenti, e in correspettivo
il Governo obbligavasi dare per ogni
azione comnue della Società lire 7 50
di rendita consolidata, per ciasenna
delle azioni privilegiste, ossia di quelle
date in cambio alla già Centrale To-
scana, e di quelle così dette trenten-
narie emesse dalla già Società gene-
rale delle Ferrovie ßomane, lire 10 pa-
rimente di rendita consolidata, e per
claseuna delle azioni garantite già li-
vornesi lire 23 10 della stessa rendita
pubblica.
Dopo molti patti che non occorre ri-

ferire, venne stabilito: Che le azioni
privilegiate e le trentennarie e le co-
mani sarebbero consegnate con tutti i
tagliandi scaduti non soddisfatti e non
estinti per prescrizione, e la rendita
consolidata da darsi in sostituzione
porterebbe il godimento del1•gennaio
18T4. Che la Società potrebbe regolare
il riparto della rendita come meglio
stimasse, e in ragione degl'impegni as-
sunti per le diverse specie di azioni,
e infine che la convenzione non sa-
rebbe valida nè definitiva se non dopo
sanzionata per legge. A schiarimento
poi della riferita convenzione venne
concordato coll'atto addizionale del 21
novembre 1877, che ora per quando la
convenzione e l'atto addizionale fos-
sero approvati per legge, la Società
dichiarava il suo scioglimento ed ileno
stato di liquidazione , onde la Società
medesima, consegnato l'esercizio della
rete ferroviaria al Governo, avrebbe
continuato ad esistere come Società in
liquidazione, e a questo unico effetto,
duchè la liquidazione non fosse com-
pinta con la distribuzione della rendita
alle azioni.
Con ulteriore atto addizionale del 26

aprile 1879 ei conveane per ultimo,
che tutti gli effetti della convenzione
17 novembre 1873 , insieme all'atto
addizionale 21 novembre 1873, reste-
«ebbero sospesi fino al 31 di6embre
1881 e quindi la Società delle Fer-
rovie Romane sino al giorno anddetto
continuerebbe la saa esistenza e l'e-
sercizio della rete riscattata, con i suoi
statuti,_ con tutte le norme e regola-
menti la vigore, e con tutta la sua re-
sponsabilità proveniente da essi. Per
legge 29 gennaio 1880, addivenuta de-
finitiva la convenzione 17 novembre
1873 insieme agli atti addizionali, i pos-
eessori delle diverse specie tentarono
porsi d'accordo sul modo di ripartire il
prezzo del riscatto, ma tornatainutile
ogni prova, Luigi Balossi, Angiolo Ben-
zo¤l e Gaetano Androoli, possessori

delle azioni trentennarie e dene privi-
legiate Genesi, nel 21 giugno 1880 chia-
marono innanzi al Tribunale di Firenze
in figura di commercio Oreste Ciampi,
Aronne e Giusepne Lattes, non che
tutti e singoli gi'ignoti portatori delle
zioni relative alla Società delle Strade
Ferrate Romane, domandando che fusse
dichiarato, in quanto alle azioni tren-
tennarie, avere diritto di conseguire
con prelazione sulle azioni comuni tanta
parte di rendita consolidata, quanta
corrisponda al capitale di lire 500, più
all'importare dei tagliandi in ragione
di lire 80 annue per ciascuna azione,
scaduti e non soddisfatti aino al 31 di-
cembre 1873, ed in quanto alle azioni
Benesi avere del pari diritto di otte-
nere con preferenza altre lire 10 di
rendíta consolidata ai termini del ri-
scatto eseguito dal Governo, altrettanta
parte di rendita quanta corrisponda
allimportare dei tagliandi, in ragione
di lire 25 annue per ciasenna azione,
scaduti e non pagati fino all'epocasud-
detta 31 dicembre 18T3.
Comparvero in giudizio alcuni pos-

sessori delle azioni delle tre diverse
categorie, i portatori delle trenten-
narie e delle senesi, a complemento
dalle domande spiegate dagliattoriti-
chiesero gl'interessi fino all'effettivo
rimborso del capitale.
I portatori delle azioni comuni si op-

posero alle istanze proposte, deducendo
che in una liquidazione con perdita di
capitale tutti gli azionisti dovevano
avere egnale trattamento, in quanto
che i privilegi delle trentennali e se-
nesi furono accordati sopra gli utili,
ed allora soltanto sarebbarsi potati
esercitare quando fosse disponibile un
sopravanzo, ad ogni modo poi gl'inte-
ressi dopo il 1866 fossero prescritti, sia
per il disposto dell'art. 2144 del Codice
civile, sia per l'art. 11 dello statuto
sociale. Il Tribunale con sentenza 31
dicembre 1880 accolse la domanda dei
possessoridelle trentennali, limitandone
però il diritto degli interessi al 31 di-
eembre 1873, ed in quanto alle azioni
senesi stabiliva doversi ad esse den-
nitivamente attrinu1re sul prezzo nel
riscatto Iire 10 di rendita pubblica per
elaseuna azione al termini della con-
venzione 17 novembre 1873. Da queiito
giudicato interposero appello i porta-
tori delle azioni comuni, e quelli delle
trentennarie senesi, onde fosse rifor-
mata nel senso delle respettive do-
mande ed eccezioni proposte nel primo
giudizio.
La Corte di Firenze con sentenza 23
luglio 1881 confermava quella del Tri-
banale, in quanto al diritto delle tren-
tennali, di ottenere con preferenza il
pagamento degli interessiin lire 30 per
ciascuna azione dal 1° ottobre 1866 al
31 dicembre 1873, in riforma della sen-
tenza stessa dichiarava doversi riget-
tare le ulteriori istanze dei possessori
delle trentennali dirette ad ottenere il
pagamento delfintero capitale « degli
interessi dal1°gennaio 1874 inappresso,
ed inoltre diceva competere 81 posses-
sori delle azioni senesi il diritto di es-
sere soddisfatti con privilegio degl'in-
teressi annui in ragione di lire 25 per
cisseuna azione a tutto 11 31 dicembre
1873.
Contro questa sentenza ricorsero

dapprima Giulio Koenigawarter ed UI-
rico Geisser possessori di azioni tren-
tennali, domandandone l'annullamento,
e quindi Carlo Bigatti e LL. CC. pos-
sessori di azioni comuni richiesero che
la sentenza stessa fosse annallata nelle
parti da essi investite.

Sulle eccezioni pregiudiciali.
Attesochè i possessori delle azioni

comunt dedussero preliminarmente la
inammissibilità del ricorso interposto
dal Koenigawarter e dal Geisser, in
quanto i due ricorrenti eseguirono un
solo deposito, sebbene abbiano in causa
un interesse distinto, quale si è quello
di due azionisti nella liquidazione del
capitale sociale. Ma questa eccezione
cade di fronte alPart. 500 del Codice
di procedura civile, richiamato dal se-
guente art. 521, ove si dispone cheme-
diante un solo deposito possono piil
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ersone aventi lo stesso interessa pro- dere, se possa in genere concedersi
una è insindaeabile, come che anooggiato trattwe di na privileg

arte le demande di revocations,pur- prelaz'one eensa oggetti determinati esclusivamente allinterpretari na del caso in ragi<me de la cata, e com

aé con og solo atte. La int irgerza aer operimentarla, vaolai p wre mente l'..riicolo stesso, ocato in armonia cou altrio:esti da un perovità veno naio-

elle parole, aventi lo stesso interesse, alla specie in esame in cui stab hvasi altri articoli dello statuto riguardanti vale incondizionata che acu viene mco

ou qu-11a attribuitate dai postes- la preferenza fra due gategorie dinoei la formazione dei bdanei aannan, laise nea per vlantà di tutte le earti

ri d<11e azionicomuni,assialostesso aventi fa comune tutto il capitee ao- spprovazione dei medesimi e laripar-)contraenti, giusta
il principio, che i

teresse materiale, bensì l'altra affatto ciale, ed allora è facile riconoscere che tizione delle rendite, onde se ne in- Morst-atti non possano revocarsiBe aca

iversa, che vi è lo stesso žatereess ogni il patto di prierità consentito a favore feriva che, tenuto conto di tutte le ac- per mutuo consenso delle parti.

aalvolta i ricorrenti hanno comun- lo degli altri pel caso di concorso f<a cennate disposizioni, il giorno della Attesochè, sebbene sia insindaeabile
itento della lite e comune il fonda- loro, naturalmente si referisee all'in- sesdenza dI cut fa parola fart. 11 non il giudizio interpretativo delle conven

sento dell'azione; i quali estremi non tera sostanza sociale, quando non ri- ei intende Venuto sino a quando l'es- zioni, pure non infugge a censura ove

macano nel ricorso Koenigswarter e sulti limitata a parte di ease, e quindi semblea generale, nell'approvare
i bi- oreada le messe o sia dominato da er

leisser #Wetto a che sie annullata per non ei riscontra quella mancanza di lanci, non asesgna i fondi ner gli in; ron6i criteri di diritto. Questo si veri-

3 Inedisime ragioni la sentenza che designazione da rendere inefficace il teressi da corrispondersi agli azionisti tica appunto nella interpretazione del

egð 41 possessori delle azioni tren- patto di preferenza. In quanto poi all'art. 2144 del Codice patto col quale fu concessa ai porta-

enaatje il diritto al rimborso del ca- Si manifesta pure incensurabile la civile fu rettamente deciso che Is de tori dellettentennali la preferenzaper

itale e agli interessi scaduti dopo il settenza laddove ritiene che nel pe- liberazioni prese dall'assemblea gene- l'ammortamento o rituborso del capi.

1 dicembre 1873. riodo fra il 1866 e il 1873 si avessero raie nell'11 ottobre 1866 e 30 attem- tale, che venne escluso dalla sentenza

E neppure regge l'eccezione dedotta prodotti netti, eebbene in pari tempo bre 1868, importando in pari tempo ri- a motivo che 11 patto anzidette ebbe

la Hamache ed altri possessori delle affermesse che l'assen blea generale conoscimento del debito per parte della saltanto in mira di regotare i rapporti

zioni senesi, contro ambedue i ricorsi avevali erogati nella prosecuzione dei SocietA e dilazione del termine a pa- dei Boei tra loro * per tutto il corso

icendoli laammissibili sotto il duplice lavori e nel pagamento delle passività gare per parte degli azionisti,valevene às11'impresa e duranta la vita della So-

spetto che vennero sullamente noti- Niun dubbio che le deliberazioni prese a sospendere il corso de11a prescri- eletà ,,
Evideatomente qamto giudizio

leati alle parti note pressoildomicilie dall'assembleagenerale siano obbliga- zione- poggia sull'erronea concetto già sovra

letto nel giu lizio d'appello, ed agli tarie per tutti i soci, eice6me dispone Attesochè non risponda al vero che accennato, che lo sciogliteento della So-

gnoti per pubblici proclami: la prima l'art. 140 del Codice di commercio, ma i giudicanti maneassero all'obbligo cietà segni il termine della vita so-

telle opposte sullità resta esclusa dalla quando una Società si compone di ca- della motivazione col non spendere una ciale: altrimenti non ei sarebbe re-

:ostante giurisprudenza di questa wgorie diverse di azionisti, alcuni des parola circa is deliberazioni sociali che apinta la demanda per rimbores del

3orte anprema, per la quale ei ritiene quali abbiano diritti apeciali concessi
servivano di base alla conveuzione del capitale, pendenta lo stato di liquida-

Talidsmente notidcato il ricorso al do- iero dag2i altri soci, allorn le determi- riscatto. Ai contrario, la sentenza, per zione, ossia mentre la Società era tut-

nicilio che le parti elessero nei pre- nazioni del a assemblea generale von ben determinare l'oggetto della con- tavia in vita. Ciò baaterebbe per an-

3edenti stadi di giurisdiziove, sul ri- colpiscone, non pregiudicano quegli venzione,non omise ai tener conto delle nullare il giudiesto anche sotto questo

3esso che il giudizio di enesazione è interessi che restano esivi fino a che deliberazioni prese dall'assemblea 28- rispetto; se non che altre mende della

il complemento di quello ordinarie, e i soci a cui favore vennero stabiliti, si aerale nell'Il marzo e 30 aprile 1873, stesso genere spingono alla medesima

afecome questa ragione ricorre anch abbiano riauaziato con distinta deli- nel 30 giugno dello stesso anno e nel ecuelusione, leggendosi n 113 Sentenza

r,el caso che, citre aHe parti uote, berazione; altrimenti si 19correrebbe 18 settembre successivo, in cui venne che il patto in esame non può apie-

3iasi il ricorsa notificato agli igeoti, nello sconcio che la maggioranza del- definitivamente risoluto di affibre ad gare alcuna ellicacia pel caso di scio-

non è Inogo a caogiare una massim> Passemblea ganerale potessa a suoar- una Commissione il mandato di accet- glimento della Società, con erdita di

tante volte proelsmata. bitrio ritogliere um diritto prima con- tare il riecatto alle candizioni proposte capitale, in vista che " offe de quel

11 sostenere poi interdetta la notifi- cesso. Donde ne consegue non potersi dal Governo, dandole pieni poteriende principio di eguaglianza che è regola

satione agli ignoti per pubblici pro- fare appunto alla sentenza che rico- eenaurlo ad eŒette· fondamentaledel contrattodiSocietà.

clamt è contrario alla lettera dell'arti- nobbe, anche per questa ragione, il de Atteaochè,indne,non occorrano molte La regola di eguaglianza vera quando

colo 146 del Codice di procedurativile, ritto ai portstori delle azioni trenten- narola per respingere l'ultimo mezzo non esistono pattl intorno alla parteci-

DVB 6i dÌ8þ0BO Che Ü HISgiBÚråt0 R€l- natie e sanesi di essere goddisfatti de del ricorso, col quale si lamenta la vi - pazione degli utili e delle perdite, con

l'anterizzare la citazione per proclami gli interessi a tutto il 31 dicembre 1873 inzione della legge 14 maggio 1865, ha influenza di sorta, allorchè i ceu-

pubblici designa alcuni fra i convenute sul prezzo del riscatto, invece dei pro- ove ei dispone che durante il periodo troenti ne hanno determinato le prrti,

cui debba nouficarei nei motii ordinari dotti netti erogati in altri usi,
delle costruzioni ferroviarie la rendita essendo essi arbitri aseointi dei loro

se sia possibile; le quali espressiom Attesochè non abbia maggior valore promessa alle Benesi la lire 25 per intereast, purchè non urtino contro il

evidentemente includono l'ipoteel che i il rimorovero che fosse viosato l'arti. zione fosse ridotta a br<> 20. A parte diaposto delfart. 1719 del Codice ci-

nomi delle persone da citeral possano colo 141 del Codice di commercio, il n'avy rtire
che nella memoria a difesa vite, il quale dichiara aulle le con-

essere econosciuti; d'altrende, stabilite quala autorina noddisfare gliintereus del ricorso lealmente si confessa ch* venzioni che attribuiscono ad uno dei

che sono valide la notificazioni 800 deBe azioni durante il tanpo psr cosa
tale deliberazione non ebbe seguito, e youi tutti i gundegni o le veniono e-

parti note, non pró parlsrei di pullità, tuire t'oggetto sociale, detraendoli da non fu mai osservata,_ basta aver pre~ senti da qualunque corstributo sulle

ma sibbene di integrazonedigurdizia capitale. La sentenza, nel dichiarare
sente che nel gmdizio di merito non perdite; onde errarono i gintei che,

giusta l'articolo 169 del Codice di pr portatori dele azioci privilegiate ir venne elevata disputa autia misur œuovendo da quel criterio.iospplica-

cedura civile; non sauza avvertire d diritto di ottenere il pagamento degli degli interessi, e guiudi trattandosi
di bile alla specie, interpretarono il pstto

soprapptû che l'eccezione safebbe de interessi sul capitale sociale a ßacierà questione nuova, non puo
formare og- del rimborso nel senso che rwn com-

jare tertii;oon competente ad Hamsoba scioita, non s'i9pirava all'accennato ar. getto
dell'attuale discussione• prendesse lo scioglimento de:la Sa-

e LL. CC., che Phanno proposta- ticolo, bensi ad argomenti tratti dalla sul ricorso Ko•nigswarter eietà con perdita di porzione di capi-

ßul ricorso di Bigatti e consorti volontà delle parti, e soltanto per di e Geisser. tale, e aca contesti di un patto che

di lire. mostrare come tale fatto nulta presen~ Attesochè quanto infondate le cen. casi stessi riconoscevano
" generale ed

Attesochè ne!I'interpretare la riso_ tassa di straordinario e di anormales sure poste in campo dai nominati Bi. implicito
risultante datrindratinto e «s-

Inzione presa dall'Assemblea generale accennava alla disposizione contenut" gatti ed altri pos essori di azioni co.
soluto tenore delle garanzie che privi-

del 28 febbraio 1862 a favore delle a
nel suddetto articolo, onde appare ma' muni, altrettanto si ravvisano gius e legiano le azioni trentenvali, ,,

esige-

zioni trettennali che vennero allora utfestoche non_essen¢osene tenuto pro¯ que.lo mosse dal ricorso Koenizewar vano che il caso fosse aÞ,to tialle ya:ti

create, la sentenza non diseanobbe il pos.to se non in modo mdireita e se¯ ter e Geisser, portatori di azioni trea. esplicitamente
contemplato, ed avesse

principio che il privilegio è un diritto
condario, debba escluderal la proposta tennali. Di vero, la senteoza ritenue formato oggetto di un patto espresso.

di prelazione che accorda la legge, e ceaanra. non doversi a questi corrispondere gli Col quale regioramento
violavauo e-

molto meno violava l'articolo 1717 ds] AttesocLò manchi di giuridico fan- interessi posteriormente al 31 dicem- ziandio le regole, che il patto generale,

Codice di procedura civile, che auto- damento faceusa relativa alla viola- bre 1873, per la fondamentale ragione indratmto, assoluto, comprende tutti i

rizza i soci a determinare le parti d¡ xione delle cose giudicate, nascenti che la Società, in quanto riguarda i casi, ciano edeluso se fecettuato,echo

ciasenno nei guadsgui e nelle perdite. dalla sentenza preferita dalla Cort auoi >zionisti, " dwe aversi per finita
11 patto implicito o tacito eqmvale 21-

Ly sentenza non confuse il privilegi . d'appello
di Firenze nel 28 giugno 1867 el estinta fluo dal giorno in cuiritrase I'689ressa, a seconda delle più note

legsla colla preferenza o prioritácen- in causa Levi, quale posseescre di a perfezionata lavenditzoceaeionedelle
teorie di diritto e di giurisprudenza.

trattuale concessa degli anticht soci a z3ont senesi, e dall'altra resa da 1 sua rete ferroviari<, ossia fico dal 10 Atte30ché a sorrezgere il diniego del

vantaggio deinnovi, avendo ben deter-
Corte medesima nel 20 ottobre 187t ic gennaio 1874.

,, Questa procosizione rimborso del capitala male us invoca ll

niinato che col patto in discorso " le e usa Modigliani e consorti di lite, toutiene un manifesto errore di diritto, trattato di fusiana del 22 giugno 1864,

azioni di prima emissiOEB OSOÌØdef0 14 00me possessori di trettenaarie, BE quale si è quello di aver considerato che la sentenza afferma avere modill-

obbligaz'ouedícorrisponderealleanov, aterebbe osservare che ambedue le lo seioglimento della Società come 11 cato il patto originario del 1862 infa-

szioni finteresse annuo del 6 per 100 sentenze furona emanate allo a ato de- termine della vita sociale, d'aver con- vore delle trentennali, col sostituire

di rimborsare loro il capitale nel ter- gli atti, par escludere che pospano for- fusa Puno coll'altro,ett avere attribuito alla parola " avec smertissement 2

mine di 30 anni col sistema dell'am. uire la eccezione di cosa gmdicata; s11o scioglimento gli effetti propri ed treate ans, ,, le altre
" rimboraabli alla

mortartento, e a gŒranzia tanto degli molto più che nell'unae nell'altra van- esclusivi dell'estinzione. Sciolta la So- pari. ,, Seaza en:rare nel campo
delle

interessi, che del capitale consentirono nero respmte le domande Levi e Mo cietà, non se ne estingue la vita; su- interpretazioni riservato ai giudici dBI

a loro favore un diritto di preferenza digliani pel pagamento degli interessi, bentra inveca lo stato di liquidazione merito, vuolsi avvertire la quanto rl-

e di privilegin pel caso di concorso a motivo della inesistenza di utill o che ne modifica le funzioni, le quali si guarda i diritti delle trentenaali, che,

con ease azioni ordinarie. ,, Se i giudi. prodotti
netti sociali, che al contrario riassumono nel realizzare i crediti, per aostituire legittimamente 11 to

canti, dividendo in due parti la riso- si riconobbero esistenti dal
giudicato soddisfare i debiti, e procedere quindt tuto del 1864 al patto del 1862, era ne

lazione del 28 febbrafo 1862 ravvisa- In esame. Inoltre non ricorre l'identità a dividere i residui fra i soci,equando cessario che i portatori delle preduto

rono nella prima costituito il diritto di
di persons, disputandosi al presente fra questo còmpito sia tasurito, allora Bol- azioni avesaero autorizzato ce

preferenza, e nella seconda accenaati soci e soci di diveree categoria, man- tanto si perviene allo stadia definitivo ciale deliberatione i rappresentand

geltanto dimostrativammate alenni ce. tre i giudizi anzidetti et svoleero fra di estinzione della vita sosiale che la Società a modifloare i loro d¡;¡tá a

Opíti sopra i quali esercitaria, cotesto
soci e Società, clm certamente non rap- sentenza vide nel semplice seiogli- emettere reanneia a que la prefereb

apurezzamemo sfugge a qualsiasi cen- presentava g11 azionniti senesi e tren- mento. Né questo fa il solo errore che:loro accordata ca!Ia eenvenzu 9
tra

pura.
tennarii che erano appunto suoi con- informava la sentenza rispetto agl'in- 1863. L'earere intervenuti olla

E glat si appongono I ricorrenti nel
tradittori- teressi posteriori al 31 dicembre 1873. di fusione i rappressat3eti delu

scatevere, che separata la prima dalla Attesochè invano si attacea la sen- Altro se ne eggiunse non mero grave, eletà, e l'averlo stipulato
in acmed

seconda carte della convenzione, ren- tenza che escluse la prescrizione degli che, maveato lo senpo pel quela i pos- ciale, non obbligava i portatori

dasi inefficaee ed filegitUmo il privile--jinteressi
anteriori al quiaquencio, sia seasori delle azioni comuni intesero trastennali per nuovi parti relativ

gio, come quello
che non può sussi-fin base all'art.11 dello statutosociale, garantire la preferenza ei portatori chainie, ímparce hò nelle S

stere, quando non siano indicate le sia di fronte all'art. 2141 del Codice delle trentennali, dovesse cessare il costituite da più ordini di soci a

cose sojara cui farlo valere.
A prescia- Civile.- Il giudizio emesso sull'art.11 pagamento degl'interessi, quaeichè si ragioni distinte, ed in ispecie conce
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favear de li r a r

ve . r šÊe få no**,¿¶g DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE
catégorie; tranné che da atti interee- tario a eciale e rapþrèsentante legale (Tella DiVISiOlle (11 .ALIlúOX12L (1Û )nati con speefale loro autorizzazione ; come in atti,
nello steseo modo che le deLberazioni Io sottoscritto Antonio CasÀgPÀ u--
dell'assemblea generale non vincolano seiere addetto alla suprema Corte i AVVÏSO ITASTA (N. 15).tutti i soci, se non sliora che trattasi cassazione in Firenze, ivi domiciliate,di interessi comuni. Abbracciava per- do avyiso col presente mio affo di a- Si notinen che doirendosi addivenire alla proviista periodica di frumentotanto la sentenza un concetto erroneo. vere notificato a tuttiisingoli gri'ignoti per Pordinario serviiio del pane alle truppe, nel giorno 2xgosto1882, alle oreritenendoche nell'interesse delle azioni azlqpiatiportatoridelle tre distinte ea¯ 11 attimeridian presso la Direzione suddetta (piazza Farina, n.18), ed avantisuddette, il trattato del 1864 fosse le- tegorië Ri Azioni, cioè trentennali, prx- "'

ti alt ilgittimamente consentito dai rappre- vilegiate della già Centrale Toscanas e 11 direttore, di térramío pubblici incanti, a partiti ségie , per app aresentanti della Boeietà generale, e s'in- comuni, formantî parte della società Frumento oc¢orrente ai seguenti Pagifoi inilitari:gannava a partito ec1 diehurare che anomma delle Ferrovie Romane, lare-abbisognasse un patto speciale nel troesteen gogig autentica di sentensatrattato dî fusione, per mettere in salvo ia förnii esecutiva,pronunziata da 'qüd- gg
a Qhafitith Somma Ratei diritti dei portatori delle trentenziali sta prefata suprema Corte li 27 giu- PANIFICIO Ë per cidaua er oänkione- anche quando il caso dello geiogli- gno, pubblicata 11 10 luglio 1882, e dei totale • Io

9 ligualimento della Societàcon perdita potesse suo tenore, eee. eee. Tuserical nel Fo- militare -direi esplicitamente contemplato e re- glio degit anpynzi gladiziali della pro- In quintall Quin ali cadann lotto di consegnagolato nel patto originale. vmMa di Firenzei e nella Gazzatta Uf-Attescehè con atto _del 1° giugno ora ticiale del Regno d'RaW, ti tershini didecorso, regolarmente notificato a tutti iggge, e tutto eee.
gli sventi interesse, UlriceGeisser ab- 3w70 ÅNT NIO ÛASÈÙLIA BBÙÎÑO.bla §uramente e semplicemente rinun- Oorlì 8000 30 100 L. 200 3ziáto al ricorso da im uterposto coa¯ (16 uShilkånMejtro la sententa preferita dalla Corte
di aþpello âi Firenze nel 13-23 luglio TRIBU3TALE CIVILE E CORREZ Tempo utile per le consegne - La consegna dovrà farsi, nel rispettivi1881. Ài Vigevano. magazzini in 3 rate eguali, e cioè la la nei 10 giorni suecess171 a g4ello inPer questi motiv4

.
R cÈtióÈlÏît eni 11 deliberatario avrA ricevuto avviso in iscritto dell'approvazione RolAnitilessa la renunzia diUlrico Geis- Kienso ept gli efetti di cal al- suo contratto;la 2•in 10 giorni, colfintervallo però di giorni10 dò#b Ptil-Eer al ricorso, ecli'obbligo del rinun- l'ariticolo 38. Gella vigante legge sul timo giorno del tempo utile per la consegna della 16 rata; e la 3• patimentisisate di rimbotsate le sþese fatte e Notariato 25 itiglio 1875, numero 2786 in dieci giorni,gpolPintervalloÆ giorni 10 dopo l'ultimo giorno del temporisareire i danni sofferti agli intimati (Serío 29, utile pek lã eonsegni ðella 26 râta.Rigetta le eccezioni dingmmissibuith Anuniizia al pubblico Il grano da provvedersi dovrà avere le seguenti condizioni: essere nazionale,

er el'le anzi o uni o e ; uce 1 e ao prese del raccoltÑ dëll'anno 1Š82, del peso non minore di 75 chilogrammi per ettogdenna dei ficorrenti nella perdita del mentato ricorso per ottenere dál Tri, litro, e perfettainente conforine al cattlpione stabilito e visibile presso questadeposito e nelle spese del giudizio in bugale 1)rontinciato lo svincolo della Direzione e presso i Paniflei militari di Ancona e Forli.Iire 400, ealizio e prestata per resercizio del La fornÍtura è reÙa dÃÌ cápítoli géaëráÏì e speciali d'onåre fè $Ì¾ alÎ0
po see o i I iCalttoærie dei ridefanto n a o I a i trda appalto del frumento, visibili presso tdtte lå Dirationi e Sezioni di Commissa-
Cassa la sentenza denunziata, ordina Antonie, in rendita del Debito Pab. riato imilitare del Regno non che presso il ãohinbile del Panifiero militare dila restituzione del deposito, ristia la blicö, come dâ analoga annotazione Forli.causa alla Corte di Lucca onde vi sia sistente sull'esibito certiñanto nomi- Gli accorrenti potranno fate offerte per uno o più lotti a loro pÌa0 ento, Í*a(?||.4°.de a tino i o 3 eH an

n dd be i e aaCosi fatto e deciso nella camera di Víkovino, 12 luglio 1882. gnato in apposita scheda segreta del Ministero, che servirå di base alPasta econsiglio della Corte di cassazione dr 3964 MANGANELLI viceeane. ehe verrà aperta dopo che saranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati.Firense alPadmianzadel27gtuano1
- NelPinteresse del servizio il Ministero della Guerra ha ridotto ifatali.amainyea ien ,o accr igl

R. TRIBUNALE DI COMMERCIO termine utile per presentare offerte di ribasso non inferiore al ventesimo, aprirno presidente, enmm. Andrea Corvi, di Roma. giorni 5, decorribilidalle ore 12 meridiane precise (tempo medio di Roma) delcomm. Emannéle Martucai, cavalière Avviso.
, giorno della provvisoria aggiudicazione.aff. Gaetáán Del Meretito, cav. Frati- 004 AÑË$da di questo Tribunale in Gli aspiranti a dette provviste per essere ainniessi a presentare iloro partiticean

,
cSav r re R di, on o dig 6eãtak dichiarato il falli- dovranno produrre a questa Direzione, separatamente dall'ciferta, la riûevatafaltimo dei quali applicatu- di panniner nSin emeno en an comprovante il deposito provvisorio fatto nelle Tesorerie Provinciali delleFirmati: Viglioni primo pres itnmediata apposizioise deisuggelli su. eittàche sono sedi di Direzioneddi Sezione di Gänímissariáto militare, ed in- A. Corvi - E. Martacci gli elietti mobili del fallito, delegando quella di Forll, della somma suindicata per ognuno.dei lotti pei quali in¾estens. - G. Del Mercato - alla procedura degli atti il vicepresi- dono concorrere. Per i deliberatari sarà poi la somma stessa convertita in

aus a Ga «Centeantino r lia, e nbu candavv c cauzione definitiva, secondo le Vigenti prescrizioni.
Vicecancellierä. daco provviscrio il signor Samuele Se- Qualora I depositi siano fatti In cartelle Niel Debito Pubblico del RegnoLa presente sentenza è stata pub- reni, domiciliato in Roma, via Stade- tali titoli nonsaranno ricevati che pel valore legale di Borsa della giornata an-blicata dal sottoseritto a forina di legge cari, u. 19. tecedente a quella in cui verrà fatto il deposito.alla pubglies udianza della Carte di Ha stabilito il giorno 4 del venturo I partiti saranno presentati su carta ûligranata col bollo ordindrio di L.1

a d 101 11 1Ê2.sezione civile, mes di agos alle re debitamente 11rmati e suggellati.
Faustico Gituti vicecane, sala delle adunanze di quésto Tribu- Le offerte non suggelInte o condizionate non saranno ammense, come pureRegietrata a Firenze 11 di 11 luglio nale, posto la via Apolliogre, num. 8, non saranno ammesse le offerte fatte per via telegrafica, o quelle estese in1882, reg. 98, fog. 163, n. 209, ricevuto primo puno, onde dare 11 loro voto earta non filigranata, quantunque vi fosse apposta lamarca da bollocorrispon-lire 24.
Il ricevitore Tappari. n i oe 1 ernar a lad n dente al bollo ordinario di lira una.

Per copia co¤foi tne, dello stato dei creditori p'rèsunti. Sarà faeoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-Pel canc. O Matacci vicacauc. Roma, 22 luglio 1882. gellati a tutti gli uffizi di Direzione o di Sezione di Commissariatomilitare.Comándiáino, a tutti gli udeieri che 4019 Il canc. REGIsr. Di queáti partiti pérò dati tenuto conto solo quando arrivino a questa DI-·ne siano richiesti, ed a el guque maluun uniciëltàénte e prima delPapertura delPincanto e Bianocorredati dellaspetti di mettere in esecuzione la pre. AVVISO•
ricevuta delieffettuato deposito provvisorio.

s Ëenza,Minist r babl ca eda de d ter ten asa
neiglio notarile Saranno aceittate anche le oferte spedite direttamente per la posta alla

ilziafi della forza pubblies di concor- Viati gli articoli 10 e 135 della legge Direzione suddetta, purchè giungano in tempo debito e sigillate alPuffiato d'asta,tervi con essa, quando ne siano legal- sul Notariato 25 maggio 1879, n. 4900 sieno in ogni loro parte regolari, e sia contemporaneamente a mani delPuffteiomente richiesti. (Serie 26), testo unico, e 25 del rego- appaltante, nel giorno ed ora fissati per l'asta, la prova autentica delPeseguitoRilasciata la preéente prima copia in lamento approvato con B. decreto 28 deposité.Gli ofei'enti che dimorano in luogo dove non vi è aleana autorità mili-for a cut va lla rie sta d si- novembre 187 , n. 170
tare dovranno altreal designare una località, sede di una autorità militare, perDallá cance:leria della Corte ði ces- Che nel distretto di questo Collegio 191 ricevere le comunicazions occorrenti durante il corso delle aste.Säsione di Firenze, li 12 luglio ÌSS2. notarile è vacante un uffizio di nòtaro Le oferte di coloro ché hånúð mändato di procura non sono À060ttate ePel gano. C. Natueci viceeano. cori tesidenza nel comune di Balzola, non hanno valore so i minditaëi non esibiscono in originale antentico od in

Èer copla conforme, salyo ecm,
.

Ed invita gli aspiranti che vogliano copia attenticata fatto di procuri speciale.
Visto per Pantent e o GC eoane r I a ee e o R prezzo di oferta dovrà essere chiaramente espreSED 16 tuffé Ièt¶e é ãöffan. 1%L isiglio notarile entro il termina fissato pena di nullità dei partiti, da pronanziarsi, seduta stante, dalPántorifa greelé-Li 19 luglio 1882. Idagli articoli di legge suaecennati. ente Pästa.

C. Matuoci VIdecanc. ' Manðàndo inserirsi e pubblicarsi il Tatte là $ÚNÌÔ iäëfédt! alFindántó .ëtl af cóntratti säräná0 i cãžico tÏBÍNé••meL'e d In1 e
renz .

ventuno del
1 25 de ta re oÎa na FN at i, to è pure aath a loto cárico la tiësa di regiitro e di sogreteria,Ad istanza del sig. Koenigswarte Casale; 25 luglio 1882. El ÉÑ Vigore.

ossidentendomiciliato a Parig ed H pres. G. NEGEI ROtarO. AROOni; 2$ IUÈÏIO 1882,lettivarnenteinFirenze,viidellaFor
.

89615 II segr. not. G. GuñaAm. 4011
Il ãofioienente Commissario: CHIECCHI0,
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BANCO DI NAPOI,I ommara emma
SITWlOH del 1° al 10 del mese di uglio 1882.

Capitale sociale o patrirnoniale sooertato utile alla tripla oircolazione, L. 48,750,000.
A TT IVO .Cassa e riserva • • • • • • • • • • • • • • • • I., 76,577,787 89Cambiali e boni a sondenza non maggiore di

del Tesoro 8 mesi. . . L. 78,903,798 84
pagabili in carta id, maggiore di 8 mesi , 828587 42

Portafoglio Cedole di rendita e eartelle estratte . . . . 15,408 12 "

77,247,794 38Boni del Tesoro acquistati direttamente . , , ,,Cambiali la moneta nietallies . . . . . , ,,Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallion . , ,, ) •

Anticipasioni • • • • • • • • . . . . . 40,740,652 80Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banea• • • • • Is. 48,597,081 87
Titoli Id. id. Per conto della massa di rispetto. . * * " 6 59Id. 14. pel fonde pensioni o aassa di providensa . . 116,769 25 ' '

Orediti
Efetti ricevuti an'lacasso • • • • • • • . . . 166,435 97
••,......•··......., ,80,065,32752SeRerenze • • • • • • • • • • • • • . . . , , , , 5,047,745 15Depositi • • • • • • • • • • • . . , . . . , , 111,102,489 47 iPartite Warie • « • • • • • • • • , . , , , , , , , 26,405,199 60

TorAr.s . , , L. 411,667,178 40spese del corrente eseretsio da litinidarei alla chiusura di esso . . . . 2,468,135 19

PASSIVO.04pitale ; , , ,

Massa di rispetto , , , , , , , , , , ,Cireolazione biglietti Banca, fedt di credito al nome del Cassiere,Conti correnti ed altri debiti a Vista (*) . .Conti correnti ed altri debiti a sendenza . . . , ,Depositanti oggetti e titoli per custodia, garansia ed altro .Partite varte . , , . , , , , , , , ,

TorAr.s essmaAr.s
. L. 414,135,308 59

. , , . . . L. 48,750,000 ,
. . . . . , ,, 2,516,000 72
boni di eassa

. . . 188,627,292 50
. . . . . . . 66,458,214 57
, , , , , , , 19,538,676 05
, , , , . , , 111,102,489 47
. . , , , , , 22,520,248 58

TorAr.a . . .
L. 409,512,871 89Rendite del eorrente eseroimio da lignidarsi alla oblusura di esso . . .B

Torar.a eassaans . L. 414,185,808 59

Distinta della Cassa e Riserva.
Oro e argento . . . . . L. 20,005,166 40Bronzo . . , , , , , , , , , , , , ,, 4,763 99' Baglietti consorzialf,

. . . ,
,, 50,408,887 50BIglietti d'altri Istituti d'emissione. , , , ,
,, 6,163,970 .

Torar.s
, , . L. 76,597,737 89

Haggio dello sconto e dell'interesse durante il mese, per cento e ad anno.Balle cambiali ed altri effetti di commercio . . , , , , , , , , , , L. 5Sulle cambiali pagabili in metallo . . . . . . . . . . . . . . . .Sulle anticipazions di titoli o valori . . , , , , . , , , , , , , . 6Sulle antielpazioni di aete , , . , , , , , , , , , , , , . . .Sulle antielpazioni di altri generi . . , , , . . . , , , , . . .
Iami conti eorrenti passivi . . . . . . . . . . . . . , , , ,, s iis a a

Biglietti, Fedi di credito al nome del Cassiere, Boni di cassa in circolazione.
Var.ons: da L. 50 Nmtmao: 472,883 Somma: L. 28,619,150 ,da L. 100 538,850 ,, 58,885,000 ,da L. 200 . 42,375

,, 8,475,000 ,,da L. 500 53,423
, 26,711,500 ,da L. 1000 25,484 ,, 25,484,000 ,

TorAra ; ; ; L. 188,174,650 .
Biÿlietti, eee., di tagli da levarsi di corso.

Da Beat. 0,50 N. 264,909 L. 132,459 50
Lira

2 724
, 11448 ,

a 5
, 28,861

, 119,806 ,
a 10

, 2,830
, 28,300 .

. 20
, 4,394 , 87,¾ n

. 250
. 333

, 83,250 ,
Fedi a Cassiere AjF
Torar.x. . , , , , . L. 138,627,292 50

Il rapporto fra il capitale L. 48,750,000 , e la circolazione . . . . L. 138,ô27,292 50 è di uno a 2 84
la circolazione L. 138,627,292 50B rapporto fra la riserva L. 70,413,767 89 e gli altri de- L. 205,085,507 07 à di uno a 2 91
biti a vista

,, 66,458,214 51
Presso corrente delle azioni

. . . . . . , , , , , , . . . L. .Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . • n n

(*) Vi sono compresele fedidicredito a nome di terzi, le polizze e 10 Stralcio per lasomma di L. 45,815,622 11.

Visto: n Direttore Generale Per copia conforme
D. CONSIGLIO, O segretario eenerale n Ragtontere senerate

8960 0. Maarso, R. Posslar.r.o,

AVVISO.
(36pubblicazione)

Illustriesimi signori Presidente e Giu-
dici del Tribunale civile e correzio-
nale di Macerata, riunito in camera

di consiglio,
,

Ceccarelli Enrichetta vedova Casini,
domiciliata e residente in Pausula, e-
spone alle SS. VV.
Che moriva inPaneula, il 12 novem-

bre 1874, Casini Segearedo del fa An-
tonio, uiliciale postale nello stesso luogo
e marito dell'esponente stessa, e nella
di Ini eredità ab intestato succedeva
l'unica sua figlia Corinna, salvo l'usus
frutto nella quota legale all'esponente
medesima (Allegato A).
Che nel compendio ereditario del ri-

petuto defanto Casini esisteva ed est-
ste tuttora un certifleato del Debito
Pubblico del Regno d'Italia per l'an-
nua rendita di lire 10, sottoposto già
ad ipoteca per malleveria come uffi-
eiale postale, ed ora svincolato con
decreto 10 dicembre 1879 della Dire-
sione generale delle poste (Allegato B).
Volendosi quindi procedere alta tran-

slazione di detta rendita a favore della
erede del ripetuto Casini, si domanda
alle SS. VV. che a termine dell'art. 2
della legge 11 agosto 1870, n. 5784 (al-
legato D), e dell'articolo79 del regola-
mento per l'amministrazione del De-
bito Pubblico, approvato con R. de-
ereto 8 ottobre 1870, n. 5942, vogliano
autorizzare la Direzione Generale del
Debito Pubblico ad operare la tran-
slazione a nome di Casini Corinna, fi-
glia ed erede del fa Segesredo, della
rendita predetta di lire 10, intestata
attualmente al ripetuto fa Segenredo
Casini del fu Antonio, di Pausula, con
certificato n. 480934/85634 (einque per
cento), dichiarando spettare la ment0-
vata rendita attualmente per la pro-
prietà alla ridetta Casini Corinna del
fa Segearedo, demieiliata e residente
in Pausula,salvo l'usafruttodella quarta
parte alla istante di lei madre Cieca-
relli .tšnrichetta vedova del fa Se-
gesredo Casini, più volte mentovato.
Che, ecc.
Macerata, 31 ottobre 1881,

Avv. M. Bartelazzi proe.
Visto - Si comunichi al Pubblico

Ministero per il relativo parere.
Li 31 ottobre 1881.

E. Pampana presid.
Visto - Il PubblicoMinistero è d'av-

viso potersi dal Tribunale illustrissimo
emettere il richiesto decreto.

Macerata 2 novembre 1881.
Il procuratore del Re

Lamberti.
In nome di Sua Maestà Umberto I

per.grazia di Dio e per volontà della
nazione Re d'Italia,
Il Tribunale civile e correzionale di

Macerats, composto dei signori: avvo-
cato Emilio Pampana, presidente, av-
vocato Raimondo cay. Salterini, giu-
dice, avv. Giacomo Marsili, giudice,
riunito in camera di consiglio ha ema-
nato il seguente decreto;
Visto il soprascritto ricorso e letto
il parere adesivo del Pubblico Mini-
stero;
Ritenuto che per la morte del fu Se-

gesredo Casini, avvenuta nel 12 no-
vembre 1874, la di lui eredità è devo-
luta all'unica di lui figlia Corinna;
Che la cartella di rendita di lire 10

alla suddetta eredità spettante, oggi
opportunamente svincolata dalla mal-
leveria då! Casini prestata alPAmmi-
utstrazione delle RR. Poste, come con-
tabile, dietro decreto di quel direttore
generale del 10 dicembre 1879 è pas-
sata in proprietà alla erede surriferita,
salvo l'usufrutto nella quota legale do-
voto alla madre;
Che conseguentemente ning ostacolo

si frappone alla plenaria accoglienzadel ricorso che sopra,
Perciò

Inerendo alle istanze di Enrichetta
Ciccarelli, vedova Casiai, come madre
ed amministratrice legittima di Co-
rinna del fu Segesredo Ossini, auto-
rizza la Direzione del Debito Pubblico
a che, senza alcun rischio e pericolo,
proceda alla traslazione della rendita
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di lire 10, di ohe nel certificato sotto i
numeri 480934185634, cantante in testa
di Casini Segesredo fa Antonio, domi-
ciliato in Paussia, in nome ed a favore
della ennneista Corinna Casini, della
quale, come ilglia, è rimasta accertata
e etabilita la qualità di unicaerede del
padre, per cm ad essa è devoluta in
proprietà la rendita di che nel certill-
cato stesso, salvo l'usufrutto deus
uarta p.arte dovuto alla madre Enri-
etta Caecarelli.
Macerata, 3 novembre 1881.

84&7 Il presidente E. PaxraA.

R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
di Roma.
Avviso.

Con sentenza di questo Tribunale di
pari data è stato dichiarato il falli-
mento di Robba Clelia, conduttrice del
Caffè dell'Indipendenza,in via Volturno
e via Solferino, ordinandosi l'immediata
apposizione dei suggelli sugli effetti
mobili della fallita, delegandosi alla
procedura degli atti il presidente di
questo Tribunale cav. Ernesto Pizzetti,
e nominandosi a sindaco provvisorio il
signor avv. Luigi Melsi, domiciliato via
Porta San Lorenzo, n. 26.
Ha destinato il giorno tre del p. v•

mese di agosto perchè i creditori si
radunino alle ore 10 antimeridiane nella
sala delle adunanze di questo Tribu-
nale onde dare il loro voto consultivo
sulla nomina del sindaco defluitivo e
deliberare sulla formazione dello stato
dei creditori presunti.

Roma, 22 luglio 1882.
4020

.
Il cancelliere REGINI.

AVVISO.
(1 pubblicazione)

Siavverte il pubblico che nelgiorno
80 agosto 1882, innanzi il Tribunale ei-
vile di Roma, ei procederà, ad istanza
di Luigi Di Rocco, domiciliato eletti-
Tamente in Roma, presso Pavvocato
Achille Frattarelli, in danno di Barto-
lini Luigi e Domenico, alla vendita im-
mobiliare di una casa posta in Monte
Porzio Catone, in via Rosa, segnata at
civiei numeri 16, 77, 78, e di mappa 46,
enmanata di tre mam, ennnnunta enn

BANCA TOSCANA DI CREDITO ""

lliassut6 della situzione del di 30 del inese didiagno 1882.
apitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla circolazione (11. D.23 sett.1874, N.2237) L. 5,000,000.
liserva metallica vincolata (Art. 57 kg. 21 gennaio 1875) . . . . . . ¾,000,000.

TŒŒV O.
Casse e riserva . . . . . . . . . . . . • • · • • • L. 5,211,108 17

Cambiali e boni a eeadenza non maggiore di
del Tesoro 3 mesi. . . L. 8,763,916 42

pagabili in carta 14. maggiore di8 mesi , ,

Portafoglio Cedole di rendita e cartelle estratte . . . . .

Boni del Tesoro acquistati direttamente . . . .

Cambiali in moneta metallica . . . . . .

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica , , ,

Anticipazioni . . . . .

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . . . L.
Id. id. per conto della massa di riapetto . . .Titoli
Id. Id. pel fondo pensioni o eassa di previdenza . .

Efetti ricevuti all'inoasso . . . . . . . . . .

Crediti . . . , , , , , . . . . . . . . . .

Sofrerenze.,......... ......
Depositi , , , , , , , , , , , , , . . . .

Partiterarie................

8,763,916 42
3,763,916 42

E

, , , 7,918,495 58

532,956 ,

E32,956 ,

, , 8,743,123 96
. , 28,934 60
• • n 16,555,557 ,
, , , 267,487 89

TorAma . . . L, 42,821,560 20
spese del corrente esercisio da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . . . 129,424 76

TOTALE GENExata . L, 42,950,984 96

PAS SIVO.
Capitale, , ; , , , , , . . . . . . . . . . . L. 10,000,000 .
Massa di rispetto . . . . . . . . . . . • • • • • • n 885,000 ,
circolazione biglietti di Banoa, fedi di credito al nome del eassiere, boni di cassa . , ,,

14,546,670 .
Conti correnti ed altri debiti a vista . . . . . . . . . . • • n 53,801 07
Conti correnti ed altri debiti a scadenza . . . • • • • • n 240,231 19
Depositanti oggetti e titoli per custodia, ¼aranzia ed altro . . . , , , , , , 16,855,537 ,,

Partite varie
. . . . . . . . . . . . . , , , , , ,, 1,031,507 93

ToTALg , , . L, 42,562,647 19 i

Rendite del corrente esercisio da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . , , 888,387 77

Tomar.E GENËRAI,B . L. 42,Û$Û,Û84 ÛÛ

via Rosa, proprietà dei fratelli Alber-
tazzi, vicolo del Giglio e proprietà
Stellani, del reddito imponibile, per
l'anno 1881, di Iire 337 60.
L'incanto sarà aperto sul prezzo of-

ferto dal creditore istante di lire 2352,
ed alle condizioni descritte nel bando
depositato nella cancelleria del detto
Tribunale.
Si avvertono i creditori iscritti di

depositare le loro domande di colloca-
zione entro trenta giorni da oggi.
4037 Avv. AcmfaI,E FRATTARELLI þr.

Distinta della Cassa e Riserva.
oro.. ...... ..........
Argento. . , , , , , . .-. . . . . . . . .

Bronzo nella proporzione dell'uno per mille (Art. 80 Reg. 21 gennaio 1875) . .

Biglietti consorziali
, , , , , . , , . . . . . . .

RISERVA .

Biglietti di altri Istituti d'emissione . . . . . . . . . . .

ÛASSA .

. . L. 5,000,000 ,
e a g g

. . , 258 77
• • n 128,903 ,

. . L. 5,127,16¾ 77

. . , 83,947

. . L. 5,211,108 77

Distretto notariIe d'Acqui.
MANIFESTO DI CONCORSO.

Il presidente del Consiglio notarile,
Visto l'art. 10 della legge sul riordi-

gamento del Notariato 25 maggio 1879,
Notifica quanto segue:

Art. 1. E aperto il concorso fra tutti
gli aspiranti del Regno per l'occupa-
sione dell'allicionotartle resosi vacante
in Morbello, mandamento di Ponzone,
per la dispensa del primo titolare si-
gnor notaio Matteo Sens, concessagli
con R. decreto 25 giugno u. s.
Art. 2. Il presente manifesto sarå

pubblicato nella Gazzetta Ufiteiale del
Regno, ed afBasoai luoghi indicatinel-
l'art 25 del regolamento annesso alla
citata legge.
Art. 3. Nel termine di giorni 40, a

computarsi dalla data della pubblica-
zione del presente, i concorrenti sono
obbligati a presentare la loro domanda
coi documenti che crederanno unirvi
alla segreteria del Consiglio notarile,
uniformandosi a tale riguardo al pre-
acritto dall'art. 27 del citato regola-
snento.

Acqui, 20 luglio 1882.
11 pres. del Consiglio notarile

4018 Notaro G. B. Baum.

Biglietti, fedi di credito al nome del eassiere, boni di cassa in circolazione.
Var.osa: da L. 50 Neusso: 56,357 L. 2,817,850 ,,

da , 100 85,947 , 8,594,700 ,da
,, 200 13,996 , 2,799,200 .

da , 500 10,542 ,, 6,271,000 ,
da , 1000 2 , 2,000 ,

Soxxx , . L. 14,481,750 ,

Biÿlietti eee. di tagli da levarsi di corso.
Var.ons: da L. 20 NUMEBO: Ê,ÛÛ1 L. $Î962Û n

Torst.s , , L. 14,MS,570 ,,

Il rapporto fra il capitale L. 5,000,000
,
e la circolazione . . . . . L. 14,M6,570 , ò di uno a 2 90
la circolazione L. 14,M6,570 ,,Il rapporto fra la riserva L. 5,127,181 77 e gli altri de- L. 14,600,371 07 à di uno a 2 84
biti a vista L. 58,801 OT

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno.
Sulle cambiali ed altri effetti di commercio . . . . . . . . L. 5 ,Sulle cambiali pagabili in metallo . , , , ,

Per le anticipazioni su titoli e valori . , , , 5
,Per le anticipazioni eu sete . . . . , , ,Per le anticipazioni su altri generi (Banco di Napoli) . . .Sui conti correnti passiva . . . . . , , , , , , , , ,,

2 60

Prezzo corrente delle azioni . . . . , , , , , ,
-- L. 550 ,Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . n

6 ,
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REGIA PREFETTURA Di ROMA
AVVIßO D'ASTA ist priino esperimento per l'appalto dei la-
imW di costruhione di meki 55 di muro di sponda de sostituirsi
alla palajitta in legname sotto lo scalo ferroviario nel porto-ca-
nàle di Ëiumicina. L. 28;615.
Nel giorno 9 del prossimo mese di agosto, alle ore 10 antimeridiane, avrà

Ínogo in questá Prefettura, avanti all'illustrissimo ÈÌgnorjifeféitG, o chi per
lui, htÍ$$fièö incañto per Pappalto della costruzione di metri cinquantacinque
di muro di sponds, da sostituirsi alla palafitta in legname sotto 10 #eßlo far-
roviario del porto-canale di Fiumicino, in haìie al progetto redatto dall'ufficio
del Genio civile in data del 15 dicembre 1881, nel qWale l'ämmontare delPaþ-
palto 8 htstá determinató a base d'asta nella somma di lire 28,615.
Ilincanto sarà tenuto col mezzo di offerte segrete, sotto Fosservansa del

regolamento per la Contabilità generale dello Stato del 4 settembre 1870, na-
inero 5852.
Per essere ammesso a concorrere.all'âggiudicazione si dovrà produrce:
a) Un certifleato di moralità; rilaseiato in t.empo prossimo all'incanto dal-

I'autorjtà del luogö di.domicilio dei concorrenti;
b) Un áttestato di nå ingegnere, confermato dal preÑtão o sotì9ýžëfetÑ,

il quale sia ulato rilanui to da isola iilà di nei meni, & anáiëàiÏ ûli ÛË$p ante
o la persona che sarà idaaricata di dirigerè sotto la sua resýonsibilità ed lia
enä veoe i lavori ha la cognizioni è ca¡iacitå necesagrie per reseguinientö e

la diresione dei lavori da appaltardi.
I edocqrgenti äll'asta dovranno depokitare nella Tesoreria provinciale la

iloihiná di lire millechiquecento conie cauzione provvisoria a tutti gli effetti di
legge.
Al momento della stipulazione del contratto dovrå prestarei la canzione de-
ilaitiva di lire tremils.
II lik gåtió è visibile iti (dößtà Prefettura nelle ore d'ofBefo.
Nel exeo d'aggiudicazione si avverte chs il termine utile persmigliorare al-

meno del ventesiolo il prezzo di primo deliberamento acadrå älle ore 11 ant.
deÌ giorito $5 del suddetto meio di agodto.

Roma, 22 luglio 1882.
40%

.

' li ŠgrÑ$rio keikáaídì A. GIÚÌilÉ$I.

REGIA PREFETTURA DI TREVISO
Avviso d'Asta.

Ì?eëþëriinento d'asta tenutosi iff dueáis Prefettura addi 15 corrente mese

essendo fimasto deserto, si rende di pubblica ragione che allé 10 aritimeri-

diane di lunedi 7 agosto p. v., si farà luogo, in una delle sale di questa Pre-
fettura medesinia,.innanzi aÌ Ë. preÍetto,_od a chi per esso, ad tm secondo
ineauto, col metodo dei partiti segreti, per l'appalto della quinquennale ma-

notenzione delle opere murali di difesa ñel tidneo elipeiiore del flome-foi-
rente Piave, a destra da poco sopra Nervesa fino all'idrometro di Priuls, ed
a sinistra dalla localitå Mina alla Chiavica Thron,

_

posta superiormente al

pdzite ligneo della Priula, per la presunta anana somma, soggetta a ribasso

d'asta, di lire 9580.
Perció coloro i quali vorranno attendere a tale aýpaltó dovranno, riegli in-

dicati giorno ed ara, presentare del enddetto ufBefo le loro oferte, escluse
quelle]îèr persona da dichiarare, estese su carta bollata (da una lira) debi-
tamente softõieritte e suggellate.
L'impfesi sará quindi galiberata iluegli che risulterà il migliore ofe-

rente, qualunque sia il numero delle oggyte, purchè sia stato superato o rag-
giunto il limite åliriûñó di fibâššo stà¾iilio dàIlå adhedi unicial
L'impresa resta Vincölatä alPosservanza del vigente capitolato generale per

gli appalti dei lavori pubblici per conto dello Stato, e di quello speciale in
data 26 gennaio 1882, visibili assieme alle altre datte del progetto in questo
añicio, Div. ¥.
Per essere ammessi all'ästa i concorrenti dovranno presentare il certificato

di aver versato in liñá Casés di Tesoreria pidvinciale il deposito richiesto per
adire all'incanto avvertendo che non saranno accettate oferte con depositi
in contanti od ip altro modo.
Dovranno inoltre i concòrrenti esibires
a) Un certideato di moialità rilasciato in tempo prossimo all'incantodalla

alitärità.881111084 di dðuficilia del cogeorrentei
b) TÌà Uteitato di ààingëgneie donfermate dal prefötto à sättdtirëfetto,

il quale sia stato rilasciato da non più di Rei niëèl, ed aestcári ähé il concor-
rente ha le doghidiont à la dá adità necessarie per fedéguintento Rái lavoi•i
di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria è Basats in lire 2500 e quella definitiva in un e-

eimo della sommá di deliberd, dinbe na in gumerario od in eartelle al porta-
tore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel giorno del de-
positð.
Il geliberatsiio dokrà nel fermine di dieci giorni suctessivi a quello della

aggiudicazione stipulare 11 relatiio contratto.
11 termine udle per presentare,offerte di ribasso.sul prezžo délibeisto, non

inferiert al venterimo, resta stabilito a giorni quindici succeisivi alla dãta
delPavviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte d'appalto e di registro sono a carico dell'appaltatore.
Treviso, 27 luglia 1882,

Per detta PreEettura

893g D ßegretario: CARLO PIEROTTI.

GENIOMILI'ÍARË- DIREZIONE TERRITORIALE DI ROMA
Avtiso di provvisorio deliberamento d'appalto.

A termini dell'articolo 98 del regolamento sulla Coatsbilità generale dello
Stafd, aliprbtaià¾ún ÌL éébrèto 4 settembre 1810, si notinca che lo appalto
di cui nell'avviso d'anta del 16 luglio 1882, per i

Lavori ive defalto nel forte Prenestina (X) presso Roma,
per l'ammontare di lire 29,000,

è stato in incanto d'oggi deliberato niediante il ribsato di lire 2 per cento.
Si avverte guiddi che il termine utile (fátäli) per pèesentare le oferte di fia

basào non inferiore al ventesimo sull'ammontare netto risultante in L. 28,420
scade à mezzodi del giorno 29 luglio 1882, sliiráfõ il qual termind hon sarå

piit accettsta qualsiasi oferta.
Chiunque in conseguénza intenda di fare la anindicata diminuzione del ven-

tBEÎm0 deVO, AII'StŠ0 della prBBeutaziOBO Ofila TelatÍVA OROrts, 8000mgSgaarlS
col deposito prescritto dal succitato avviso d'asta.
L'oferta dev'essere presentata a questa Direziõãe nelläore d'ufficio, é Balle

9 ant. alle 12 meridiane del giorno 29 luglio 1882.
Roma, li 21 Ingiio iB82.

4031 Il Segretario: C. FIORY.

112 SINDAOO DI lmANFREBolilA.
Manifesta

Che essendo andata deserta la prima subasta nel giorno O agosto, alle dre
10 antimeridiane, dinanzi a lui nel palazzo municipale, sarà proceduto a pub-
blica gara per l'appalto del servizio di Tescraria colognale, giusta il capito-
lato, redatto dal Consiglio addi 25 mtggio n. s, ed appkovato nel 22 giugno
dai sigidi fiféféttä jil Foggla, bàiënsibile in •segieteria a chiunque lo voglia
leggere.
L'appalto avrà la durata d'un quisquennio, decorrente dal 16 gennaio 1888

al 31 gennaio 1887; la gšra in ribasso sarà aperta sull'assegno annuo di lire
3000. Ogni offerta non sarà infridre il lire 50.
Ogni oblatore ddvrà fare un deposito di lire 2000.
L'aggiudicatdrid dovrà prestare infra un mese una cauzione di lire 12.000

Il tesoriere dovrà accettare tutti gli obblighi assegnati a tal darica 48118
legge 12. dieerehre 1816, e dal espitolaiò d'Anpäito suiteettö. Avrà pure Peb-
bligo del non riscosÀ per riscosso doþo gli otto giorni della scadenza delle
entrate.
Chiunque voglia produrre offerta di ventesimo pottà preseritarla fino aÍ

méézogiorno del 21 Agosto p. v.
Totte le spese di subasta, contratti, ed ipoteca, ninnä esclusa, nonchè le

spese d'nflicio, restano a carico completo dell'aggiudicatario.
Manfredonia, 21 luglio 1882.

4003 N Sindaco: F. FERRARA.

RËGIA PRËFETTURA Hi ROMA
YERBALE D'AßTA in primo esperimento a termini ab-
breviati per l'appalto dei lavori di demoliaione e ricostruzione
degli alloggi sovrastanti alla Bíblioteca del Consiglio di ßtato
nel già palazzo Baleani in Roma. Lire 15,000.
Nel giorno 31 del corrente mese di Inglio, alle ore 10 antimeridiane, si terrà

in questa Prefettura, avanti l'illustrissimo signor prefetto, o chi per lui, pub-
blico incinto, ad stinzione di candels, per l'appalto dei lavori suddetti, se-

condo il progetto redatto dalPufficio del Genio civile in data 3 maggio 1881,
nél quale l'importo 00mpleasivo dell'appalto è stato determinato a base d'asta
la lire quindicimila.
L'incanto avrà luogo secondo le norme tracciate dal regolamentò génerale

per la Contabilità dello Stato.
Per essere ammessi a concorrere all'aggiudicazione gli aspiranti dovranno
firodurre:

a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo alPincanto dal-
l'autdrità del Inciö di domieilio dei concorrenti;

b) IJa attestato di un ingegnere confermato dal prefett , o sottoprefetto,
il (tiäl ä!¾ útatð rilágðiate dá udu più di Bei mesi, ed assicuri che l'aspirante
la pe soáñ ché darà fåeåricata di dirigere sotto la sua responsabilità ed iq

sua teca i lavori ha le cognizioni e capacità necessarie per 1"eseguimento e
la direzione dei lavori da appaltarsi.
I coneotragti alrasts dovrauñö depositare nella .Tesoretia provinciale la

somma di lire duecento come cauzione proivisoria á tutti gli effetti di legge.
Al momento della stipulazione del contratto, che dovrà farsi entro cinque
i rni dali' venuta aggiudicazione, Paggiudicatario dovrà versare nella Cassâ
dei Depositi e Prestitj, a titolo di cautione per cgni effetto di legge, la somma
di lire milledinquecento.
Il termine utile per migliorare del ventesimo il prèzzo di provvisoria ag-

giudicazioné écédrà alle ore 11 a. m. del giorno cinque del pressimo mese di
agosto.
11 progetto e visibile in questa Prefettura nelle ore d'allicio.
Roma, 23 luglio 1882.

6032 D ßegretario delegato: A, GIGLIESI.



SUPPLEMENTO INBËRZIONÏ ALLA ÚA2Ž$7TA ÚYYI0IALE DEL REGNO D ITALIA $203

BÌR$$IONE Di COMMISSARIATO IILITARE DEilA litt1810Na DI PIACENilM
AYŸlée d'Aaté per printo incanto (N. Stþ

Si fa noto che nel giorno 2 agosto 1882, all'ora 1 pomeridiana, si procederà in Piacenza, nellä Direzione suddetta, palasso Morandi, strada al Dazio
Vecchio, n. 41, piano 2°, avanti il signor direttore, al pubblico incanto, a partiti segreti, per l'appalto della provvista periodica del grano occorrente

ai Pamfic1militar1 qui sotto indicati: .Dimostraäone de1Ïe provviste üÍ graito da eËeituarsL
INDICAZIONE Grano da provvedersi somme
dei magassini Num. Quantith PESO NRTTO Raste

per TEMPO UTILE
peiquali Quantità dei 1

,
äffàttivo del grano di antizione

devono servire Qààlità totale
oàdun löfto per ogni ettolitro di-cadun PER LE CONSEGNE

le provviste dei quintali Quinfä¾ CAilogramini
consegna lotto

Piacenza . Quint. Nazionale 6800 68 100

Pavia . .
» ItÌexa 8200 32 10D

Parina : .
m Idem 2800 28 100

Cremona , a Idem 1600 Í6 ÌÔÛ

Il grano dovrà essere nazionale, Gel igeoolto dell'anno 1882, di qualitt uguale
al campione esistente prdlisd la sliddetta Diréžfóné.
Le provvisté dovrsuno farsi in base ai capitali gelieràli e spebisli ostena
sibili in questa Direzione e in tutte le altre Direzioni e Sezioni di Commissa-
ristomilitare del Regno; quali capitoli formeranno parte integrale del Ocntratto.
Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore di colui che nel suo par-
tito scritto su carts da ballo da una lira, firmati e suggellato; proputrà per
ogni quintale un prezzo maggiormente inferiore o parialmenoa quello segnato
nelle schede segrete del Ministero.
Il prezio oferto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

gena di gullità dell'oferts, da pronunziarsi, seduta stante, dall'autorità pre-
siedente l'asia.
I fatali, ossia il termine utile per esibire un ribusso non ipferiore al vente-

simo sui prezzi d'aggiudicazione, ridotto à giorni 5, scadono 11 giorno Ý agosto
1882, alle ore 2 pomeridiano (tempo medio di Roma),
Gli accorrënti all'asta potranno fare ofertà per uno d più lotti, ma però do-

Tranno presentare tante oferte separáte quanti abao i Paniflei militari cui di
fiferisconö la prottiëte, e yër gädere ammessi a far §ártito doižänno anzitutto
produrre la ricevuta deJl'efettuato doisosite grovvisorio, fat.to nelle Tiso-
rerie provinciali del Regno, di lire 200 pèr eladcán loffo; qual dëýosito verrà
ýei delibëiatati oönŸertito §61 fri definitivo.
Le ricevitte dei depoëiti non dovranno edaeté incluse nel pieglii conterienti
le ofette, ma presentate separatamente.
Se 11 deposito vien fattu con cartella del Debito Pubblico, questi titoli 88-

ranno ricevuti pel solo valore del corso legale di Borsa della giornàta ante-
edenté à qtiëlla in cui vëiigörio delidditäti.

Le consegne dovraimo farsi nel roa-

76 4 L. 200 gazzini in & inte tiguali nelle exibehe
seguenti,,cioè: la prima rata dovrà es-
sere compiata nel termine di giorni i0 a

76 4 > 200 decoriëre dal gioi•ào successivo a qhello
in cui fu ricevutö dal delibétatario l'av-
viso delPapprovazione del contrattö, e

76 4 200 le successive edusegne _dovranno etht-
tuarsi parimenti in diect giorni coti'ip-
tervallo però di giorni dieci dopo l'ultímo

16 4 i 206 $pfûý del temgajilile tra la prima e la
seconda, ä così di seguito trà l'unn e
l'alità consegna siilo à conipimeritö della
provvista.

Saia fàooltatiird agliåh¼fžánti án'imprëàá di gioielitare anché i loropartit!
á qualánque Direziöne e Sezione di Commissariato militare, dei quali pârtiti
però sarà tenuto conto sólo qdando arrivino a questa Direzione pel giorno
délPiricalito é priina della broclaniazionë dëll'aþertura del medesimo, e siano
corrëdati dellä rieëtéta dell'efèttaito dellosito provvisorio.
S$i•ânno anceltate okerte sottosei•itte dail'cKerente e consegnäte da àltfa

persona, come pure quelle spedità dii•ettamente por lä postä a questä hire-
zi ne, ýitrahn giongario in iempo debito al seggio d'asta digillate e ragolaiiin
ogni lord patte; e, contentporaneamente, nel giorno ed ora fissati per l'asta,
sia a mani di questa stessa Direzione la prova autentica dell'eseguito depo-
sito. Gli oferonii dhë airábraiio iû láõgo ddve non vi 6 alcuxîa autorità mili-

tare dovrango altresi dèsignarà una località, sede di und autorità militère,
pàr iii ricevefe Ïe coinanicazioni occorreitti durante il corso dell'asta.
Le offerte di coÌoro ché hanno ñiàndato di procura non göno accettate e

noil haianö taldré aë i friëndatari rioë esibiscono in originale autentico od in
oofrii anténticata l'alto ðI procurä opéciale.
fŠono niille le offerie Ëatte per via feÍegrafici.
Le spese tutte di pubblicazione, di stampa, di aflissione e d'inserziûaedegli

avvisi d'asta nella Gassetta Ofßeiale del Regno e nel gloraale della Prefettura,
di carta ballata, di diritti di segreteria per la stipulazione dei contratti,non-
chè la relativa tassa di registro, secondo le leggi vigenti, sono a cariëo dei
deliberatarL

Piacenza, li 23 ltiglio 188L
.

Per la Direzione
4019 R Capitano Commissario: U. MONDINØi

AVVISO.
(2• yubMicazione)

La signora Mãria di Nardo, Lauto m
prqprio nome che come niadre ed am-
mmistráfrice dei béni di una figlia mî-
more, Carolina Chiarisi, nocchè i si-
gnori Pietro, Luca e Teresa Chiarini,
quest'ultima autoritsata da suo marito
signor Benedetto Macchia; la di Nardo,
vedova ed i Chirarini, figli del fu Emi-
dia, tutti preprietari domíciliati in
Chieti, con ricorso del primo andante
giugno hgnna fatto istanza presso il
TribunalA civile e correzionale di
Chieti perché sin dichiaratá l'assenza
del loro figlio e germano riepèttifä
Camillo Chiarini, il quale, allontanatosi
dal comune di Chieti, ultima saa res!-
denga, da più di dieci anm, segza la-
sciare prãeurstore, non vi hafatto più
ritorito, a6 ha dato ýiù notizie ði 86.
Il Tribunale, pravvedendo nella ca-

mera di consiglio sull'adzidetto ricoi·sä,
con decreto- del 7 mese istesso, ha or-
4inyfo phe siano assimte delje infor-
mazacar a cura e spese dei ricorrenti,
per accertsre non siiezio l'àéiëàsä del
signör Canillo Chinini fu Einidio, che
il tenapo cui riàsle, senza aver läseisto
procuratore, delegandosi all'uopo l'ag-
giunto giudiziario gignor Giotta;
Be ne fâ pubblicazionè in quëito

giornale r gli effetti di che all'arti-
oplo 28, Codice civile

Chi gidgud 1802.
8306 Fnascasco BONNONS þt00.

CAS 0ENTRAIÆ 10 RISPARIII § DEPOSITI DI FIRENH
SITUAŽIONE DEI OAPÍTABI SituaZIORO SituaZi0Bo

al 30 giugud 1882 31 d bre 80 iu no

Attivo.
1. Ceda contanti . . . . . .

I.
2. Debitori per capitali fruttiferi . .

8. Fondi pubblici di nostra propriefh. .

4. Titoli a sconto; pegno e deposito . .

5. Conti diveräi fenttiferi . , , . . .

6. Conti diversi infruttiferi . . . , ,

7. Valori ricevuti in deposito. . . . .

8. Beniimmobah. . . . . , , , ,
s

9. Mobili e stampati. . . . . . , ; ,
L.

Pädsko;
10. Ëísparmi e depositi . . , a

. . I¿;
11. Conti díveisi fruitiläi . . . . . . >

12. Conti diveisilmfruttiféri . . . . ; i
18. Creditoripk oalori in deposito . . .

>

14. Atärizo a tutto kiii no . . . ; i
15. Riserva ni atánzó l 31 diseeke 1881) ã

1,104,219 60 468,121 56
13,250,465 76 IS;175,90& 89
22,724,068 81 23,253,181 14

1,485,188 91 1,572,602 87
3,810,008 91 4,404,2tí3 b2
1,002,154 11 1,468,178 20
$68,467 61 1,047,218 61
,$68,447 13 2,179 17 99
29,868 11 30 278 28

46,727,379 98 47,$98,919 06

42,847,366 40 42,941,651 16
991,842 19 648,153 23
517,180 62 1,462;336 33
968,467 61 1,0 0

1,402,523 16 1,402,523 16

L. 46,727,379 98 47,598,919 06

Firenze, i $ Ìuglio 1ÑŠ.
8988 B Dirdiore: GIUSEPPE MARTINI-BERNARDL

AVVISO.
Rafaele del fu Giuseppe Mandoli, di

Segromigno, domiciliato a Camigliano,
comune di Capanneri, in provincia di
Lucca, possidente e commerciante, fa
noto al pubblico che egli non ha mai
dató ad alcuno dei suoi figli veren in-
carico, nè verbale, mè aeritto, di trat-
tare i suoi afari, nè di contrarre ob-
bligazioni di sorta, e quindi con sarà
mai a riconoscere veruna obbligazione
che venisse dai suoi figli concepita a
suo nome. 8978

AVVISO.
(19u6Niçãsione)

A nornig dell'artioolo 88 della vi-
gente legge notarile, gi fa noto di es-
sersi presentata domanda al Tribunale
civile e cortezionale di Matera (Basi-
licata), a mezzo del sottoscritto avvo-
cato e procuratore dei signori Via-
cenzo, Nicola, Mario, Francesco En-
rico¿ Arcargela e Maria Giuseppa Pa-
Gula, domieniati in Gorgogliene, per lo
svincolo di lire 850, depositat.e nella
Gaasa del Depositi e Prestitt, per cau-
zioxie notarile del laid genitore Mi-
ellele Padula fu Nicolà, notare del co-
uindé ai Udrgogifone, inorto il primo
agosta 1850.

Materú, 11 M inglio 1882.
avvocato procuratore

4045 Gxossera LAcovas.



3204 SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GA2ZlTTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

DIREZIONE D'ARTIGLIERIA INTENDENZA DI FINANZA IN MASSA

DELLA FABBRICA D'ARMI DI TERNI

AVVISO DI SECONDA. ASTA (N. 20 bia)
stante la deseraione del primo incanto.

Si notifica che nel giorno11agosto 1882, alle ore 3pomeridiane,siprocederà
in Terni, avanti il direttore d'artiglieria della Fabbrica d'armi, e nel locale

della Direzione suddetta, strada Val Nerina, nuovamente alPappalto seguente:

Ë Prezzo
Indicazione degli oggetti ¤ Importo Deposito

e parziale
CP

Lorro Unico. L. C. L. C. L. C.

Ferro in verga sagomato . Chil. 80000 0 60 48,000 > 4800 m

(Per culatta mobile chil. 61000,
per zoccolo d'alzo chil. 7800, per
calciolo chil. 10860, per bottoncino
di copriapertura di caricamento
chil. 840).

Tempo utile per la consegna - Giorni quaranta.
A termine dell'articolo 88 del regolamento approvato con R. decreto i set-

tembre 1870, si avverte che in questo nuove ineanto ei farà Inogo al delibe-

ramento quand'anche non vi sia che un solo oferente.
Le cundisiuni u appaito nunu visibili prenau la Linesione predeLLa e nel louale

suindicato.
Gli accorrenti all'asta potranno fare oferte mediante schede segrete, fir-

mate e suggellate, scritte su carta filigranata col bollo ordinario di una lira.

11 deliberamento seguirà a favore del migliore oferente che nel suo partito
firmato e suggellato avrà oferto sul presso suddetto un ribasso di un tanto

per cento maggiore o per lo meno uguale al ribasso minimo stabilito in una

scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che es-

ranno stati riconosciati tutti i partiti presentati.
Il ribasso dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena di

nullità dei partiti da pronunziarsi, seduta stante, dall'autorità che presiede
Pasta.
I fatali, ossia il termine utile her presentare una oferta di ribasso non in-

feriore al ventesimo sul prezzo di aggindleazione, sono fissati a gioral 15,de-
corribili dal mezzodi del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma).
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do-

Tranno esibire il documento comprovante di aver fatto in una Intendenza di

finanza del Regno il deposito di cui sopra in contanti od in titoli di ren-

dita pubblica dello Stato al portatore al valore di Borsa del giorno antece-

dente a quello in cui venne operato il deposito.
Sarà anche facoltativo agli aspiranti alPimpresa di presentare i loro partiti

auggellati a tutte le Direzioni territoriali e di stabilimento dell'arma, od agli
ußiei staccati da esse dipendenti; di unesti ultimi partiti però non ei terrà

alcun conto se non giungeranno alla Direzione uficialmente e prima dell'aper-
tara dell'incanto, e se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto 11 Repo-
sito di cui sopra, e presentata la ricevuta del medesimo.
I documenti comprovanti 11 deposito fatto, da esibirsi alla Direzione in eni

ha luogo l'appalto, dovranno essere presentati dalle ore 9 slle ore 10 112 anti-

meridiane, e dalle ore 2 alle ore 2 112 pomeridiane, nel giorno 11 agosto 1882.

Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

en carta filigranata col bollo ordinario da una lira, e quelli che contengano
riserve e condizioni.
Le spese d'asta, di registro, di copie, ed altre relative, sono a carico del

deliberatario.
Sono parimenti a carico del deliberatario in questa seconda esta le spese

degli incanti tenuti per questa provvista e andati deserti.
Dato la Terni, addi 20 luglio 1882.

Per la Direzione

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento:
1. Dellá rivendita n. 29, situata nel comune di Carrara, frazione Riseglie,

assegnata per le leve al magazzino di Massa, e del presunto reddito lordo di

lire 175.
2. Della rivendita n. 87, situata nel comune di Carrara, frazione Nassano,

assegnata al magazzino di Massa, e del presunto reddito lordo di lire 253.

8. Della rivendita n. 4, nel comune di Castelnuovo Garfagnana, frazione

Gathena.la, assegnata al magazzino di Castelnuovo, del presunto reddito lordo
di lire 291.
4. Della rivendita n. 2, nel comune di Fosdinovo, frazione Caniparola, asse-

gaata al magazzino di Sarzana, del presunto reddito lordo di lire 279.

Le rivendite saranno conferite a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875,
numero 2386 (Serie 26).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mene dalla data della inserzione del presente nella Gassetta l7fyiciale del Re-

gno, e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie
istanze in carta da bollo da cent. 50, corredate del certificato di buona con-
dotta, della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti com-
provanti i titoli che potessero militare a loro favore.

Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese
in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dol oon-

eessionari.
Massa, addi 19 Inglio 1882.

3982 L'Intenëente: MORENO.

SENI0 MILITARE --- DIREZIONE TERRITORIALE DI ROMA

Avviso d'Asta.
Si fa noto che nel giorno 31 luglio corrente, alle ore 10 antimerid., si pro-

eederà in Roma, in via del Quirinale, n. 11, piano 26, avanti il signor direttore
del Genio militare, a pubblico incanto, a partiti segreti, alfappalto dei se-

guenti lavori:

Durata
INDICAZIOliE DEI LAVORI Ammontare Deposito

dell'impresa

Battuti ed intonachi in asfalto per
coperture dëlle vôlte del forte Ca-
silina IX presso Roma . . . L. 29,000 à 8000 à Giorni 120

Battuti ed intonachi in asfalto per
coperture delle vôlte del forte fi-
burtino XIpresso Roma . . .

> 29,000 > 3000 a Giorni l20
Battuti ed intonachi in asfalto per
copertura delle vôlte del forte Pie-
fralata XII presso Roma. . . > 29,000 a 2900 a Giorni 120
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione suddetta.
Gli accorrenti all'asta potranno fare oferte per uno o pin lotti mediante

schede segrete firmate e suggellate, scritte su carta filigranata col bollo ordi-
aarlo di una lira.
R deliberamento seguirà lotto per lotto a favore del migliore offerente che

nel suo partito armato e suggellato avrà oferto sul prezzo suddetto il ri-

basso di un tanto per cento maggiore, o per lo meno uguale al ribseso minimo
atabilito in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta
dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti presentàti.
Il ribasso dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena di

nullità dei partiti, da pronunziarsi, seduta stante, dall'autorità che presiede
l'asta.
I fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di ribasso, non in-

feriore al ventesimo, sul prezzo di aggiudicazione, sono issatia giorni cinque,
decorribili dal mezzodi del giorno del deliberamento.

8988 D Segretario: A. CANDELORI.

CORUNE DI RIE1'I
Secotado Avviso d'Asta per taglio di piante.
Stante la deserzione dell'asta che doveva aver luogo quest'oggi a ore 12

meridiane, si procederà ad un secondo esperimento d'asta, a mezzo di estin-
zione di candels, per la vendita del taglio di n, 2184 piante nei boschi comu-
nali di Moggio, frazione di questo comune, nelle contrade Maschiole ed Acqua
del Passo, in bas% al prezzo di lire quindicimila.
L'incanto avverra sotto la presidenza del sindaco nella sala comunale al

mezzodi del giorno sette agosto prossimo, e si addiverrà alla aggiudicazione
anche col concorso di un 5010 0ÌferORÉS.

Il termine utile per l'aumento del vigesimo acadrà al mezzodi del ventidae
agosto detto.
Si richiamano sul riguardo le condizioni portate nel precedente avviso in

data sette luglio 1882, pubblicato nel n. 160 della Gazzena l7fileiale.
La perizia ed il capitolato sono ostensibili nella segreteria comunale nelle

ore d'cificio.
Rieti, dal Palasso civico, li 22 luglio 1882.

4002 D ßegretario comunale: GIUSEPPE AMALFITANO,

Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do-
vranno fare presso questa Direzione, ovvero presso una Intendenza di finanza
del Regno, il deposito di cui sopra in contanti, od in titoli di rendita inib-
blies dello Stato al portatore, al valore di Borsa del giorno antecedente a

quello in cui viene eseguito il deposito.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug.

gellati a tutte le Direzioni territoriali dell'arms, od agli uflici distaccati da
esse dipendenti; di questi ultimi partiti perð non si terrà alcun conto se non

giungeranno a questa Direzione ullicialmente e priäa dell'apertura dellin-
canto, e se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il deposito di cui
sopra, e presentata la rieevuta del medesimo.
I depositi presso questa Direzione dovranno essere presentati esclusivamexito

dalle ore 9 alle 11 antimeridiane del giorno 29 coriente.

Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi
su carta filigranata ool bollo ordinario da una lira, e quelli che contengollo
riserve e condizioni.
Le spese d'asta, di registro, di copie, ed altre relative, sono a carico del
deliberatario.

Roma, li 22 luglio 1882.
6004 N Øsgretario; C. FIOEY.
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CITTA DI TORINO
AVVISO D'ASTA per la vendita dello ßtabiliinentadei Molini detti
di Dora o dei Molassi ed annessi locali e fabbricati dei Forni.
In;eseensjone della deliberazione. presa il 5 eorrente mese dal Consiglio co-

munale, con eni, per le considerazioni in ensamvolte, Tenne unifleäto il prezzo
dei singoli lotti di cui infra,

Si notifica:

fettivo al decimo dei singoli lotti o dei lotti riuniti cui l'oblatore intenda di
applicare. Il sindaco potrà, per detto deposito, accettare un Buono pagabile
a vista al eno ordine, passato da un Istituto di credito o da una Ditta di no-
toria solvibilità; il tutto però a solo esclusivo giudizio del sindaco stesso, e
senza possibilità nè di reclamo nè di osservazione.
Il deposito sarà devoluto al Municipio, ed il Buono a vista sarà pagato al-

I'ordine del sindaco tuttavolta che il deliberatario, nel termine di giorni otto
dopö 11 deliberamento definitivo, non si presentia stipulare l'atto di riduzione
in regolare contratto; e ciò senza bisogno di alcun atto nè giudiziale nè stra-

giudiziale.
7. L'incanto verrà aperto:

Qaúnto šÏ lotto primo a i lirezzo di lire 500,000;
Quanto al lotto secondo sul presso di lire 140,000.

1. Alle ore due pomeridiane di martedbventidue4gosto 18841 salag Gli aumenti dovranno farsi: pel lotto primo in somma nog minore di lire 1000,
primo pianoidel palazzo civico, con assistenza del sindaco, e con opera (el pel lottodecondedt lirà 500,

segretario municipale, el procederà all'ineanto, col metodo della lieltazioae 8: Pritna½ii aprire*Pincanto 11 sindaeo deporrà sul tavolo schede suggellate,

orale, ad estinzione di candela vergine, osservate le forme stabilite datrego- in cui ihrfdichiërateil niiriimans
di aumento al prezzo d'asta; e, sempre che

lamentopaprovato con Regio decreto 4 setteinbre 1870, n. 5852, per la vendita gli aumenti fatti dagli oblatori non aggnaglino o non superino detto mi•nimum,
in due distinti lotti, nel modo infra spiegato, dello a1;abilimento ilei molini 11 sindaco potrà dichiarare deserto l'incanto.

Propri della. Città, detti di Dora o dei Molassi, e del fabbricati e locali detti 9. Il lotto dello Stabilimento dei Molassi verrà posto all'asta pel primo, e

deffor;ni, sotto lo condizioni, avvertenze e riserve tenorissati nel relativo quilora le offerte vengano a raggiungerà 11ininimum desato come all'articolo

capitolato, approvato dal Consiglip comunale in adunanza del 28 novembre greuedente, si porrà all'asta il fabbricato e locale dei Forni, costituente il

1881, colla.modíacazione come sopra deliberata dal Consiglio comunale. lotto secondo; in difetto Panta sara dichiarata deserta, e non si procederà
2. Il 1ptto primo comprenda: Lo stabilimento det molini detti di Dora o più ell'incanto del dette secondo lotto.

Molassi,geomposti di fabbricati e siti annessi, della paperfleie di metri q. 67¾ Veriûcandosi il deliberamento di ambedue i lotti, questi verranno riuniti, e

circa, con,annesso salto, servito, gome in dirftto et Ìn fatto compete p possa qisportanno immediatamente alPastas aul complesso dëi Ane pressi risultati

competere al Municipio, da corso d'acqua di ragionB municipÀle,chÔ,4ériväto dai singoli deliberamenti.
dal terrente Dora al luogo detto La Pellerina, dopoiver aoddisfattpÄglialtg¡ ! Qualors won vi sia offertela uiglioramento del prezzo dei singoli delibera-
oneri pubblici e privati, colPaggiunta delle acque del canale detto dellaFÏeca Ênentiaut lotti riuniti, s'intenderà fermo il deliberamento dei lotti separatig
Nuova o Meana, parimenti derivato dalla Dora, attrayersa lo stabilimento da salvo=glisumeatimei modi e termint

di legge.

ponente a levante, e che, tenuto conto -di ogni e qualunque relativa eventúÔ 10. Il tetapo utile (fatali) per presentare offerta d'aumento, non inferiore del

lità naturale, convenzionale, può risultare in media piAo a litri singgempla- Tigesimo al prezzo compleasivo di aggiudicazione dei due letti riuniti, og ai

duecentoiper ogni mianto secondo, con una caduta.ji metri tre ejrés, egm- äingoli prezzi di aggiudicazione dei due lotti separatamente
deliberati (a se-

presi i meccanismi ed accessorii,con A2 palmenti inossi da 18 rapte, ed i fab. conda
delPesito chessarà per avere l'inemato), scade alle ore 11antimeridiane

bricatitellocaliiper uso di magazzini e lavoratura di farine. Detti fabbri¾ti, di sabato 30 settembre 1882.

siti e locali si trovano alle coerenze : a levante, del canale det Molassi, della 11. Il prezzo della vendita, quale risulterà dal deliberamento definitivo, de-

casa Tapparelli e della via Coorgnò;,a giorno, del letto seppadq, opsia dei vrà essere pagato in quattro rate uguali: la prima nell'atto
di riduzione del

fabbricati e locali dei Forni; a ponente, della piazAetta pubblieg dei Mog, deliberamento ia contratto definitivo, e le tre altre, di anno in anno, succes-

gella casa Canalegno e della via Priocca; a notte, dgl canalp dei lKolassigel äivamente, cogli interessi legali dal giorno del deliberamento definitivo, nel

muro di cinta di proprietà Albani e della Società italiana 491 gai¡ g tutto quale giorno s'intenderà seguita la.traslazione del possesso con tutti i diritti
come figurato nel piano unito al detto capitolato, in cui la linea rõssa A ed ðneri relativi.

C, D, y, F, G, If, I, L, M segna -il perimetro delPoggetto gella venditg. 12. Il capitolato delle condizioni coll'annesso piano e la succennata nota

Il lotto secondo comprende: I fabbricati e dipendenze .dettil grng, della sono visibili nelPullicio munielpale X (lavori pubblici).

superfleie di metri quadrati 4886 eirgs..compqati Ai pag.tganica péqÏglici( 13. Le spese d'incanto, di rfduzione di deliberamentoin contratto definitivo,
due piani verso pubblico vicolo, di altra manica centgale ,a tre

, piant coit con una copia per la Città, quelle dellä iscrizioni ipotecarie, ed ogni altra

nenti i forni, e di due navate laterali ad na pianoidell'Oratorio di San Mar- accessoria e dipendente, comprese quelle di stampa, di pubblicità, e di inser-

tino, e di -tettoie con annesso uso, come sovra, di forza motrice, di quat1;rp ziopi allietali, anche del primo procedimento d'incanto resosi deserto, sono a

ca¼aÌÏiÄeorici circa, sul canale scaricatore di quello detto Àelle Fontane. It a carido del deliberatario, o dei deliberatari in propotzione.
complessa dei detti locali dei. Forni, distinto neLdetp piAno coþ)(nea pe-

' oriáõ, à) Palänzo uninicillale, addì 21 luglio 1882.

rimetrale azzarra, segnata dalle lettere A, þ, 0, 2f, confina: a levante eòÏÍa 899 Per il Segretario - P. STREGIJO ßupplente.
via OnorgáÙá ëezzõdt colla afa dei zirai tramedi t ino delle --

nt e;ma ponente colla via Prioces; a notte col primo lotto, ossia coi Mo- INTENDENZA DI.FINANKA DI ALESSANDRIK
8. La vendita fanto déi Molini quanto del Forni, uniti o separati, vieñó

fatta nello stato in cui si trovano; èogli annessi, connessi e dipendenti, attivi
o passivi; niente esoluso nè riservato, ad eccezione di quanto possaaio..se
visi per mobili o derrate di spettanza di añittavoli o di terzi, degli immo¾ili
designati in apposita nota pure di spettansa di adittavoli o di terzi,
e della somministrazione, per entrambi gli stabilimenti, dell'acqua potabile e

d'nso domestico proveniente dal magazzinosdelle Fontane.
La vendita è fatta in massa ; la descrizione dei lotti, e la loro conûgura-

sione granca s'intendono fatte a semplice dimostrazione, senza aleyn carat-
tere od effetto tassativo; cosicchè non possa mai moversi, rispettivamente,
reclamo o domanda per qualunque inesattezza o pretesa, nè di mancanza, µ6
di eccedensa, nò per qualità, nè dell'iaeleme o dei singoli corpi, come pep-
pure per difetto di espressa dichiarazione per qualsiasi peso reale o servitil

che vi áÏ tt0TSESS iBOTOBt0, e che potesse titanerói richlegergäpeci dichia-
razione.
4. La città investe l'acquisitore, unicamente per uso della forza metriõe,
delle ragioni che le competono per detta segue, tantäla diritto come pelaos-
sesso di fatto, e non altrimenti; ponendolo, per Fesereikio di tali ragioni e der
la loro osservanza verso i.tersi, in Inogol e deee della Città medesima; riser-
Vato però a quests Pesercizio di tutti i diritti che le competono e per ragione
patrimoniale e come autorità pubblica, intendendosi come concessioni fatte

col prengste avvi.sg viage, aperio conc roo delle rivendito di generi di
privativa gitagte nei seggenti comuni

Reddito Magazzino
5 Ubicazione della rivendita

annuo cui la rivendita è affigliata

1 Mombarusso, fraz Casalotto. .
175 41 Acqui.

2 Asti, fras. Bramairate . . . , 200 > Asti.

3 Bosio, fraz. di Earodi . . . . 630 > Busalla.
4 Montechiaro d'Acqui, fru. Borgo Coda 197 41 Acqui.
5 Pareto , , . . . . . . . 338 35 Cairo Mäntenotte.
6 Ossairo . . . .. . . . . . 593 78 Aeti.
7 Asti, n. 2 .

Le sagtettesrivendite saranno gonferite a norma del R. decreto 7 gennaio
187§, n. 2846 (Serie 26),
Gli aspiraati dovranno prosegtare a questa Intendenza nel termine di un

mese dalla dats delPinserzione del presente nella Gaisesta Uffleiale aTel Regno,
e nel Bollettino delle inserzioni della provincia, la propria istanza in carta
da bollo da centesimi 60, nella quale dovrà essere tassativamente indicata la
rivendita a cui intendono concoriera.

colle condizioni portate dalParticolo 650 del Codice civile, e sotto Posservanza Tali ist&e 'dovranno essere notredate del certifleato di buona condotta,
di tutte le condizioni e norme generali che sono o potranno venire in seguito della fede di speegietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti
prescritte per le concessioni di forza afbtrice dei canali municipali, delle quali i titoli che potessero militare a loro favore.

il deliberatario s'intenderà edotto e dißidato• Ile dornand perirenutetalPIntendenza dopo quel termine, o che non conte-
5. L'acquisitore pottà valersi degli stabili cadenti in vendita e dell'annessa nesgero l'indiessione esatta (elle rivendite preferte, non saranno prese in

forza motrice per macinàsione di dereali o per qualsivoglia saltriindustria, considerazione.
servate le disposizioni di legge e det regolamenti. Le spese di pubblicazione del presente avviso saranno a carico dei con-
6. Per venire ammesso a far partito elaaetm oblatore dovrà, prima della cessionari.

apertura dell'esta, fare un deposito cauzionale, in titoli al portatore della Altamag4tla, li 18 luglio 1882.
Ola o del Debito Fabblico dello Stato itslianos corrispostente la 941979 ef- 8987 Ninfondents: RUFFORE,
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DEPUTAZIONE PROVINCIAIÆ DIVERONAA Veena, aperte iorni non fesuvi daHe ore 9 anum, aHe are i pom., e

nel giorni festivi dalle 9 ant, all'ora 1 pomeridiana.
Art. 5. Barà egli tenuto a produrre alla Deputazione provinciale, entro i tre

lÏlO 80 6 6 $$gl'Û primi giorni d' gni mese, la contabilit delle entrate e delle uscite della RI-

per l'appalto della Ricevitoria provinciale, quinquennia 1883-1887.
I
r veres Innes a ee tente, corredata della copia agi relativi giornali,

Dovendosi procedere alPaggigdicazione per asta pugica dell'esercizig lla Art. 6. Entro I dieel giorni successivi a quella nel quale deve aver versato
Ricevitoria provineisle per il quinquenpio 1883-1887, a termipi deg legge ½ella Tesorgrja ihmipontate di oiagegna pta fimggste e tasse dqvyte allo
20 aprile 1871, a 19$ (Serie IÌ), modificata pope leigf30 dicetnbre 1576;ñ.3591 Stato, pyrà tenuto il tippyi‡ore e giustiocare 11 fatto versamento col presgn-
(Serie II), e 2 aprile 1882, n. 674 (Serie III), si rende noto únantio segue• fare älla lipúzioge défÌì beputazione ro eiale i LoËNanilliieŸúfe.
1. Dinanzi alle competenti autorità, e in una sala del palampo groyingalp, Art2. Änche nella äga qualità di cassiere e contabile della provincia il

si terrà il primo esperimento di astq pubbliga, y aghgle segrete, apt giorno ricavitore risponderà à fla regolarità del suo operato colla data canzione, e

16 agosto p. v., alPora una pomeridign9: Rer il eqµ9rgo alla ßigetitqtia pro. generalmente con tutti i suoi beni pregati e futuri.
vinciale di Verona. Arp 8. Nessuna esazione op imento non dipendenti dat ruoli o da atti
2. Il massimo delPaggio, fissato con deliberazione emessa dal Consiglio pro- equivalenti tiõíritnÍoissete faffi dal ticevitore sensa che prima siano etati

vinciale nel 10 luglio gorrente, dehitamente approvytg, è Qi negt§sixpi SU(veg- rilasetati dalÍa $Ñputaifonè pr vinciale le reversali o inàndati correlativi.
ticinque) per cgui cento lire di risequelone ppy le sprgmt qqu ri4coAsa colpe Ah. . Ñel caso di enájtupzione di nuovi prestiti da parte della provincia,
risenese, e di centesimi 5 (einguß) Rey aggi gente Airn por 14 ensaloni a gem- il ricevitore dortà, se cià gii venga ordlaato, prestarsi a ricevere e garantire
plice acesso. in via di deposito le emesse obbligaziopf, eseggirne la vendita al presso fis-

3. Non saranno ammesse offerte di ribaspo inferiorg 44 na centegimo dilira esto e girarne il ricavato a proprio debifo,
per ogni cento lire. Nella sala dell'asta poi sarà depogitata la spheda sigil- Art. 10. Nell'ag o fÌssato per. Pesasione delle imposte, sovrimposte e tasse,
lata contenente il maximum delPaggio per cui potrà gasere deliberata la Ri. e nell'aggio fispatd per le esazioni della entrate della provincia, s'intendono

cevitoria, comprese tutte le spese nel trasporto di denaro e earte di valore da Casse

4. Gli oneri, i diritti ed i doveri del ricevitore sono quelli determînati (elle goveragtív mmluisfrazioni, Istifun, fitabillmenti e viceversa, ritenuto pol
leggi suddette, dal regolamento approvato col Reale daareto 14 maggio 1882, lie rimarranno a carico delly provincia le spese di eseanzione e di lite che
n. 788 (Serie III), dal R. decreto 14 maggio 1882, n. 740 (Setie III),modifieste cell'escussione dei dettitori morosi occorresse al ricevitóre di sostenere.

col lš. decreto 8 giugno 1882, n. 813 (Serie III), dai capitoli normali approvat¡ grt. 1h fra responsgilità del riegvitore pet versamenti che si contemplano
col decreto Ministeriale 14 maggio 1882, n. 789 (Serie III), e dal decreto Mi- all'pt. 12 d,ei cagitoli normali, approvati del Ministero delle Finanze con de-

nisteriale 18 maggio 1882, n. 151 (Serie III). ereto 14 inaggio 1882, n. 739 (Serie 8¶, viene estesa anahe alle somme e carte
Inoltre 11 ricevitore è obbligato ad osservare i espitoli speciali deliberati di vglore di proprietà delPAmministrazione provinciale o dei terzi, senza che

dalla Deputazione provinciale in seduta 13 giugno 1882, n. 1207, e approvAti poss; mai pretendere qugisiasi indengfzzazione a titolo di.perdite od amman-

dal Ministero delle Finanze con decreto 19 detto, n. 31278, i quali vengono ri- ehi derivant) di yrti, infortuni, o da altre cause anche di forza maggiore, sia

portati in cales del presente avviso, eht i casi grevisti avvengano mentre il densro od effetti di valore sono in

5. In ggiudicazione dell'esercizio di Ricevitoria provinoiale sarà fatta a colui cassy, sia che specedano durante il tragferimento
da uno ad altro luogo, e ció

ehe avrà offerto il maggior ribasso sull'aggiocol quale verrà aperta l'incang tanto per quello di cui il ridevitore deve rispondere a scosso e non riscosso,
Non si addiverrà alla aggiudicazione se non vi sieno offerte almeno di due quantò 89r quello che attiene al eno carattere di semplice cassiere e depo-

concorrenti, sitario,
6. L'aggiudicatario rimane obbligato pel fatto stesso delPaggiudicazione, ma Art. 12 Nessuna perdita che potesse derivare al ricevitore per aangiamenti

la provincia rimarrà obbligata solamente quando sia intervenuta Papprova.
di sistemi Iponetari o di tariffe darà titolo yl medesimo di ripetere compensi

zione Ministeriale. riguardo alle somme passategli in enazione sia a scosso come non riscosso,

7. Non possono concorrere alPasta quelli che si trovano in uno dei casi d¡ sig a semplice scosso; e per lo contrario resteranno a di Ini vantaggioilueri

incompatibilità previsti dall'articolo 14 della legge 20 aprile 1871, n. 193. ehe fosego per deriv4;e da tali cangiamenti.

8. Per essere ammessi alPasta devono i concorrenti, a garanzia delle fore Stgranno poi a vantaggg a diseapito dell'Amministrazione provinciale le

offerte, depositare alPaiutorità che 9teniede all'asta, o avei'e depositato nella conseguenze dei detti caugiamenti per quanto r:flette alle somme per lo queh

'Í'esoreria governativa o nella Ricevitoria provinciale, Issonima dilire120pe0, it icevitore
o a riagnardarsi come semplÌÿe cassiere e gpositario.

corrispondenti ai 2 per cento delPammontare delle annuali riscossioni
Veçona, 17 luglik 1882.

D Prefetta Presidente: GADDA.
9. Il deposito può farsi in denaro, o in titoli del habito Pubblico al porta- 3952 h Deputato provinciale: PELLEG

tore al valore di lire 87 15 per ogni cipque lire di rendig, desunto dal listino
BINI.

di Borsa inserto nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 15 luglio corrente, Ë Provincia di Roxna -- Clircondario di Viterbo
n. 165. I detti titoli devono portye unita le cedole gemestrali non ancora ma-
turste. COMUNE DI BASSANO IN TEVERINA
Chiusa l'asta, i depositi fatti a garanzia della medesima sono immediata-

mente restituiti, eeeettusto quello delPaggiudicatario. Con R. decreto del 20 aprile 1882, ad istanza del Municipio succitato, fg gg.

10. Nei trenta giorni da quello in cui gli sarà notificata Papprovazione della
chiarata opera di pubblica utilità la costruzione della strada nell'interno dello

aggiudicazione, Paggiudicatario, sotto gena di decadere immediatamente da abitato che dalla via Duca di Genova immette alla piazza Plebiscito o Chiesa

ogni diritto, di perdere iÌ dÑýcaito Àsio akäranzÏa,iairÏsp ere delle spese Nuova, quindi per gli effetti delParticolo 24 Gella legge 25 giugno 1865, n.2859,

e dei danni, dovrà presentare la cauzione definitiva di lire 917,400 in beni sta.. sulfeapropriazione per causa di utilità pubblica,
si pubblica 11 seguente

bili, o in rendita pubblica italiana, ai termini e nei modi stabiliti dall'art. 17 Elenco deiproprietari dei beni da espropriarsi.
della legge 20 aprile 1871 e dagli artiecli 24 e a del angolaauentu syytoval · --.....-....

Con R. decreto 14 maggio 1882, n.738 (Serie 3.)• Å Cognome e nome Designazione sommaria Prezzochesicífre
11. Le efferte per altra persona nominata devono essere secompagnate da ? del dei beni per

regolare procura, quando si offra per persona da dichiarare, la dichiarazione proprietario da espropriarsi Pespropriazione
deve farsi all'atto dell'aggiudicazione, ed accettarsi regolarmente dal dichia-
rato entro 24 ore, rimanendo obbligato il dichiarante cheefesa orgaranti la

offerta, sia che l'accettazione non avvenga nel tempo prescritto, sia che la 1 Beneficio di Gesù Porzione ai terreno per una su- Perizia Pincellotti
persona dichiarata ei trovi in alcuna

delle eccezioni determinate dalPart. 14 Nazgrero,oraDe. perffeie dim. q. 17 50, sito in in datadogennaio
della legge. maniodilloStatö. contì·ä a Il Poggetto, distinto 1881, L. 1015
12. Stanno a carico delPaggiudicatarlo le spese del contratto, della can- in map a sez. unica, col nu-

zione e delfasta, comprese quelle per la indennità di missione a delegato go- mero 1.

vernative, e quelle di stamps, pubblicazioni e inserzioni degli avvisi d'asta, 2 RicciOesarefaAn. Porzione di terreno per una su- Idem, L. 135 50
salvo a favore del deliberatario stesso il disposto dalPart. 99 della legge 20 drea. perficie di m- 4. 499, eito in

aprile 1871, n. 192.
contradaIIPoggetto, distinto

Capitoli speciqli.
inma pa sez. umca, col nu-

Art, 1. 11 ricevitore adempirà senza verun compeggo anche Puflielo di cas- 3 Tronoarelli D. Gia. Forzione di terreno per una su- Idem, L. 7835.
siere della provincia- como fg Giovanm. perficie di m. q. 232, sito in
Art. 2. L'aggio sulle entrate della provincia non portsati l'ohhlige di ver- contradall Poggego, distinto

sare il non riscosso per riscosso, salvo sempre il prevista dal 46 comma dello
in mappa sez. umoa, coLuu-

articolo & del regolamento 14 maggio 1882, n. 188 (Berie 49), verrà pagato, al mero 456,

ricevitore in fine d'ogni anno, dietro liquidazione delPanaloga sua contabilità. Potramio i proprietari, eptro il tettpine di giornL quindici, diehiarare in
Art. 3. Nessun aggio è dovuto al ricevitore provinciale per la somme delle iscritto a questo ufficio Paccettazione del prezzo offerto, ovvera 001! prom0-

quali è eeeno neifart. 31 del R. decreto enl macinato, di data 14 maggg 10SS,:Teate respropriazione stgilira amiehegolmente fammontare delPindpanità,
n. 140 (Serie Sa),

i BW IA'(everipa, 14 21 IngIto.1882.
Art, 6. R ricevitore dovrà tenere R suo afficio in apposito ed adatto loppggggg 24e it gindpaalGIOVANNI RERUGJEL Angesporea



MTPPLEMENTO INSER2IONI ALLißARIDTTRUFFICIALR Ig|L ERNO IETALIA $0Ù

ESATTORIÂÊÍÃ©ÖUAPääßigg WEZIONE ME LOTTO 94 VENEZIA

Il sottoscritto esaggre petiñpa phy alig ogg 10 antipleridiane del giorno 10 AVViso dg gongerso.
agosto 1882, nel locale gelig 4. Pytgrp, coffgesistensa g siggor gretogg e È agqr o il concorso a juttg il di 18 agosto 1882 alla nomina di ricevitore
caneoÙ¾ere gella Pretore mandameptala, pjogeñerà agg yeptgta er) bblico del loti gljanco numerp i neÍ epmtme di Arqui, con Pàgl¢ medio an-

incantoÀeghmmobili qui appresso descritti; ed occqrrepdo un 29 e 3e espqri- nuale Rf lire ÖŠÙ9.
mento nel giorni 15 g 20 agosty: Il ¶agep à ptato aseggagto alla categoria di quelli da oongedersi ai ricevi-
1. A danno di Palla Tommaso - Vigng, via Sainbracca, congnaptý Fahy- to I, at tegggnR ed pi commessi di ÏÏageo, salvo le dis§õeiisiom cónténate nel

cappa Gips pe, Rosatelli Pietro e Franeencq e stradà, gey. g g. MS, prepo R. egrgiõ 14 govgmbre 1iŠ0 numero 5'l35, ål cui alPartleúÏ del regolau

d'incanto lire 105, deposito lire 5 25. m§at9 S¶l 10ttg.
2. A danno di Lombardelli Lucia fy Gig eppe - Caga,yiaMaliptypg,qqu- Gli slipÍranti alla d forgupo p¾yeqlre a questa Direzione Poe-

finanti Lombardelli Giovanni e Pietro, Egeeht ËHuse¼pe, Po ea¾ álargherita, egyrgatg isyyp iq q el competente liolg corredata dei documenti
sea. P, n. 908, prezzo di vendita lire 225, degosito lië 11 2K indicati dgý'a pig el rg igento.

8. A danno di Brenci Adele fu Imigi e Beenei Piegro, Speragma, IJsma fu Si pyrertg gþe a gaat tigte reserggio gel Bgcomedesimo doyrã essere
Antonio - Casa di s. 8 vani, vig Saat; Vittoria , cochgagti Dempnio Ã¢lo pye44aË« uqa mallgveria in tito el Debito Pqbbheo dello Jtato, corrispop-
Stato, Poponi Cecipa fu Aptonio vedeva Fiani e straga, liez.?, a 10U prezzp deat9 81 capitale d.i liç0 0 g pg doppagp 14 gÿmerario presso la Casga g
di vendita lire 562 30, deposito lire 28 tÎ. DepositÏ e Prestiti, e cËe 11 titolare aya gegoggg to ad una pteputa del

4. A danno di Dimassensio gmpte fa Damenico - 9488, par g el e µ¡2 ppy agggq pglFaggig Igrg? A fgyprg dgl Qatg ggg gleggi rigevhog äl

del 2 piano, confinante Confraternita del Sacramento, Serpiaprig ggga- Iotto.

pendente e strade, prezza d'incanto lita 112 g, ¶eposita lir 1. Nella istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle ggngtoni tg‡te preagritte
4044 Per PEsagore: ACHILl GiOLINI dal mentavato regolamento sul lotto.

Venezia, addì 18 luglio 1882.

PUFETTERA DELI.A P.ROTHICIA DI I.lIORNO 3981 N Okeffare: G. LONGONE.

Appelta della forhinero gelle farine per la panigeakionggrau PREFETTURA DEI.LA PROTNCIA DIBRITINTO
duro per la faborecamone delle peste nelle colonie pgali di Pig-
nosa,¾onte-Cristo, Capraia e Gorgona· AVVISO ËÁ$TA.

Avviso di aggiudkazione provvisoria.
NelPincanto di questo giorno è stato provvisoriamente aggiu¶cato l'appalto

puddetto col ribasso di.EO cegtesimi per egni 100 lire sul presunto ammontare
complessivo di detto appalto in lire 384,003 e centesimi 73, chidr4940 12 00Ù
seguenza ridotto a lire 382,083, e centesimi 71.
Potranno quindi eseare presentate 9Eerte di miglioramento sul prezzo come

sopra ribassato, purchè non inferiori al ventesimo, fino alle ore 12 meridiane

del dì 9 agosto prossimo, e son più GItre.
Le offerta dovranno esqare scritte in earta da bello da lira 1 e centesimi20,

e corredate dei certifleati richiesti dalfavviso d'asta dûl 9 giuggo p. py, e
della ricevuta del deposito provvisorio indiepto nell'avviso medesimo.

Livorno, 21 lugHo 1882.
8988

.

Il ßegretario delegato: A. BARTALI.

CITTA DI GENOVA
TJFFICIO DI ECONOlVIATO

Essendo andato deserto per respeanga di concorrenti Pincanto tenutosi nel

giorno diciotto corrélite inése iluglio per lo appalto della Ricevitoria pro-
vinciale pel quinquennio 1883-1887, e visto 11 dispaccio di S. E. il Ministro
delle Finanze della data di iert 21 eorrente, ei fu noto che un secondo ina

canto avrà Inogo il giorno del prossi:no venerdi 28 detto mese, alla stessa ora
delÏe 10 nutimeridiane, cioè a termini abbreviati, giusta il deliberato, per ur-
genza, dalla Deputazione pel Consiglio provinciale, per analogia delPark. 80

del regolamento sulla Oontabilità generale dello Stato, com avverteaza che
si farà luogo allâ aggiudicazione, quando anche non vi sia che un solo offe-
rente.
L'incanto sarà aperto a ribasso sull'aggio di cent. 29 per ogni 100 lire di

imposta e sovrimposta e della tassa di alegoL
I genaartenti per essere ammessi a liaitare dovranno depositare nella Te-

sorer!¾ provinciale gavernagva, in numerario od in rendita pubblica délio
Statg, 14 somma di liry g,9&i 43, equivalente al 2 per cento delle annuali ri-
scossioni, che presuntivamente si calcolano a lire 2 97,721 73.

Le condizioni generali comprese nella legge, decreti, regolantenti e capi-
teli normali sono visibili nella segreteria dölla Prefettura, durante le ore di

Avviso d'Asta,
Si rende noto al pubblico che il giorno 10 agosto P. v., alle ore 2 ppmgi†-

diane, avrà luogo in una sala gel palazzo civico, naati PasseMOTO Anziang, e
col mezzo dei partiti segreti, ij gimo incaato per l'4pgalto dega
Provvista quinquennale di vestiario pei pompieri eivici2 8 audie
municipali, daziarie, sanitarie, portieri civici, portiere e guar
diani del civico cimitero, sorvegliatori della illuminazione pub--
blica ed accalappiacann per lkmiua sommapresurita in L. 30,000.
I concorrènti a far pqrtito dovranoo:
1. Far inscrivere nella segreterig del comune, un giprna prima di quello

fissato per Pineanto, il loro nome, cognome, patria e aplità, e dgorvi i cer-
tificati comprovanti la loro capacità.

2. Depositare pella Tesoreria civiga lire 3000 a garamis del contratto, e
lire 1500 a mani del a gretario per le spese d'incanto, tassa di registro, ed
altre relative; .quede somme verranno restituite últimpto Pinegnto quege
prò dell'aggiudicatario continueranna a rimaner deP0aitate in garanzia del
contratto.

ufficio.
Per tutt'altro si riporta al precedente avviso d'asta 29 glugno 1882.
Benevente, 22 lugIlo 1882.

Vino - U Prefeito: D. GIORGETTI.
4048 E BegfdfdfÊ& $NCGPÔØØ$O $$ CONirggg#1 gf£ggÇg,

CASSA 0BWRAIÆ BI RISPARRI E DEPOSITI DI FIREME
Reseñíto telle 0pemioni settimmli hl 10 al ln luglio 1882. 8984

VERSAMENTI ITIg[

N. Bouxa >T. Sex

Casadentrale Risparmi . . 409 149 888 01 271 76,201 56
Deggait) . 33 116 3û4 12 SS Sg,628 5

Le schade di offerta scritte su carta da boßo inferiore ad ung lira p qqelle 442 265,782 13 810 15Ñ,880 51

condizionate saranno tenute come nulle' Ogsse gffiliate - Ëìspaymi e De-
Le offerte dovranno essere formulate in base ad un tanto per cento di ri- positi . . . . . . 241 15,318 94 91 23,773 5

basso sull'ammentare delPappalto.

L'aggiudicazione avrà laego a favore del migliore öfferente, purchè il ri Associpional aliana per erigepe
basso offerto sia superiore o almeno eguale a quella portato daga scheda 14 face ta DuomoÄi li'i
dell'Amministrazione, a termini delPart. 92 del regolamento & settgmbre 1870 re45,4

per reseendone della legge 8413 Contabilità generale dello Stato; mg sqn -

sarà definitiva se acn nel caso la cui nel termine di 15 giorni suceegaivi ¤0 DIGHIARAZIONI D'ASSENZA TRIBUNALE CIVILE DI ROMA.
abbia avuto luogo il ribasso del ventesuno (y p¢bgenzione) Il pregidente deiTribunale anziiefto,
I fatalt per detto ribasso del ventesimo spireranno il giorno

29 agostop.v, 11 Tributiale civile di Cataria, con con decreto del 28 gigkeo seo o ánne
a mezzod). Verdicandosi qqesto ribasso qi procederà ad on nagyo deflaitive deliberazione del 29 marzo 1882, dj. istanze delPivvocato AureBq Marti-

incanto coll'estinzione dei lumi, di cui sara avvertito il pubblico een appasita chiarà Passenza di Venera Russo del nelu, ha äÞërto il giudizió di gradua-
ftíFillyþo d¥R*ädazzá, moglie di Vin. zione a danno del sig. Luhti tillvestri

manifest0· eenzo Arcidiacono e madfe di Giti. sopra il terreno, sito sai Monti Perioli,
Le eendizioni d'appalta sono visibili a chiangue nel civiep pflielo di Econo 88900 e Maria Arcidia6eno, pure da descritto alla mappa 153, ed ai guéert

mato, in tutti i giorni non festivi, dalle ore 10 del mattino alle ore 4 poln. Randazzo. 46§, OS, 456 112,We 1000.

Genova, W luglio 1882. Catania, 28 aprile 1882. Romp, 24 luglip 1889,
4008 Fer R Segretario dd Municipiot CORSI. 't GIUdserá MAvenargree, legale, 4039 LORENZO MMZONI PEOS.



8208 SUPPLEMENT0 INSEffŽI0NI ALLA GAZZETTA UFFI0IALE DEL REGNO D'ITALIA

DIREZIONE bEL LÖTÍO DI BARI REiiCESA SAliTA DELI AltNUNZIATA DI AVERSA

Avviso di concorso.
E aperto il concorso a tutto il di 24 agosto 1882 alla nomina di rieëvitore

del lotto al Banco n. 63, nel comune di Lecce, con Paggio medio ennuale di

lire 4789 50 (lire quattromilasettecentottantanove e cent. cinquanta).

Il Banco è stato assegnato alla catégorja di quelli da concederaf a ricevi-

tori per promozione o tramatamento di restdenza di cui alPart. 6 del regola-
mento sul lotto. Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questà

Direzione Poecorrente istanza ia carts fornita del competente bello, corre-

data dei documenti indicati dalPart. 11 del regolamento.
Si avverte che a guarentigla dell'esereizio dol Banco medesimo dovrà es-

sere prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico dello
Statd corri-

spondente al capitale di lire 5180 o con deposito in numerario presso la Cassa

dei Depositi e Prestiti, e che inoltre il titolare del detto Banco sarà assog-

gettato ad una ritenuta del due e mezzo per cento sulPaggio lordo a favore

del Monte vedovile dei ricevitori del lotto.

Nella istanza sarà dichiarato di uniformaral alle condizioni tutte prescritte

dal mentovato regolamento sul lotto.
Bari, addi 20 Inglio 1882.

4036 TEDire#ore: ARCERI.

MINISTER() DEI LAVORI PUBBLICI

PREFETTURA DI FERRAR&
Appalto per il completamento della difesa della golena fronteggiante

le Coronelle Riminalda e Capo d'argine in lunghezzametri...

Avviso per definitivo incanto.
Si previene il pubblico che, essendo stata presentata in tempo utile una

offerta di ribasso di lire 8 per ogni cento lire sul prezzo di provvisoria ag-

gladicazione del sopra indicato appalto, per cui dal prezzo di lire 61,007 64

stato ridotto a lire 56,127 03, si procederà in base alla detta somma ad un

esperimento definitivo fleesto per le ore 10 antimetidiane
del 31 corrente Inglio,

con avvertenza che si farà luogo all'aggladicazione quand'anche non vi sia

che.un solo offerente.

Avviso di primo incanto.
Si previene il púbblico che nel di 11 agosto prossinio, alle ore 10 antimeri-

diane, con la continuazione, innanzi al rappresentante la Casa suddetta, o chi

per esso, assistito dal segretario, si procederà allo esperimento di un primo
incanto per lo affitto di un latifondo campestre con masseria di fabbrica, di

proprietà del pio Luogo, sito in San Cipriano di Aversa, appelleto Tr6 Chiese,
della estensione di ettari 51, are 98, metri 54 e cent. 45, per la durata di

anni

quattro, principiandi pel suolo a 15 agosto, e per una piccola parte arbustata
a 1 novembre andante anno in poi, e per Pannuo estaglio di ettolitri quat-
trocentoquarantaquattro; litrl 61 e cent. 57 di grano romano, consegnabili in

ogni 1• luglio di ciascun anno, e lire cento pagabili in ogni 15 dicembre di

ciascun anno al tesoriere dello stabilimento e nel locale allo stesso Ivi asse-

gaato, con veriflearsi le prime corrisposte nei detti di del venturo anno 1888,
e così proseguire fino al termine della Ioeazione, ad eccezione delPultimo anno
che la paga in numerario sarà fatta a 10 settembre.

Niuno sarà ammesso a licitare se pria non avrà presentato al presidente lo
incanto un solidale obbligato di sua piena soddisfazione.
L'asta seguirà ad estinzione di candela vergine dopo estinte le prime tre,

a norma del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato.
L'ellitto suddetto sarà conceduto sotto Posservanza di tutti i fatti e condi-

zioni indicati nel relativo quaderno d'oneri depositato in segreteria,
ed osten-

sibile a chicchessia in tutti i di feriali dalle ore 8 antimeridiane alle 2 pom.
Niuno parimenti sarà ammesso a licitare se non presenterà al presidente

l'asta quietanza del tesoriere dello Stabilimento, dalla quale appaia di aver

depositata la somma di lire 350 per garanzia delle spese degli atti, la quale
sarà restituita ai concorrenti appena estinta la candela, tranne all'aggiudica-

tario, che ne riceverà speciflea espletati gli stessi.
Il termine utile (fatali) per poter presentare offerte di aumento, non infe-

riori al ventesimo del prezzo di aggiudicazione provvisoria, è stabilito pel di
30 agosto prossimo, alle ore 12 meridiane.

Tutte le spese, niuna eccettuata ed altre inerenti, cederanno ad esclusivo

carico dell'aggiudicatario.
Aversa, li 22 luglio 1882.

Visto - D ßopraintendente: F. CORTE.
4026 B &gretario ff.: F. CIONTL

Il deposito a garanzia delle offerte in lire 3000, come al precedente avviso, Ad istanza del signor Melehtorre Tamberlich, collettore delPesattore comu-

dovrà essere.preventivamente fatto alla Tesoreria provip6iale, che ne rila¯ nale di Subiaco, si rende pubblico il seguente
seierà quietanza provvisorta da produrst a correda delPofferta

di ribasso.

Ferrara, 22 luglio 1882.
4016 D Segretario delegato T. LIVERANI. Nel giorno 22 agosto 1882, ed occorrendo un secondo e terzo esperimento

Ed 14tania del signet Mélchlorte Tamáerlieb, collettore delPesattore comn÷

nale di Subiaco, si rende pubblico il seinente
AVVISO.

Nel giorno 28 agosto 1882, ed occorrendo un secondo e terzo esperimento

nei giorni 29 agosto e 5 settembre dello
stesso anno 1882, avranno luogo nella

Regia Pretura mandamentale di Subiaco le
sottedescritte subaste:

A daino di Seiò Luisa in Boanelli e Yenanzio fa Vincenzo, beni dotali --

Fabbricato, via dei Gelsi, n. 23, confinante con Seiò Luigi fu Mariano,
strada

da due lati e Tiberi Luigi fu Pasquale, sez. 16, part. 240 sub. 2, reddito im-

ponibile lire 5 63, per il prezzo di Ifra 42.

Simile, via del Suffragio,Wente imedesimiconfinanti,sez.1•,part.275sub.1,
reddito imponibile lire 18 75, per il presso di lire 140 40.

A danno di Seiò Luigi fa Mariano -- Fabbricato, via Corso de' Gelsi, nn-

meri 25, 23, 27, conflaanti con Campi Vittoria vedova Piacentini, Seiò Luisa

fa Mariano in Boanelli, e strada, sez. 16, part. 239 sub. 4, reddito imponibile

lire 15, per il prezzo di lire 112 20 ; part. 240 sub. 1, reddito imponibile lire

14 50, per il prezzo di lire 108 60; e num. 1620 sub. 2, reddito imponibile di

lire 7 50, per il prezzo di lire 65 83.

A danno di Seiò Maria fu Mariano in Fedeli, Glo. Maria fu Giuseppe, beni

dotali - Fabbricato, via del Torrione, num. 25, conünanti con Projetti Maria

educ. da Mercuri, Fedeli Maria fu Giuseppe e strada,sez. 1a, part. 813 sub. 3,
reddito imponibile lire 22 50, per il prezzo di lire 168 60.

A danno di Sebastiani Maria fu Leonardo, vedova Consalvl
-- Fabbricato,

via Solferino, numer! 25, 27, confinante con Gresta
Artemisia vedova Alessi,

atrada e Marameo Angelo fu Andres, sezione 1•, part. 141, sub. 2, reddito im-

Ponibile lire 22 50, per il prezzo di lire 168 60. Endtenta agli eredi di Mara-
meo Carlotta,
Terreno seminativo, vitato, contrada Tollano, confinante eglla stgda, Dean-

gelis Leonardo e fratelli fu Innocenzo e Maneini Mariano
fu Vincenzo, sez. 26,

estensione are 87, cent. 90, part. 528, reddito catastale sendi
10 28, lier il prezzo

di lire 48 60, e part. 748, 66Z. 2*, STS ßO, 00Bt. 6Û, r6ÀÀÎ$O GatBStalO Sendi9 06,

per il prezzo di lire
42 60.

A danno di Pittueo Luigi fu Antonio - Fabbricato, via Bagnani, un.25,48,
confinante con Pisteja Luigi fu Francesco, Pelliceia Sante fa Arcangelo e

Lupi Innocenzo fu Benedetto, sez. 1*, part. 197 sub. 2, e 198 sub. 8, reddito

imponibile lire 22 50, per il prezzo di lire 168 60.

uti giurui ¿8 agosto e 4 nellembre dellu uLasusu anno 1882, anannolueñù nöllo

Regia Pretura mandamentale di Subiaco le sottodescritte
subaste:

A danno di Ciafil Vincenza fu Benedetto, vedova Gori - Fabbricato posto
in Subiaco, via del. Carbonaro, numero 13, confinante con Cinfli Giuseppe e

Benedetto fu Pasquale, Lucioli conte Francesco fu Pietro e strada, sez. 1•,

particella 326 anb. 4, reddito imponibile lire 168, per il prezzo di Iire 1260.

A danno di Consalvi Giuseppe fu Felice, e Projetti Maria, coniugi - Fab-

bricato posto in Subiaco, contrada Sobborgo San Martino, numero 58, confl-
nante con Cortellaccio Carmine fu Pietro, strada e Rieci Gaetano di Gioac-

chino, sezione 1•, particella 1505 sub. 2, reddito imponibile lire 22 50, per il

prezzo di lire 168 60.
A danno dell'eredità giacente del fu Gori Seipione - Fabbricato posto in

Subiaco, contrada Piazza del Municipio e via Garibaldi, confinante con Gori

Pietro fu Camillo, Lustrissimi Domenico fu Sebastiano e strada, sez. 16, par-
ticella 69 sub. 2, reddito imponibile lire 210, per 11 prezzo di lire 1575.

A danno di Gori Fabio fu Francesco - Fabbricato posto in Sabiaco, con-

trada Via Garibaldi, n. 112 e vicolo Arquati, n. 2, confinante con Cíolli En-

rica fu Filippo in Luciani, strada da due lati e Petrucci Maria vedova Anto-

nueci ed altri fa Benedetto, sez. la, part. 267 sub. 4, 268 sub. 4, 269 sub. 1 e

270, reddito imponibile lire 121 10, per il prezzo di lire 910 80.

A danno di Jacoella Pasquale fu Michelangelo - Fabbricato posto in Su-

bisco, via del Muretto, numero 19, confinante con Tozzi Giovanni di Tom-

maso, strada e Frataloc6hi Antonio fu Raffaele ed altri, sez. 16, part. 214 sub. 2,
reddito imponibile lire 17 75, per il prezzo di lire 132 60.

A danno di Projetto Demetrio, educato da Orlandi Sante - Fabbricato po-

stocin Subiaco, contrada Piazza Santa Maria della Valle, confinante
coll'ere-

dità giacente del fu Cleiarelli Beniamino, strada e Orlandi Clemente fu Bene-

detto, sezione 16, part. 428 aub. 3, reddito imponibile lire 15, per il prezzo di

lire 112 20.
Simile, via della Rocca, numerl 3, 5, confinante con Projetto Lorenzo edu-

cato da Orlandi, strada e Turriani Luisa fu Gio. Battista, sezione 16, parti-

eella 507 sub. 3, 508 sub. 4, reddito imponibile lire 22 50, per il prezzo di

lire 168 60.
I suddetti fondi sono situati in Subiaco.

L'offerta dovrà essere garantita da un deposito in danaro, corrispondente

I suddetti fondi sono situati in Sabisco• al 5 per cento del prezzo come sopra determinato per
fimmobile.

L'offerta dovrà esser garantita da un deposito in danaro corrispondente ali II deliberatario deve aborsare Pintero prezzo nei tre giorni successivi alla

5 per cento del prezzo come sopra
determinato per l'immobile. abasta, e più tutte le spese d'asta, di registro e contrattuali.

Il deliberatario deve aborsare l'intero prezzo nel tre giorni Buccessivi alla Subiaco, addì 21 luglio 1882,

subasta, e più tutte le spese d'asta, di registro e
contrattuali• i Il Collettore: M. TAMBERLICH.

Sabiaco, addi 21 luglio 1882,
4085 Il Coße#ore: M. TAMBERLION, CAMERANO NATALE, Gerente. I BONA - Tip. Hamm Bons.


